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1. CARATTERIZZAZIONE DELL’AMBIENTE MARINO 

1.1 CARATTERISTICHE FISICHE 

1.1.1 Aspetti idrologici e correntometrici 

Le pagine che seguono traggono le informazioni dalla letteratura scientifica pubblicata e da 
rapporti tecnici. Il dato più chiaro che emerge da questo di sintesi delle conoscenze è che tutte le 
considerazioni sono fatte sulla base di studi a grande scala che non tengono in considerazione le 
realtà locali che caratterizzano le aree marine nelle immediate vicinanze delle isole 
dell’Arcipelago. Questi risultati consentono di conoscere in maniera del tutto generale le 
caratteristiche fisiche ed oceanografiche delle masse d’acqua dell’Arcipelago e pertanto 
difficilmente riportabili a scale di maggiore dettaglio. 

L'area della piattaforma continentale dell'Arcipelago Toscano separa il bacino Ligure-
provenzale da quello Tirrenico costituendo, di fatto, una soglia tra due bacini le cui profondità 
massime superano i 1000 metri. L'unico passaggio possibile è lungo il Canale tra la Corsica e la 
dorsale che corre lungo il lato occidentale della piattaforma continentale dallo scoglio d'Africa a 
Capraia (Fig.1). Questo passaggio ha il suo punto più stretto, vale a dire dove i flussi di corrente 
sono massimi, nella sezione congiungente Capo Corso e Capraia. 

La Corrente Tirrenica (TC) che corre lungo questo canale all'inizio dell'inverno aumenta di 
intensità, quindi a primavera progressivamente diminuisce mentre durante l'estate e l'autunno i 
flussi a grande scala sono piuttosto modesti. Tale dinamica si osserva sia negli strati superficiali 
sia in quelli di acqua profonda. Questo schema generale subisce cambiamenti soprattutto in 
relazione alle variazioni dei parametri climatologici. 

Quando il flusso nel canale è verso Nord la TC incontra a Nord di Capraia la West Corsican 
Current (WCC) che corre lungo il versante occidentale della Corsica; la TC è deviata verso est e 
la WCC scorre più al largo così che la piattaforma toscana settentrionale è interessata 
maggiormente dalle acque tirreniche. 

Nei periodi di flussi modesti come in estate talvolta una vena locale di WCC scorre verso Sud 
lungo il canale nei pressi di Capraia. 

La circolazione a mesoscala nell'area meridionale dell'Arcipelago è invece interessata dalla 
presenza di un vortice ciclonico con velocità decrescenti con la profondità tanto che sotto i 450 
metri sono estremamente basse. In inverno quando i flussi nel canale settentrionale aumentano il 
vortice si modifica di conseguenza. 

Le caratteristiche principali delle correnti nell'area dell'Arcipelago Toscano sono state 
evidenziate grazie alle misure effettuate dal CNR IOF (La Spezia) tramite un ormeggio 
permanente di correntometri posto nel passaggio di fronte all'Isola di Capraia a partire dalla 
metà degli anni 80 e da una limitata serie di campagne idrologiche con misure di CTD effettuate 
negli stessi anni. 



Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
Piano del Parco dell’Arcipelago Toscano – Ambiente Marino 

 

 

2 AGRICONSULTING
S.p.A.

Queste misure, riferite ad anni diversi e in un periodo relativamente lontano nel tempo, hanno 
mostrato come la circolazione all'interno dell'area dell'arcipelago toscano dipenda dal rapporto 
di densità delle acque (Ovvero Temperatura e Salinità) esistente tra i bacini che lo circondano. 
In estate quando gli scambi tra i bacini sono minimi, la parte settentrionale dell'Arcipelago è 
interessata prevalentemente dalle acque più fresche del bacino ligure che possono estendersi fin 
quasi alla costa toscana. Con l'arrivo dell'inverno, sotto la spinta dell'acqua tirrenica meno 
fredda che entra nuovamente nel bacino ligure, l'Arcipelago è interessato da acque più calde 
mentre l'acqua "ligure" resta confinata sul lato occidentale. 

Un ruolo decisivo in questo processo è svolto dalla morfologia dell'area. Infatti, i canyon 
sottomarini presenti sul lato esterno della scarpata continentale diventano vie preferenziali per il 
riempimento della piattaforma: i canyon sul margine esterno settentrionale sono la via per 
l'acqua ligure mentre i canyon in prossimità dell'Elba lo sono per l'acqua tirrenica. 

Come conseguenza, il fronte tra le due masse d'acqua può assumere posizioni stagionalmente 
ben definite con un fronte quasi trasversale a Nord di Capraia in estate e un fronte longitudinale 
lungo il margine esterno dell'arcipelago in inverno. Questa fenomenologia di fatto fornisce alle 
acque dell'arcipelago alcune caratteristiche particolari. 

La presenza di un fronte che pur variabile è permanentemente presente ha implicazioni notevoli 
sulla componente biologica. Il fatto che almeno stagionalmente si osservi una marcata 
intrusione di acque del largo sulla piattaforma ha implicazioni sul mantenimento di una certa 
qualità delle acque nell'area della piattaforma continentale. 

Il fatto che l'arcipelago sia interessato da acque fresche in estate e calde in inverno ha 
implicazioni favorevoli per gli aspetti climatici della regione e conseguenze sulla biogeografia 
degli organismi e dei popolamenti dell'arcipelago. E’ stato infatti dimostrato che nella zona si 
verifica un apparentemente paradosso climatologico: a fronte di inverni particolarmente freddi 
che raffreddano notevolmente le acque nell'area ligure - provenzale, si osserva un aumento di 
temperatura dell'acqua. Questo è dovuto ad un maggior flusso di acqua tirrenica che viene 
attirata dalla maggior differenza di densità  tra i due bacini. L'acqua tirrenica più calda invade la 
regione agendo come un tampone verso il cambiamento di temperatura e trasportando con sé 
parte di quelle specie termofile che vengono sempre più spesso segnalate nella zona 
dell'arcipelago e nel bacino ligure. 

Per quanto riguarda gli apporti dei grandi fiumi della zona, essi si distribuiscono essenzialmente 
lungo la fascia costiera a Nord della foce formando un esteso ventaglio. Quando nella zona 
prevale una forte componente trasversale della corrente (stagione estiva), lingue di acqua dolce 
possono attraversare longitudinalmente l'Arcipelago. La loro estensione dipende direttamente 
dalla portata dei fiumi e possono arrivare ad interessare gli strati d'acqua fino a circa 50 m di 
profondità 

La quantità e la qualità delle misure idrologiche attualmente disponibile nell'area non 
permettono di esplorare in maggior dettaglio la variabilità della dinamica a mesoscala in tutta 
l'area e soprattutto non permettono di sviluppare modelli conoscitivi più accurati o in grado di 
prevedere le variazioni future delle caratte ristiche idrologiche e delle conseguenze che tali 
variazioni possono avere sull'ecosistema dell'Arcipelago Toscano. 
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Il ruolo della circolazione a mesoscala nella gestione di aree protette viene ben compreso 
introducendo il concetto di connettività.  

Uno degli scopi principali per cui vengono istitutite le aree protette è quello di mantenere la 
biodiversità, ovvero vengono create delle "isole" ad alta biodiversità (hot spot) da cui escono 
propaguli che, trasportati dalla corrente o altro, raggiungono un altro hot spot dove possono 
insediarsi. Una serie di hot spots contigui va a formare un network.  

Sulla base di questa logica si possono trovare aree protette in tutto il Mediterraneo Occidentale 
che potrebbero essere collegate tra di loro. Un esempio di questa logica è fornito in Fig. 2. Se la 
distanza tra due hot spot è compatibile con i meccanismi di dispersione degli organismi e con la 
dinamica locale delle masse d'acqua è possibile che ci sia un regolare travaso di biodiversità da 
un'area ad un'altra. Ovvero ci sia connessione tra le aree per cui un area protetta agisce sia come 
recettore sia come trasmettitore di biodiversità. Attualmente non esistono in Italia studi sinergici 
in grado di valutare il grado di connettività tra le diverse isole di biodiversità ovvero se le 
caratteristiche idrologiche e correntometriche delle masse d'acqua e quelle ecologiche delle 
specie da proteggere sono compatibili con la strategia di protezione adottata. 

 

 

Fig. 1  Circolazione a mesoscala. La piattaforma toscana separa il bacino tirrenico da quello liguro 
provenzale. Il flusso di acque tra i due bacini che è diretto verso Nord (TC) è costretto dalla 
piattaforma e scorre ad ovest del margine continentale.  
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Fig. 2  Nelle aree protette possono avvenire sia ingresso sia uscita di biodiversità. Due aree sono 
connesse quando le caratteristiche ecologiche dei propaguli e le correnti che li trasportano 
sono compatibili con la distanza tra le isole di biodiversità. 

Ingresso di propaguli

Sorgente di propaguli

 

 

1.1.2 Fattori fisici e nutrienti 

A fine inverno-primavera la temperatura oscilla intorno a 13°C in tutta la colonna d’acqua, 
mentre la salinità aumenta di pochi decimi dalla superficie verso il fondo. 

Lo strato superficiale delle acque del largo è quello più uniforme. Oltre i 100 metri di profondità 
si verifica un leggero aumento di temperatura e salinità ad indicare l’ingresso di acque 
intermedie levantine. Con l’arrivo della primavera la temperatura s’innalza a 15°. Le variazioni 
maggiori lungo la colonna d’acqua si osservano durante la stagione estiva, quando la 
temperatura varia da 26°C in superficie a 13-14°C a 100 metri di profondità, segno della 
presenza di un forte termoclino e di una netta stratificazione delle acque. Al di sotto del 
termoclino la temperatura ritorna omogenea con i minimi a circa 100 metri di profondità 
(13,3°C). 

Il gradiente termico si riduce gradualmente nel periodo tardo estivo, con la formazione di uno 
strato superficiale omogeneo il cui spessore aumenta fino a diventare massimo all’inizio 
dell’inverno. Il raffreddamento superficiale riattiva i processi di rimescolamento verticale. 

La densità mostra andamenti speculari rispetto alla temperatura dimostrando così la stretta 
dipendenza. 
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Se si fa eccezione per le acque strettamente costiere, le concentrazioni dei nutrienti inorganici 
disciolti sono generalmente basse. Tale osservazione risalente a quasi 10 anni fa (Innamorati et 
al., 1993) risultano essere confermata da più recenti studi di qualità dell’ambiente condotti 
dall’ICRAM per conto del Ministero dell’Ambiente. 

 

1.1.3 Torbidità 

Le caratteristiche ottiche delle acque dell’Arcipelago Toscano sono piuttosto variabili in 
relazione alla vicinanza alla costa e all’entità degli apporti terrigeni. 

La zona eufotica del tratto costiero è stata determinata a circo 18 metri di profondità ed il profilo 
dell’irradianza discendente mostra una ripida e veloce diminuzione. 

Nei restanti casi la profondità della zona eufotica si colloca intorno ai 60 metri e l’andamento 
del profilo dell’irradianza discendente rispecchia la casistica delle acque classificate come blu, 
cioè limpide con scarsa biomassa. 

Si sottolinea che i massimi valori di trasparenza (oltre 15 m) si osservano nelle acque costiere 
dell’isola d’Elba. 

 

1.1.4 Mercurio 

In questi ultimi anni il mercurio ha richiamato l’attenzione della comunità scientifica 
internazionale più d’ogni altro metallo tossico a causa dell’aumento dei suoi livelli di 
contaminazione ambientale. 

Nell’intero globo l’emissione di mercurio da sorgenti naturali fu stimata in circa 2700-6000 ton 
l’anno a cui si aggiunge quella dovuta alle attività umane per circa 2-3000 ton l’anno. Se 
consideriamo il Mediterraneo vediamo che questo bacino non solo è ricco di insediamenti 
industriali ed urbani, ma è anche l’area geografica dove è presente il 65% delle risorse minerarie 
di mercurio di tutto il mondo, anche se oggi molte miniere non sono più attive. 

Nel bacino mediterraneo la Toscana è una delle regioni più interessate da questo contaminante. 
Il mare toscano risente della presenza di importanti porti (Livorno, Piombino), di foci di fiumi, 
di industrie cloro-alcali (Solvay), di acciaierie ecc.; la fonte principale di contaminazione è 
rappresentata dal Monte Amiata, caratterizzato da un’anomalia geologica sfruttata fin dai tempi 
degli etruschi e terminata solo recentemente (1980). 

Ricerche condotte sulle acque marine hanno mostrato bassi livelli di mercurio disciolto lungo le 
coste toscane, comparabili con quelli degli oceani lontani da sorgenti di contaminazione (2-3 
ng/l). Se invece consideriamo i sedimenti marini vi troviamo concentrazioni generalmente alte 
che decrescono andando verso il largo. In mare quindi il trasferimento del mercurio dal 
particellato e dai sedimenti agli organismi può determinare la contaminazione delle specie 
specialmente nella fascia costiera. Esiste un’ampia letteratura scientifica sia sui sedimenti che 
sugli organismi, specialmente quelli oggetto di prelievo da parte della pesca. I risultati mostrano 
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che in numerosi organismi il mercurio si accumula nel tempo e negli esemplari di taglia 
maggiore della maggior parte delle specie i livelli del metallo superano il limite legale di 
contaminazione da mercurio dei prodotti ittici. 

Ciò determinò nel 1994 l’emissione di una ordinanza di divieto dell’attività di pesca per circa un 
mese in una vasta area del mare toscano per 15 specie  tra cui: Trisopterus minutus capelanus, 
Eledone cirrhosa, Octopus vulgaris, Zeus faber, Mullus barbatus e Mullus surmuletus. 

Le assicurazioni del mondo scientifico riguardo alla reale nocività per il consumatore portarono 
alla revoca del provvedimento. E’, infatti, noto che si comincia a parlare di probabilità d’effetti 
nocivi per le categorie a rischio (bambini e donne in gravidanza) solo in presenza di assunzioni 
giornaliere prolungate per molti anni di prodotti fortemente contaminati. Indagini svolte sulle 
popolazioni residenti in zone costiere dedite alla pesca non hanno evidenziato dati 
epidemiologici correlabili al mercurio. Rimane il fatto che se la normativa della U.E. venisse 
applicata a tutto il Mediterraneo gran parte dei prodotti ittici risulterebbe mostrare valori di 
mercurio oltre i limiti. 

Una soluzione definitiva potrà venire solo da approfondimenti dei meccanismi di 
detossificazione dell’inquinante che indichino, come per altri elementi, i reali livelli di 
biodisponibilità oltre i quali possono avere effetto le caratteristiche di tossicità e le proprietà 
mutagene del mercurio. 

I dati conosciuti riguardano principalmente specie demersali e quelle della fascia costiera 
continentale. Non sono stati effettuati studi sugli organismi costieri delle  isole dell’Arcipelago 
Toscano. 

 

1.2 CARATTERISTICHE FITOPICHE 

1.2.1 Popolamenti fitoplanctonici 

Le condizioni ambientali e la distribuzione spaziale e temporale dei popolamenti fitoplanctonici 
nel Tirreno Settentrionale non erano conosciute fino agli anni '80, tranne che per alcune 
campagne di rilevamento svolte in aree costiere continentali. 

I primi studi sono stati infatti condotti sia in acque considerate esenti da ogni tipo di 
perturbazione antropica, come il litorale del Parco Regionale della Maremma (Lenzi Grillini e 
Lazzara, 1977; 1978; 1980), sia in zone dove poter studiare gli effetti sul fitoplancton di vari tipi 
di perturbazioni, come il Golfo di Follonica o il litorale di S. Rossore (Innamorati et al., 1979; 
Innamorati e Fargion, 1981; Innamorati et al., 1989a, 1989b, 1989c). 
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Fig.3. Ubicazione delle stazioni campionate durante le campagne e durante le serie temporali 
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Fig.4 – Distribuzione spaziale nelle diverse stagioni delle stazioni associate in gruppi in  base alla 
composizione floristica 
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In seguito all'attuazione del "Progetto Mare - Ricerca sullo stato biologico, chimico e fisico 
dell'Alto Tirreno Toscano" da parte delle Università Toscane, è stato fornito per la prima volta 
un quadro conoscitivo di base delle condizioni trofiche e produttive delle acque tirreniche, oltre 
che una generale mappatura dei popolamenti fito- e zooplanctonici, fito- e zoobentonici e delle 
praterie di Fanerogame (AA. VV., 1995; Nuccio, 1993). Da queste indagini è emersa una 
valutazione positiva della qualità delle acque dell'Arcipelago, caratterizzate da una generale 
oligotrofia (Innamorati et al., 1992, 1993), da una notevole ricchezza delle comunità e 
sottoposte ad un ricambio stagionale, in seguito al tipo di circolazione e scambi che avvengono 
con il bacino ligure (Astraldi et al., 1993). 

In particolare, tramite alcune campagne oceanografiche svolte tra il 1982 e il 1987 (Fig. 3a), 
sono state evidenziate le caratteristiche con cui si distribuiscono nell'area dell'Arcipe lago 
Toscano i popolamenti fitoplanctonici nelle diverse stagioni, le variazioni della loro densità e 
della composizione tassonomica. Questa indagine ha riguardato un'ampia scala spaziale che 
comprende praticamente tutta l'area della piattaforma su cui si trovano le isole dell'Arcipelago, 
dall'area costiera continentale alle acque oceaniche dei Canali di Corsica e d'Elba (Fig. 3a), dove 
si è cercato di seguire la variazione temporale caratterizzando le diverse stagioni. Non si fa 
riferimento quindi a variazioni a più piccola scala. 

Lo strato 0-50 m si è presentato sostanzialmente omogeneo, sia per le condizioni trofiche che 
per biomassa, densità cellulare e composizione fitoplanctonica (Innamorati et al., 1995; Lazzara 
et al., 1989) e, per caratterizzare le acque in base alla composizione fitoplanctonica, è stata 
condotta un'analisi delle associazioni considerando la media ponderata delle densità delle specie 
in questo strato (Nuccio et al., 1995; 1997). Da questa analisi ne è risultata una suddivisione 
delle zone (Fig. 4) prevalentemente tra una zona orientale ed una zona occidentale 
corrispondenti a masse d'acqua termicamente differenti. 

Nel mese di marzo, con omogeneità termo-alina nei primi 50 m, si hanno i valori massimi di 
azoto, biomassa e densità cellulare (Innamorati et al., 1995), con una fioritura di diatomee che 
ha le massime densità intorno all'Elba. La fioritura è dominata da Asterionellopsis glacialis e da 
una cospicua presenza di altre diatomee che dominano nelle diverse aree (aree 1, 3, Fig. 4a), 
Chaetoceros spp., Leptocylindrus danicus, Pseudonitzschia spp., Thalassionema spp.; nell'area 
occidentale il popolamento è maggiormente differenziato per la presenza di dinoflagellate. Nel 
periodo di stratificazione estiva (Fig. 4b), si raggiungono i minimi valori di biomassa e densità 
cellulare, con una dominanza delle dinoflagellate spesso maggiore del 70%, particolarmente di 
gruppi diversi di Gymnodiniaceae, che caratterizzano maggiormente l'area orientale (aree 2 e 3, 
Fig. 4b) e Prorocentrum spp., mentre l'area occidentale è più caratterizzata dalla presenza di 
coccolitoforidi, probabilmente in relazione alla più diretta influenza del flusso di acque 
oceaniche meridionali tirreniche. Le condizioni di stratificazione si mantengono fino ad ottobre 
(Fig. 4c), con uno strato mescolato fino a 50 m ed una prevalenza di dinoflagellate nella parte 
occidentale (area 2, Fig. 4c) e fitocenosi maggiormente differenziate nell'area orientale (area 1, 
Fig. 4c) con Prorocentrales, coccolitoforidi e diatomee. In novembre (Fig. 4d), in condizioni di 
rimescolamento, si sviluppa una nuova fioritura di Asterionellopsis glacialis, limitata allo strato 
superficiale e alla zona settentrionale per quanto riguarda la dominanza assoluta delle diatomee 
con Pseudonitzschia  spp., Cylindrotheca closterium, Guinardia striata, Leptocylindrus danicus 
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(aree 1a, 2a, Fig. 4d), mentre nelle acque meridionali la composizione è maggiormente 
differenziata e le densità si mantengono scarse, con prevalenza di Cryptophyceae, 
Gymnodiniaceae, coccolitoforidi. 

Durante il decennio successivo la stessa area è stata indagata tramite una serie di campagne di 
rilevamento condotte, per brevi periodi con frequenza mensile o quindicinale, su alcuni punti 
(Fig. 4b), nelle acque dell.a piattaforma (Formiche di Grosseto, Capo d'Uomo dell'Argentario, 
Isola del Giglio, Isola di Giannutri) e in altri punti al largo in modo da poter confrontare le 
caratteristiche dei popolamenti tra acque della piattaforma ed acque oceaniche. 

Da questi rilevamenti possiamo sintetizzare alcune caratteristiche, evidenziate dagli andamenti 
dello strato tra 0 e 25 m confrontati in alcune delle località campionate. 

Dall'analisi delle densità fitoplanctoniche (Fig. 5) si evidenzia un andamento sostanzialmente 
unimodale del ciclo annuale, con un periodo di fioritura variabile nel confronto interannuale 
dalla precoce alla tarda primavera e che raggiunge al massimo circa 200000 cell con densità 
scarse durante il resto dell'anno. In alcuni casi, come alle Formiche di Grosseto durante il 1995 
(Fig. 5) e all'isola di Giannutri durante il 2000 (Fig. 6) si evidenzia un aumento di minore entità 
nel periodo di novembre che, come la fioritura primaverile, è ancora a carico di diatomee, ma 
che evidentemente non è una caratteristica generalizzabile a tutte le acque  

L'andamento delle diverse classi fitoplanctoniche (Fig. 6) evidenzia una certa regolarità di 
comportamento nei diversi anni, pur con alcune variazioni. 

Il contributo maggiore ai massimi di densità è dovuto alle diatomee (Fig. 6) che determinano la 
fioritura primaverile con le specie già note dagli anni precedenti, di dimensioni 
microplanctoniche e spesso formanti catene (Leptocylindrus danicus, Chaetoceros spp., 
Pseudonitzschia  spp. delicatissima e seriata  complex, Cylindrotheca closterium, 
Rhizosoleniaceae). E' minore la presenza di Asterionellopsis glacialis, come d'altra parte già 
notato nell'area meridionale nel marzo '87. 

Le altre classi contribuiscono alla fitocenosi con più scarse densità diversamente distribuite nel 
corso delle stagioni. 

Le dinoflagellate (Fig. 6) sono soprattutto presenti da maggio a settembre, con il prevalente 
contributo di Gymnodiniaceae spp. e piccoli tecati nanoplanctonici, mentre altre forme sono più 
scarse ma tipicamente presenti (Prorocentrum balticum, Mesoporos perforatus, Oxytoxum 
variabile). 

I coccolitoforidi (Fig. 6) presentano una maggior presenza tra l'inverno e la primavera, 
soprattutto per la presenza di Emiliania huxleyi, che è la specie dominante di tutto il gruppo. 
Sono presenti, seppure con densità scarsissime, alcune specie di maggiori dimensioni 
caratteristiche del Mediterraneo, come Syracosphaera pulchra, Umbilicosphaera sibogae, 
Helicosphaera carteri. 

Nella denominazione "Altre" (Fig. 6) sono stati raggruppati flagellati nanoplanctonici 
appartenenti a classi diverse, come Cryptophyceae e Silicoflagellateae (Dicthyoca fibula, 
Calycomonas spp.) insieme a piccoli flagellati anche <10 µm indeterminati, che contribuiscono 
alle oscillazioni delle densità cellulari in diversi periodi dell'anno. Particola rmente le 
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Cryptophyceae determinano gli aumenti primaverili ma la diversa composizione in classi del 
gruppo fa sì che ci siano maggiori oscillazioni durante diversi periodi. 

Dall'analisi delle dimensioni dei popolamenti si evidenzia che la frazione dominante del 
fitoplancton è quindi nanoplanctonica, tranne che nei periodi di dominanza delle diatomee che 
sono microplanctoniche e prevalentemente formanti catene. 

Pur senza raggiungere densità cellulari elevate come in acque più eutrofiche, i gruppi e le specie 
sopra citati si mostrano come elementi caratterizzanti della variazione stagionale della 
composizione fitoplanctonica nell'Arcipelago. Nella Tabella 1 sono riportate sia le specie e i 
diversi gruppi tassonomici che sono più importanti dal punto di vista quantitativo sia altre che, 
pur non essendo quantitativamente importanti, sono state identificate con pochi margini di 
dubbio e che si ripresentano come costituenti caratteristici e relativamente costanti delle cenosi 
fitoplanctoniche. 

Da un primo confronto tra la composizione delle fitocenosi fino all'inizio degli anni '90 e quella 
negli anni successivi sembrerebbe apparire una ridotta presenza relativa delle dinoflagellate, che 
dominavano fino oltre l'80% nel periodo estivo, a favore di una maggiore presenza di 
coccolitoforidi e soprattutto di altre forme flagellate nanoplanctoniche di dubbia 
determinazione. 

La sintetica descrizione fornita della conoscenza acquisita sulle caratteristiche delle cenosi 
fitoplanctoniche nelle acque dell'Arcipelago Toscano deriva da una cospicua mole di dati che 
costituisce un patrimonio fondamentale per poter individuare dal presente in poi gli eventuali 
cambiamenti che potrebbero avvenire nella composizione fitoplanctonica in conseguenza sia a 
perturbazioni locali sia al cambiamento climatico che sembra essere in atto e che è 
improrogabile oggetto di attenzione da parte della comunità scientifica. 

Inoltre non è invece abbastanza approfondita la conoscenza della composizione fitoplanctonica 
e la sua variazione stagionale a più piccola scala nelle acque circostanti le isole dell'Arcipelago 
interessate dal progetto del parco marino, come non è stata oggetto approfondito di indagine la 
composizione dei popolamenti microalgali epifiti delle macroalghe o delle praterie di 
Fanerogame. 
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Fig.5. – Andamento temporale delle densità fitoplanctoniche (media 0-25 m) nelle località indicate. 
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Fig.6. – Andamento temporale delle densità(media 0-25 m) delle classi fitoplactoniche nelle località 
indicate. 
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Un altro elemento emerso dai rilievi delle serie temporali sopra descritte è stato la presenza non 
costante di un secondo periodo di fioritura autunnale, come generalmente noto dalla letteratura 
sul ciclo fitoplanctonico alle latitudini temperate, e l'ampiezza dello sviluppo della fioritura 
primaverile. Questa osservazione pone l'accento su un dibattito attualmente in corso sulla 
caratteristica delle modalità dello sviluppo fitoplanctonico nelle acque costiere degli ambienti 
temperati allo scopo di verificare la unimodalità o bimodalità del ciclo (Cebrián e Valiela, 
1999). 

In base a queste osservazioni si ritengono quindi utili rilevamenti nelle acque costiere delle 
isole, individuando le zone con diverse caratteristiche naturali e diverso impatto antropico per 
una valutazione che evidenzi lo stato della consistenza quantitativa della componente 
fitoplanctonica, la conferma o la variazione delle specie più caratteristiche, la successione 
stagionale e le modalità di sviluppo del ciclo annuale in modo da poter ottenere gli elementi 
indispensabili per la salvaguardia della qualità delle acque del parco anche dal punto di vista 
della biodiversità fitoplanctonica. 

Al presente, un importante contributo al confronto scientifico ed alla diffusione didattica a vari 
livelli può essere individuato nella costituzione di un archivio di immagini fotografiche delle 
specie fitoplanctoniche dell'Arcipelago Toscano corredate da tutte le informazioni che possono 
ritenersi utili. 
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Tabella 1. Lista delle specie e dei gruppi fitoplanctonici che caratterizzano le acque dell'Arcipelago 
Toscano. 

 
Diatomee 
Asterionellopsis glacialis (Castracane) F.E. Round 
Bacteriastrum delicatulum  Cleve 
Bacteriastrum  spp. 
Cerataulina pelagica (Cleve) Hendey 
Chaetoceros curvisetus Cleve 
Chaetoceros peruvianus Brightwell 
Chaetoceros spp. 
Cocconeis scutellum  Ehrenberg 
Cylindrotheca closterium  (Ehr.) Lewin & Reimann 
Dactyliosolen fragilissimus (Bergon) Hasle 
Eucampia cornuta  (Cleve) Grunow 
Grammatophora spp. 
Guinardia cylindrus (Cleve) Hasle 
Guinardia flaccida (Castracane) H. Peragallo 
Guinardia striata  (Stolterfoth) Hasle 
Hemiaulus hauckii Grunow in Van Heurck 
Leptocylindrus danicus Cleve 
Leptocylindrus spp. 
Licmophora spp. 
Lioloma pacificum  (Cupp) Hasle 
Navicula spp. 
Nitzschia sp. 
Odontella sp. 
Pennate  spp. < 20µm  
Pennate  spp. > 20µm  
Pleurosigma normanii Ralfs in Pritchard 
Proboscia alata  (Brightwell) Sundstrom  
Pseudonitzschia spp. delicatissima complex (Hasle) 
Pseudonitzschia spp. seriata complex (Hasle) 
Rhizosolenia cfr. hebetata  f. semispina (Hensen) Gran 
Rhizosolenia spp. 
Rhizosolenia styliformis Brightwell 
Thalassionema nitzschioides (Grunow) Mereschkowsky 
Thalassionema spp. 
Dinoflagellate  
Amphidinium  cf. globosum  Schroder 
Amphidoma cf. caudata  Halldall 
Ceratium furca (Ehr.) Claparède & Lachmann 
Ceratium symmetricum  Pavillard 
Ceratium trichoceros (Ehrenberg) Kofoid 
Corythodinium tesselatum  (Stein) Loeblich Jr. & Loeblich III 
Dinoflagellate atecate indet. < 20 µm  
Dinoflagellate tecate indet. < 20 µm 
Gonyaulax spp. 
Gymnodiniaceae spp. < 20 µm  
Gymnodiniaceae spp. > 20 µm  
Dinoflagellate 
Gyrodinium  spp. 
Mesoporos perforatus (Gran) Lillick 
Oxytoxum scolopax Stein 
Oxytoxum variabile Schiller 

Oxytoxum cf. viride Schiller 
Oxytoxum spp. 
Pronoctiluca sp. 
Prorocentrum  cf. balticum  (Lohmann) Loeblich III 
Prorocentrum compressum  (Bailey) Abé ex Dodge 
Prorocentrum dentatum  Stein 
Prorocentrum  cf. gracile Schutt 
Prorocentrum micans Ehrenberg 
Prorocentrum minimum  (Pavillard) Schiller 
Protoperidinium  spp. 
Torodinium robustum  Kofoid & Swezy 
 
Coccolitoforidi 
Acanthoica cf. aculeata  Kamptner 
Acanthoica quattrospina Lohmann 
Algirosphaera robusta (Lohmann) Norris  
Alisphaera ordinata (Kamptner) Heimdal 
Calyptrosphaera spp. 
Caneosphaera molischii (Schiller) Gaarder 
Ceratolithus cristatus Kamptner 
Coccolitoforidi spp. < 20 µm 
Daktylethra pirus (Kamptner) Norris  
Emiliania huxleyi (Lohmann) Hay & Mohler 
Halopappus spp. 
Helladosphaera cornifera (Schiller) Kamptner 
Helladosphaera spp. 
Helicosphaera carteri (Wallich) Kamptner 
Ophiaster hydroideus (Lohmann) Lohmann, (Manton & 
Oates) 
Periphyllophora cf. mirabilis (Schiller) Kamptner 
Rhabdosphaera claviger Murray & Blackman 
Syracosphaera pulchra Lohamnnn 
Syracosphaera spp. 
Umbilicosphaera sibogae (Weber van Bosse) Gaarder 
Zygosphaera spp. 
 
Altre 
Cryptophyceae indet. < 20 µm 
Calycomonas spp. 
Dictyocha fibula Ehrenberg 
Dictyocha spp. 
Meringosphaera sp. 
Flagellati indet. < 15 µm 
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1.2.2 Popolamenti zooplanctonici 

I popolamenti microzooplanctonici del Tirreno settentrionale variano tra 0 e 1387 ind./dm3 con 
valori massimi nel periodo primaverile. Essi sono costituiti prevalentemente da Tintinnidi ad 
eccezione del periodo estivo. Nel 1995 Fonda-Umani et al. hanno identificato 170 specie 
appartenenti a questo gruppo, valore molto elevato per il Mediterraneo. 

Le loro abbondanze mostrano un chiaro gradiente costa-largo, particolarmente evidente negli 
strati superficiali e subsuperficiali. Nei periodi autunnali e in generale negli strati inferiori 
domina il gradiente nord-sud. 

La componente mesozooplanctonica e costituita prevalentemente da copepodi. Nel 1995 Fonda-
Umani et al. hanno segnalato 68 specie, fra le quali Paracalanus parvus può essere considerata 
caratteristica dell’area. Anche per questa componente abbondanza, biomassa, ma anche l’indice 
di diversità mostrano un chiaro gradiente costa largo. 

 

1.2.3 Popolamenti bentonici 

Negli ultimi decenni i ricercatori hanno rivolto l’attenzione alla conoscenza delle specie e delle 
comunità bentoniche che popolano i fondali antistanti le coste toscane. 

Il primo documento realizzato per condensare le conoscenze acquisite (Bianchi et al., 1993 
a,b,c) Aliani et al., 1995) risalente ai primi anni ’90 è rappresentato dalla Carta Bionomica dei 
Mari Toscani (Bianchi et al., 1995) che riporta, in maniera sinottica, i maggiori popolamenti 
bentonici che popolano i fondali dell’Alto Tirreno e del Mar Ligure Orientale dai primi metri 
fino ad oltre 500 metri di profondità.  

In questa carta, riportata a stralci di seguito, le unità di popolamento di fondo mobile sono state 
ottenute per interpolazione tra i punti di prelievo, mentre la posizione dei fondi duri è solo 
indicativa. L’estensione delle praterie di fanerogame marine è stata in gran parte desunta dalla 
letteratura. 

Questa carta, poiché è stata redatta in grande scala, 1:250.000, non permette un dettaglio elevato 
ed una rappresentazione adeguata di tutti i popolamenti. Essa, tuttavia, offre una buona base 
conoscitiva in quanto riporta anche le specie cospicue rinvenute nonché il loro significato 
ecologico e bionomico. Ciò consente di desumere informazioni aggiuntive sulla qualità 
dell’ambiente o sui regimi di sedimentazione o ancora sull’influenza di alcuni fattori edifici e 
climatici. L’aggiunta, infine, di una simbologia ad hoc ha inoltre consentito di fornire alcune 
preziose informazioni sulla dinamica dei popolamenti mettendo in risalto, fra l’altro, 
particolarità, seriazioni, tendenze evolutive. Da questa carta emerge, come dato generale, che i 
fondi mobili circostanti le isole dell’Arcipelago ospitano popolamenti riconducibili, per la 
maggior parte, alla serie dei detritici (Biocenosi del Detritico Costiero, Biocenosi del Detritico 
del Largo e Biocenosi del Detritico Infangato). La seriazione Detritico Costiero-Detritico del 
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Largo è segnalata per Giannutri, Giglio, Montecristo, Capraia, settore orientale e nord-orientale 
di Gorgona, settore settentrionale dell’Elba. 

I sedimenti dei restanti settori della Gorgona ospitano, fino alla batimetrica dei 100, la 
Biocenosi del Detritico Costiero, essa a profondità maggiori viene sostituita dai popolamenti dei 
fanghi e delle sabbie ghiaiose dei fondi detritici. I sedimenti dei settori orientale, meridionale, 
occidentale dell’isola d’Elba ospitano già a profondità inferiori a 50 la biocenosi del Detritico 
del Largo. 

Una vasta prateria di Posidonia oceanica, viene infine segnalata intorno all’isola di Pianosa. 

Praterie di Posidonia sono inoltre segnalate all’Isola Gorgona, all’Isola del Giglio, all’Isola di 
Giannutri e all’isola d’Elba. 

Quest’ultima ospita in alcune baie o Golfi anche la Biocenosi delle Sabbie Fini Ben Classate 
che tipicamente colonizza aree marine a limitata profondità e spesso si interpone tra la costa ed 
il limite superiore delle praterie a fanerogame. 

Alcune considerazioni zoogeografiche sull’Arcipelago Toscano sono riportate in Albertelli et 
al., 1981. 

In questa introduzione generale occorre aggiungere che l’Arcipelago Toscano è stato sede anche 
di innumerevoli studi a carattere tipicamente autoecologico e biogeografico o riguardante le 
acque interne di alcune isole (Curini-Galletti et al., 1985). 

Nel 1993 e nel 1995 Cattaneo-Vietti et al. hanno condotto un’indagine per approfondire la 
conoscenza di Poriferi, Cnidari e Molluschi Opistobranchi dei fondi mobili. Questo lavoro, che 
segnala ben 66 specie di poriferi, 42 di Cnidari e 32 Opistobranchi ha consentito non solo di 
definire meglio la composizione e la distribuzione di questi taxa, ma anche di descrivere alcune 
specie nuove per la scienza come i Molluschi Nudibranchi Kaloplocamus filosus e Armina 
tricuspidata . 
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1.2.4 Popolamenti algali 

I dati relativi alla flora e vegetazione algale bentonica reperibili sia nella letteratura storica che 
in quella recente offrono purtroppo una visione ancora parziale delle comunità fitobentoniche 
presenti sui fondali dell’arcipelago toscano. In effetti dall’analisi bibliografica emerge 
chiaramente una sottostima dell’effettiva consistenza floristica per molte delle isole comprese 
nell’area del parco, come pure risultano carenti indagini sulla tipologia strutturale e 
sull’evoluzione stagionale delle associazioni vegetali del sistema litorale, sicuramente 
diversificate data la peculiare situazione biogeografica delle aree protette che gravitano sia nel 
settore settentrionale che in quello centrale del Mediterraneo occidentale. 

Per quanto concerne l’aspetto floristico le informazioni contenute in 73 lavori, anche di carattere 
vegetazionale ed ecologico, sono state condensate in forma di check-list che complessivamente 
riporta un totale di 466 taxa così ripartiti: 73 Chlorophyta, 89 Phaeophyceae, 3 Chrysophyceae e 
301 Rhodophyta. Essa fa riferimento alle coste toscane sia continentali che insulari ma in 
appendice, per le diverse isole dell’arcipelago, viene fornito separatamente il relativo elenco 
sistematico.  

Nella stesura della check-list per ciascun taxon, oltre all’aggiornamento nomenclaturale, si è 
provveduto ad indicare il luogo, la data di pubblicazione e la località tipo sia del binomio 
attualmente valido che dell’eventuale basionimo; seguono poi le località di raccolta corredate 
dai riferimenti bibliografici. L’asterisco dopo l’anno di pubblicazione del riferimento 
bibliografico indica che nel lavoro la specie è indicata con un binomio differente da quello 
correntemente accettato. Tra i taxa riportati nella check-list compaiono anche nuove 
segnalazioni per le coste toscane e le isole dell’arcipelago; queste ultime nella copia cartacea 
sono evidenziate con il binomio in neretto ed alla località di raccolta segue la sigla AR (= 
Author Record), mentre sul CD allegato sono indicate dalla sola sigla AR. 

La bibliografia è stata suddivisa in due parti: la prima comprende i 73 lavori utilizzati per 
l’elaborazione della check-list, mentre nella seconda sono elencati i lavori nei quali si 
descrivono le specie ed i basionimi citati. 

Parte delle specie citate nella check-list sono state ritrovate esclusivamente sulle coste 
continentali toscane ma è comunque ragionevole ipotizzare una loro presenza anche sulle coste 
insulari data la relativa vicinanza e l’elevato sviluppo costiero dell’arcipelago nel suo 
complesso. E’ anzi da sottolineare il fatto che ulteriori indagini floristiche nell’ambito delle 
diverse isole, in particolare quelle da tempo sottoposte a forme di tutela quali ad esempio 
Pianosa e Montecristo, sicuramente porterebbero ad un notevole incremento del numero di 
specie presenti nell’area. Malgrado queste lacune la ricchezza floristica dell’arcipelago toscano 
si allinea con quella di altri settori del Mediterraneo occidentale che mostrano uno sviluppo 
costiero più o meno analogo quali: Baleari (420 taxa: Ribera-Siguan & Gomez Garreta, 1984), 
Catalogna (518 taxa: Ballesteros, 1990), Pirenei orientali, Francia (538 taxa: Boudouresque et 
al., 1984), Corsica (512 taxa: Frick et al., 1996) e Sardegna (452 taxa: Cossu et al., 1992). 

Un indice che permette di caratterizzare la flora di una determinata regione è dato dal rapporto 
tra il numero di Rhodophyta ed il numero di Phaeophyceae (rapporto R/P: Feldmann, 1937). 
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Nel caso dell’arcipelago toscano il valore di tale rapporto è attualmente di 3,3, simile a quello 
riportato per la Corsica (3,5) e le isole Baleari (3,5) rispettivamente da Boudouresque & Perret-
Boudouresque (1979) e da Ribera-Siguan (1983). Occorre tuttavia ribadire che l’inventario della 
flora algale di questo settore del Mediterraneo occidentale deve essere ancora completato. 

Dal punto di vista fitogeografico l’elemento corologico dominante è sicuramente quello 
atlantico che nella flora algale dell’arcipelago presenta una elevata percentuale di specie ad 
affinità tropicale e subtropicale molte delle quali trovano in queste acque il limite settentrionale 
del loro areale. Comuni specie termofile quali: Anadyomene stellata, Caulerpa prolifera, 
Penicillus capitatus (Chlorophyta) e Tricleocarpa fragilis (Rhodophyta), ampiamente distribuite 
in tutte le isole, risultano ad esempio assenti nell’arcipelago di Lavezzi che pure è situato ad una 
latitudine più meridionale (Frick et al, 1996). 

Le nuove segnalazioni elencate nella check-list si riferiscono in parte ad entità la rgamente 
distribuite nel Mediterraneo occidentale e la loro assenza nei 73 lavori esaminati è 
probabilmente da attribuire al fatto che mostrano un periodo vegetativo limitato nel tempo 
(Polysiphonia biformis, Seirospora giraudyi) o perché sporadiche e tipiche di ambienti profondi 
(Leathesia mucosa, Sebdenia monardiana, S. rodrigueziana). In altri casi si tratta di specie che 
solo di recente sono state descritte come nuove (Halosia elisae, Polysiphonia perforans) o 
segnalate per la prima volta in Mediterraneo (Chondria  pygmaea, Laurencia chondrioides) per 
cui la loro presenza nelle acque dell’arcipelago toscano testimonia un ampliamento dei rispettivi 
areali. Talvolta, come nel caso di Hydroclathrus clathratus, si può presumere una recente 
introduzione da aree limitrofe; questa feoficea termofila, macroscopica e facilmente 
identificabile, è infatti diffusa in Corsica ed alle Baleari e la sua presenza sui fondali dell’isola 
del Giglio difficilmente sarebbe passata inosservata. Un esempio analogo è dato dal 
ritrovamento sulla secca di Cala Scirocco nell’isola di Gorgona di Phyllariopsis brevipes, una 
specie atlantico-boreale di discrete dimensioni, precedentemente segnalata alle Baleari, in 
Corsica e sulle coste della Sardegna occidentale (Piazzi et al., 1995). Oltre a Phyllariopsis 
brevipes nell’arcipelago troviamo un altro rappresentante delle Laminariales, un ordine di 
notevole interesse biogeografico, ovvero Laminaria rodriguezii dragata ad oltre 85 metri di 
profondità tra Pianosa e Montecristo (Pignatti & Riz zi Longo, 1971). Essendo l’unico 
riferimento bibliografico esistente sarebbe interessante verificare l’effettiva persistenza di 
questa specie e, in caso affermativo, la consistenza dei suoi popolamenti tramite indagini con 
R.O.V. 

Alcune entità nuove segnalate nella check-list sono state rinvenute in una sola stazione 
nell’ambito dell’arcipelago, ma allo stato attuale delle conoscenze è difficile  definire questi taxa 
come “specie rare”; in questa categoria possono eventualmente essere incluse alcune alghe rosse 
come Liagora distenta , presente unicamente in Capraia ed assente sulle coste continentali 
toscane, o alghe del coralligeno che compaiono come individui isolati ed estremamente 
sporadici e tra queste possiamo ricordare: Dasyella gracilis, epibionte su gorgoniacei, Aeodes 
marginata , Cryptonemia  tunaeformis, Fauchea repens e Gracilaria corallicola, tutte specie 
tipiche di ambienti profondi scarsamente illuminati.  
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Per quanto concerne le specie a rischio l’attenzione deve essere rivolta in particolare alle  forme 
parzialmente o interamente perennanti quali quelle appartenenti al genere Cystoseira, in grado 
di strutturare popolamenti caratterizzati da una diversificata componente animale e vegetale. 
Comunque nella flora algale dell’arcipelago troviamo anche esempi di specie che pur non 
formando popolamenti compatti e stratificati svolgono comunque un ruolo importante nella 
conservazione della biodiversità delle associazioni bentoniche. E’ questo il caso di Sargassum 
acinarium un’alga bruna parzialmente perennante che nel periodo di massimo sviluppo può 
raggiungere un’altezza di circa 2 metri ospitando sulle sue fronde un ricco popolamento 
epibionte. Nella bibliografia storica quest’alga è segnalata per l’Elba (De Toni, 1917) ed al 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900), ma nella letteratura più recente queste due stazioni non 
risultano confermate; essa è comunque presente anche a Giannutri (AR) in corrispondenza di 
Punta Secca (Fig. 7) dove, in un intervallo batimetrico compreso tra 15 e 30 metri di profondità, 
sono presenti numerosi individui che usano come supporto i numerosi conglomerati organogeni 
presenti su un substrato di sabbia grossolana, con rare emergenze rocciose, che degrada 
progressivamente verso il largo. Posidonia oceanica colonizza i livelli superiori e si spinge in 
maniera discontinua fino ad un ciglio situato intorno ai 30 metri; nelle ampie zone non occupate 
dalla fanerogama sono distribuiti conglomerati variamente dimensionati sui quali si sviluppano 
gorgoniacei, briozoi ed altri organismi animali con scheletro calcareo che spartiscono lo spazio 
disponibile con numerose alghe rosse e brune tra cui appunto S. acinarium. Essendo una delle 
poche zone accessibili ai subacquei, nei periodi di massimo afflusso numerose imbarcazioni si 
ancorano nella baia ed il trascinamento delle ancore spesso determina il dislocamento di questi 
conglomerati con conseguenze facilmente immaginabili. 

 

Cistoseireti 

Come in gran parte del Mediterraneo anche nelle isole dell’arcipelago toscano i popolamenti 
algali di substrato duro, a partire dalla frangia infralitorale fino al piano circalitorale, sono 
caratterizzati dal genere Cystoseira le cui specie si distribuiscono a batimetrie diverse in 
relazione alle diverse esigenze ecologiche dato che il loro sviluppo è fortemente condizionato da 
due fattori: l’irradianza e l’idrodinamismo. Nell’arcipelago sono attualmente segnalate 12 
specie, parzialmente o interamente perennanti ed alcune di esse sono in grado di formare 
popolamenti all’interno dei quali si assiste ad una stratificazione della componente vegetale ed 
animale. Nei cistoseireti si può infatti riconoscere uno strato “incrostante” per o più costituito da 
alghe calcaree con habitus crostoso, uno strato “cespitoso” realizzato da organismi di modeste 
dimensioni, uno strato “arbustivo” con forme erette di dimensioni più cospicue, ed infine una 
strato “arboreo” rappresentato dalla stessa Cystoseira. Si tratta quindi di popolamenti ad elevata 
biodiversità, resa ancora più accentuata dai numerosi organismi epibionti sulle fronde di queste 
alghe a portamento arborescente. L’elaborata espressione morfologica e le dimensioni spesso 
cospicue rendono tuttavia queste alghe particolarmente sensibili ad un ampio spettro di stress 
ambientali che possono determinare fenomeni di regressione, particolarmente evidenti in zone 
ad elevata pressione antropica, come si è ad esempio verificato nella baia di Calvi in Corsica 
(Hoffmann et al, 1988).  
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Fig. 7 – Localizzazione del popolamento a Sargassum acinarium . 

 

L’importanza di questi cistoseireti è indirettamente testimoniata dalle numerose indagini sulla 
struttura e sulla dinamica stagionale di queste associazioni vegetali effettuate sia in 
Mediterraneo (Serio, 1994, 1995; Pizzuto, 1999; Pizzuto et al, 1995; Rodriguez-Prieto & Polo, 
1996; Pardi et al, 2000) che sulle coste atlantiche della Spagna (Otero-Schmitt & Pérez-Cirera, 
1996). 
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Tra le 12 specie  segnalate per l’arcipelago, due in particolare: Cystoseira balearica var. stricta 
e C. brachycarpa formano popolamenti compatti nei livelli batimetrici più superficiali; la prima 
è distribuita prevalentemente nella frangia infralitorale ma si spinge anche nei primi metri del 
piano infralitorale dove è progressivamente sostituita da C. brachycarpa che trova il suo 
optimum nell’infralitorale superiore. Ambedue sono largamente distribuite nell’area del parco e 
contribuiscono in maniera determinante alla fisionomia del paesaggio vegetale sommerso in 
ambienti prossimi alla superficie, formando associazioni ricche di specie  accompagnatrici 
animali e vegetali (117 taxa algali per C. amentacea var. stricta  e 150 per C. brachycarpa). Per 
le isole dell’arcipelago mancano tuttavia indagini bionomiche adeguate da confrontare con 
quelle reperibili in letteratura, anche se sono disponibili precisi parametri di riferimento in 
quelle zone da tempo sottoposte a forme di tutela dove questi due cistoseireti trovano condizioni 
ottimali di sviluppo. 

 

Trottoirs a Lithophyllum byssoides (= L. lichenoides) 

Questa corallinacea, ampiamente diffusa nel bacino occidentale del Mediterraneo, è sicuramente 
presente in tutte le isole dell’arcipelago su substrati rocciosi battuti dal moto ondoso. In 
condizioni edafiche favorevoli, attraverso la fusione dei singoli talli e successivi 
riaccrescimenti, L. byssoides è in grado di edificare cornici o “trottoirs” che tipicamente 
occupano un intervallo batimetrico ristretto a livello del mesolitorale inferiore. Per lo sviluppo 
della bioconcrezione sono necessarie particolari situazioni idrodinamiche, una intensa areazione 
delle acque superficiali ed una esposizione non diretta alla luce solare. Quando queste 
condizioni si verificano si può arrivare allo sviluppo di formazioni massive che raggiungono lo 
spessore di oltre un metro e che meritano di essere considerate come veri e propri monumenti 
naturali, considerato il lento accrescimento di quest’alga valutato intorno ad 1 cm/anno 
(Boudoresque et al, 1972). 

L’elaborata morfologia superficiale e la struttura porosa delle bioconcrezioni consentono inoltre 
l’insediamento di una diversificata componente animale e vegetale, quest’ultima stimata a circa 
160 specie per cui, come nel caso dei cistoseireti, i trottoirs possono essere utilizzati come un 
valido indicatore biologico che riflette la situazione ambientale delle  località dove questa specie 
è presente. 

Nell’intero bacino occidentale le bioconcrezioni a L. byssoides mostrano attualmente una forte 
regressione (Bianconi et al, 1987; Laborel et al, 1992; Morhange et al, 1992) che si manifesta 
con una desquamazione della parte vivente superficiale, la carsificazione della porzione 
sottostante compattata e la comparsa di alveolature che facilitano l’erosione progressiva e lo 
smantellamento del trottoir da parte del moto ondoso. Questi danni possono essere imputati a 
forme di inquinamento delle acque superficiali (detergenti o macchie oleose conseguenti ad un 
elevato traffico di piccoli natanti), ad effetti meccanici dovuti al calpestio di turisti o anche ad 
una locale eutrofizzazione che favorisce lo sviluppo alla superficie del trottoir di macroalghe 
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opportuniste. Essendo una specie a rischio L. byssoides è inserita nel “Livre rouge” nel quale 
sono elencate le specie mediterranee da proteggere (Boudouresque et al, 1991).  

Di seguito si riporta una sintesi delle conoscenze relative ai popolamenti bentonici di fondo 
duro e mobile segnalati sui fondali delle isole dell’Arcipelago Toscano. Le specie sono state 
riportate con il nome ritrovato nei lavori consultati. Per questo motivo alcune specie sono citate 
con nomi non aggiornati o diversi come il caso di Udothea petiolata o Flabellia petiolata 
oppure Phorbas tenacior o Anchinoe tenacior. 

 

1.3 ISOLA D’ELBA 

1.3.1 Zoobenthos di fondo mobile 

I fondi mobili circostanti l’Isola sono conosciuti, con poche eccezioni, su scale piuttosto ampie. 
Al contrario, ben conosciuta è la fauna a Policheti distribuita lungo la fascia costiera di 
quest’isola. Crema et al., (1993) segnalano 145 specie appartenenti a 31 famiglie. I popolamenti 
a policheti sembrano essere abbastanza variabili lungo la costa, ma comunque tipici delle sabbie 
per quanto ascrivibili a diverse biocenosi quali la Biocenosi delle Sabbie Fini Ben Classate, la 
Biocenosi delle  Sabbie Grossolane sotto l’influenza delle Correnti di Fondo, o più in generale ai 
fondi detritici. 

Questa variabilità è in relazione al tipo esposizione al moto ondoso, alla profondità, alla 
differente tessitura dei sedimenti. 

Ben conosciuta è, inoltre, la fauna a Policheti della Baia di Portoferraio (Castelli e Lardicci, 
1985). Nella parte più esterna della Baia a circa 8 metri di profondità (loc. Magazzini) domina 
Lumbrineris impatiens tipica di sabbie fini. Essa viene sostituita, all’interno della Baia, dalla 
congenerica L. latreilli tipica di fondali fangosi, affiancata, nella parte centrale della baia da 
Capitomastus minimus, Cossura soyeri, Tharyx heterochaeta . Nella parte più interna della baia 
incrementano le specie opportuniste Nereis caudata , Schistomeringos rudolphii, Heteromastus 
filiformis. Nella pozione interna si sottolinea inoltre l’elevata abbondanza di Cirrophorus 
furcatus. 

Il Centro di Biologia Marina ha condotto tra novebre e dicembre 2000 uno studio di 
caratterizzazione bionomica nell’area marina tra Capo Bianco e Punta delle Cannelle (I. D’Elba) 
fra 30 e 45 metri di profondità. 

Le specie determinate presentano esigenze ecologiche molto varie. L’elenco annovera elementi 
identificativi di Biocenosi tipo sensu Pérès e Picard ed elementi accompagnatori e generalisti. 
La Biocenosi tipo più rappresentata è quella de Fanghi Terrigeni Costieri (VTC) identificata da 
elementi quali Nephtys hystricis, Amphiura chjaiei, Labidoplax digitata . 

L’unica specie presente in tutte le stazioni, Paralacydonia paradoxa, presente anche col 
maggior numero di individui (437), è un indicatore di materia organica (Mo). Oltre a questo 
polichete sono state identificate numerose altre specie indicatrici tra le quali Capitella cfr 
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capitata , Corbula gibba, Aphelochaeta marioni. Sono inoltre presenti elementi appartenenti alla 
serie dei detritici come Tellina serrata , Ophiura grubei la cui presenza è dovuta alla vicinanza 
della Biocenosi del Detritico Infangato (DE) segnalata in letteratura al largo delle coste 
meridionali dell’isola. Processa acutirostris e Upogebia deltaura testimoniano la vicinanza di 
una prateria di Posidonia oceanica. 

Si riportano di seguito le specie con rinvenute con una frequenza superiore al 15%. 

 

Pref. 

ecologiche 
Specie  Pref. 

ecologiche 
Specie  

MO Capitella cfr capitata DE ex Tellina serrata  

Mo/VTC Glycera rouxii Lim toll Callianassa subterranea 

Sab toll Paradoneis ilvana Mo Amphiura filiformis 

Mo Corbula gibba  HP str Processa acutirostris 

- Polinices guillemini  sm Notomastus latericeus 

Sab toll Sipunculus nudus  SFBC Loripes lacteus  

HP str Upogebia deltaura Mp Venus verrucosa  

Mo Aphelochaeta marioni Mo Lumbrineris latreilli  

Sm Maldane sarsi DE ex Ophiura grubei 

Mo Monticellina dorsobranchialis Mix Dentalium inaequicostatum 

VTC ex Labidoplax digitata  Mo/LRE Aspidosiphon muelleri  

- Plagiocardium papillosum  Lim toll/VTC Amphiura chjaiei  

Glar Aponuphis bilineata Lim toll Marphysa bellii 

LRE Eunice vittata Sab Syllis garciai 

- Glycera sp. Mix Aponuphis fauveli 

Lim str Thyasira flexuosa  Sab Lumbrineris  impatiens 

C pref Leptochelia savignyi  Minut Apseudes latreillii  

- Glycera tridactyla VTC ex Nephtys hystricis 

- Paguridae ind. Mix Nematonereis unicornis 

- Hesiospina cfr similis Mo Paralacydonia paradoxa 
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I sedimenti dei settori orientale, meridionale, occidentale dell’isola d’Elba ospitano già a 
profondità inferiori a 50 la biocenosi del Detritico del Largo. Elementi di un certo interesse sono 
alcune facies del Detritico Costiero presenti in una zona nord occidentale dell’Elba, su fondali 
compresi tra 60-80 e 100 m di profondità. Si tratta delle facies a squamariacee libere, a “praline” 
e del “maerl”. La facies a “squamariacee” libere è considerata indice di correnti vorticose 
intermittenti. Gli elementi dominanti sono le alghe Lithothammnion spp. e Peyssonnelia  spp., i 
Crostacei Macropodia rostrata e Galathea intermedia , i policheti Hyalinoecia tubicola , e 
Glycera tessellata , il mollusco Laevicardium oblungum, gli echinodermi Ophiura albida e 
Genocydaris maculata . La facies a “praline” è caratteristica dei fondi sottoposti a sensibili 
correnti lineari. Gli elementi più caratteristici sono le alghe calcaree con la forma tipica a pralina 
che danno il nome alla facies.  

 

1.3.2 Zoobenthos di fondo duro 

I fondali dell’Elba presentano una grande varietà di situazioni ambientali: falesie ripide, coste 
rocciose con inclinazione ridotta, secche rocciose del largo, grotte, con biocenosi bentoniche 
quindi molto diversificate. Manca pero’ una carta della distribuzione di queste biocenosi, per cui 
le informazioni disponibili sono piuttosto frammentarie, anche se comunque interessanti. 

Si segnalano i ricchi popolamenti di Paramuricea clavata diffusi un po’ ovunque lungo la costa 
ed un popolamento a Corallium rubrum sui fondali prospicienti Capo Fonza (Marchetti, 1965).  

Importanti e significative le colonie di ostriche (Ostrea e Spondylus). 

In una guida naturalistica, Valenti (1993) segnala la presenza di ricchi e diversificati 
popolamenti dell’infralitorale fotofilo e sciafilo sui fondali antistanti (versante orientale 
dell’isola) Punta delle Cannelle (con abbondante presenza di gorgonie rosse P. clavata  tra 25 e 
40 m di profondità), in località Sassi Neri (Capo Calvo) e tra Punta Bianca e Capo Calvo (con 
presenza di grotte e anfratti con gamberi del genere Parapandalus). 

Lungo il versante meridionale meritano di essere segnalati lo Scoglio della Focacciola (con 
interessanti ambienti di grotta), l’Isolotto della Corbella (Capo Stella), dove intorno i 37 m di 
profondità è presente il corallo rosso, la Secca di Fonza (Capo Fonza), con un popolamento 
sciafilo molto ricco che comprende un popolamento a corallo rosso, la secca di Capo Poro (al 
largo della Punta di Campo), un affioramento roccioso tra i 36 e i 50 m di profondità con un 
ricchissimo popolamento sciafilo che comprende anche il corallo rosso, Punta Fetovaia, con un 
interessante ambiente di falesia da 0 a oltre 50 m di profondità, dove è segnalata la presenza 
della spugna Axinellae damicornis. Lungo il versante settentrionale sono da segnalare gli isolotti 
delle Formiche della Zanca, dove il ricco popolamento sciafilo è dominato dalla presenza di 
gorgonie gialle e rosse, Punta della Madonna, con ricca presenza del briozoo Sertella beaniana, 
Capo d’Enfola, lo Scoglietto (abbondante Sertella beaniana), la Secca di Capo Vita, con 
interessanti ambienti di grotta e un ricco popolamento di Pinna nobilis, la secca del frate a 
Palmaiola e Cerboli, con le  loro spettacolari pareti verticali e un ricco popolamento sciafilo. 
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1.3.3 Fitobenthos 

Per la fase storica sono da registrare i lavori di Pichi (1888), Preda (1909) e De Toni (1917); in 
quest’ultima pubblicazione viene per la prima volta segnalata in Mediterraneo un’alga rossa: 
Falkenbergia hillebrandii, stadio sporofitico del genere Asparagopsis. Le indagini floristiche 
riprendono poi negli anni 70 con una breve lista di specie rinvenute in quattro stazioni dislocate 
attorno all’isola (Pignatti & Rizzi Longo, 1971). A partire dagli anni 80 ulteriori pubblicazioni 
hanno progressivamente aumentato le conoscenze sulla flora e vegetazione algale bentonica ed 
attualmente per l’isola sono segnalati 199 taxa così ripartiti: 35 cloroficee, 123 rodoficee, 38 
feoficee e 3 crisoficee. Si tratta chiaramente di valori che non rispecchiano la reale situazione, 
considerato lo sviluppo costiero e la geomorfologia dell’Elba. 

Per quanto concerne i popolamenti algali a parte i cistoseireti, largamente rappresentati sulle 
coste elbane, merita ricordare che le numerose zone di matte morte ospitano spesso Penicillus 
capitatus, un’alga verde sporadicamente segnalata nelle zone più calde del bacino occidentale 
del Mediterraneo. I dati bibliografici indicano una regressione di questi popolamenti, 
particolarmente accentuata in quelli più superficiali. Come accennato poi nella parte conoscitiva 
a livello del piano mesolitorale si osservano formazioni a Lithophyllum byssoides anche di 
discreto spessore (es. Enfola) e meritevoli di adeguate indagini. 
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CHLOROPHYTA 

CHLOROPHYCEAE 
VOLVOCALES 
PALMELLACEAE 

Palmophyllum crassum (Naccari) Rabenhorst 
Elba (De Toni, 1917*, sub Palmophyllum orbiculatum Thuret; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et 
al., 1992) 

ULVOPHYCEAE 
PHAEOPHILALES 
PHAEOPHILACEAE 

Phaeophila dendroides (P.L. et H.M. Crouan) Batters 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
ULVALES 

CHAETOPHORACEAE 
Ulvella lens P.L. et H.M. Crouan 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

ULVACEAE 
Enteromorpha intestinalis (Linnaeus) Nees 
Elba (De Toni, 1917) 

Enteromorpha linza (Linnaeus) J. Agardh 
Elba (De Toni, 1917) 
BRYOPSIDOPHYCEAE 

BRYOPSIDALES 
BRYOPSIDACEAE 
Bryopsis duplex De Notaris  

Elba (De Toni, 1917) 
Bryopsis feldmannii Gallardo et G. Furnari 
Elba (De Toni, 1917*, sub Bryopsis cupressoides Lamouroux) 

Bryopsis hypnoides J. V. Lamouroux 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Derbesia tenuissima (Moris et De Notaris) P.L. et H.M. Crouan 

Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Pedobesia simplex (Kützing) Wynne et Leliaert  
Elba (De Toni, 1917*, sub Derbesia lamourouxii (J. Agardh) Solier) 

Pseudobryopsis myura (J. Agardh) Berthold 
Elba (De Toni, 1917*, sub Bryopsis myura J. Agardh) 
CODIACEAE 

Codium bursa (Linnaeus) C. Agardh 
Elba (De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Codium effusum (Rafinesque) Delle Chiaje 

Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Codium vermilara (Olivi) Delle Chiaje 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Codium vermilara (Delle Chiaje) Silva) 

HALIMEDALES 
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CAULERPACEAE 

Caulerpa prolifera (Forsskål) J. V. Lamouroux 
Elba (De Toni, 1919; Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983b) 
Caulerpa taxifolia (Vahl) C. Agardh 

Elba (Ceccherelli et al., 1996; Cinelli et al., 1996; Ceccherelli & Cinelli, 1997) 
Caulerpa racemosa (Forsskål) J. Agardh 
Elba (AR). 

UDOTEACEAE 
Flabellia petiolata (Turra) Nizamuddin 
Elba (De Toni, 1917*, sub Flabellaria petiolata (Turra) Trevisan; Pignatti & Rizzi Longo, 1972*; Cinelli 
& Salghetti-Drioli, 1983b*; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a*; Papi et al., 1992*) 
Halimeda tuna (Ellis et Solander) J. V. Lamouroux 
Elba (De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

Penicillus capitatus Lamarck 
Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983b; Salghetti-Drioli & Cinelli, 
1985a; Papi et al., 1992) 

Pseudochlorodesmis furcellata (Zanardini) Børgesen 
Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
CLADOPHOROPHYCEAE 

CLADOPHORALES 
ANADYOMENACEAE 
Anadyomene stellata (Wulfen) C. Agardh 

Elba (De Toni, 1917; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 
1992) 
CLADOPHORACEAE 

Chaetomorpha linum (Müller) Kützing 
Elba (De Toni, 1917) 
Cladophora albida (Hudson) Kützing 

Elba (De Toni, 1917*, sub Cladophora bertolonii Kützing v. hamosa (Kützing) Ardissone; Van den Hoek, 
1963) 
Cladophora coelothrix Kützing 

Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Cladophora echinus (Biasoletto) Kützing 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Cladophora lehmanniana (Lindenberg) Kützing 
Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Cladophora pellucida (Hudson) Kützing 

Elba (De Toni, 1917; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a) 
Cladophora prolifera (Roth) Kützing 
Elba (De Toni, 1917; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983b; Salghetti-
Drioli & Cinelli, 1985a) 
Cladophora vadorum (Areschoug) Kützing 
Elba (De Toni, 1917*, sub Cladophora corynarthra Kützing) 

Rhizoclonium tortuosum (Dillwyn) Kützing 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Rhizoclonium kerneri Stockmayer) 
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VALONIACEAE 

Valonia macrophysa Kützing 
Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Valonia utricularis (Roth) C. Agardh 

Elba (De Toni, 1917*, sub Valonia utricularis C. Agardh) 
DASYCLADOPHYCEAE 
DASYCLADALES 

DASYCLADACEAE 
Acetabularia acetabulum (Linnaeus) P. C. Silva 
Elba (De Toni, 1917*) 

Dasycladus vermicularis (Scopoli) Krasser 
Elba (De Toni, 1917*, sub Dasycladus clavaeformis (Roth) C. Agardh; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; 
Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

 

RHODOPHYTA 
BANGIOPHYCIDAE 
BANGIALES 
BANGIACEAE 

Porphyra leucosticta Thuret 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
ERYTHROPELTIDALES 

ERYTHROPELTIDACEA E 
Erythrotrichia carnea (Dillwyn) J. Agardh 
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985; Papi et al., 1992) 

PORPHYRIDIALES 
GONIOTRICHACEAE 
Chroodactylon ornatum (C. Agardh) Basson 

Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Asterocystis ornata (C. Agardh) Hamel) 
Stylonema alsidii (Zanardini) Drew 
Elba (Preda, 1909*, sub Goniotrichum elegans (Chauvin) Zanardini v. subtile (Reinsch) Forti; Pignatti & 
Rizzi Longo, 1972*, sub Goniotrichum elegans (Chauvin) Le Jolis) 
FLORIDEOPHYCIDAE 
ACROCHAETIALES 

ACROCHAETIACEAE 
Audouinella daviesii (Dillwyn) Woelkerling  
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Acrochaetium daviesii (Dilwynn) Nageli; Cinelli & Salghetti-
Drioli, 1983a*) 
Audouinella maluina (Hamel) Garbary  
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a*, sub Acrochaetium maluinum Børgesen; Papi et al., 1992*) 

NEMALIALES 
LIAGORACEAE 
Liagora viscida (Forsskål) C. Agardh 

Elba (Pichi, 1888; De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Nemalion helminthoides (Velley) Batters 
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Elba (De Toni, 1917*, sub Nemalion lubricum Duby) 

CHAETA NGIACEAE 
Tricleocarpa fragilis (Linnaeus) Huisman et Townsend 
Elba (AR) 

NACCARIACEAE 
Naccaria wiggii (Turner) Endlicher 
Elba (Preda, 1909) 

BONNEMAISONIALES 
BONNEMAISONIACEAE 
Asparagopsis armata Harvey 

Elba (Pichi, 1888*, sub Polysiphonia hillebrandii Bornet; De Toni, 1917*, sub Falkenbergia hillebrandii 
(Bornet) Falkenberg; Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Falkenbergia-stadio hillebrandii (Bornet) 
Falkenberg) 

GELIDIALES 
GELIDIACEAE 
Gelidiella antipae Celan  

Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985; Papi et al., 1992) 
Gelidiella lubrica (Kützing) J. Feldmann et Hamel 
Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985; Papi et al., 1992) 

Gelidiella nigrescens (J. Feldmann) J. Feldmann et Hamel 
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985; Papi et al., 1992) 
Gelidiella pannosa Bornet ex J. Feldmann et Hamel 

Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a*, sub Gelidiella tenuissima (Thuret) J. Feldmann et Hamel; 
Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985; Papi et al., 1992) 
Gelidiella ramellosa (Kützing) J. Feldmann et Hamel 

Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Gelidium crinale (Turner) Gaillon 
Elba (De Toni, 1917) 

Gelidium bipectinatum G. Furnari 
Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a*, sub Gelidium pectinatum Schousboe ex Montagne) 
Gelidium pectinatum Schousboe ex Montagne 

Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a) 
GIGARTINALES 
CAULACANTHACEAE 

Caulacanthus ustulatus (Turner) Kützing 
Elba (De Toni, 1917) 
DUMONTIACEAE 

Acrosymphyton purpuriferum (J. Agardh) Sjöstedt 
Elba (AR) 
HYPNEACEAE 

Hypnea musciformis (Wulfen) J. V. Lamouroux 
Elba (De Toni, 1917) 
KALLYMENIACEAE 

Kallymenia reniformis (Turner) J. Agardh 
Elba (Pichi, 1888*, sub Kallymenia reniformis (Turner) Ardissone) 
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NEMASTOMATACEAE 

Nemastoma dichotomum J. Agardh 
Elba (Pichi, 1888*, sub Nemastoma dichotoma J. Agardh; Preda, 1909*; De Toni, 1917*) 
Peyssonnelia bornetii Boudouresque et Denizot 

Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia harveyana J. Agardh  
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Peyssonnelia orientalis (Weber van Bosse) Cormaci et G. Furnari 
Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia polymorpha (Zanardini) Schmitz  

Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Peyssonnelia rubra (Greville) J. Agardh 
Elba (De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Peyssonnelia squamaria (S. Gmelin) Decaisne 
Elba (De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
PHYLLOPHORACEAE 

Phyllophora crispa (Hudson) Dixon  
Elba (De Toni, 1917*, sub Phyllophora nervosa (De Candolle) Greville; Cinelli & Salghetti-Drioli, 
1983a*; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a*; Papi et al., 1992) 

RHIZOPHYLLIDACEAE 
Contarinia squamariae (Meneghini) Denizot 
Elba (Pichi, 1888*, sub Rhizophyllis squamariae (Meneghini) Kützing; De Toni, 1917*) 

RISSOELLACEAE 
Rissoella verruculosa (Bertoloni) J. Agardh 
Elba (De Toni, 1917) 

SPHAEROCOCCACEAE 
Sphaerococcus coronopifolius Stackhouse 
Elba (De Toni, 1917) 

GRACILARIALES 
GRACILARIACEAE 
Gracilaria corallicola Zanardini 

Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Gracilaria verrucosa (Hudson) Papenfuss 
Elba (De Toni, 1917*) 

HALYMENIALES 
HALYMENIACEAE 
Acrodiscus vidovichii (Meneghini) Zanardini  

Elba (Pichi, 1888*, sub Cryptonemia vidovichii (Meneghini) Zanardini; Preda, 1909; De Toni, 1917; 
Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Cryptonemia lomation (Bertoloni) J. Agardh 

Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Grateloupia filicina (J. V. Lamouroux) C. Agardh 
Elba (De Toni, 1917) 

PLOCAMIALES 
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PLOCAMIACEAE 

Plocamium cartilagineum (Linnaeus) Dixon 
Elba (De Toni, 1917*; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 
1992) 

CORALLINALES 
CORALLINACEAE 
Amphiroa rigida J. V. Lamouroux 

Elba (De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Corallina officinalis Linnaeus 
Elba (Pichi, 1888; De Toni, 1917) 

Haliptilon virgatum (Zanardini) Garbary et Johansen 
Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a*; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983b*; Salghetti-Drioli & Cinelli, 
1985a*; Papi et al., 1992*) 

Hydrolithon farinosum (J. V. Lamouroux) Penrose et Chamberlain 
Elba (Pichi, 1888*, sub Melobesia farinosa Lamouroux; De Toni, 1917*; Cinelli & Salghetti-Drioli, 
1983a, sub Fosliella cruciata Bressan; Papi et al., 1992*) 

Jania rubens (Linnaeus) J. V. Lamouroux 
Elba (De Toni, 1917*)  
Lithophyllum byssoides (Lamarck) Foslie 

Elba (AR) 
Lithophyllum frondosum (Dufour) G. Furnari, Cormaci et Alongi 
Elba (De Toni, 1917*, sub Lithophyllum expansum Philippi; Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub 
Pseudolithophyllum expansum (Philippi) Lemoine) 
Lithophyllum pustulatum (J. V. Lamouroux) Foslie 
Elba (De Toni, 1917*, sub Melobesia pustulata Lamouroux; Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub 
Dermatholithon pustulatum (Lamouroux) Foslie) 
Lithophyllum racemus (Lamarck) Foslie 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Lithothamnion crispatum Hauck 
Elba (AR) 
Lithothamnion minervae Basso 

Elba (Basso, 1995b, 1996) 
Lithothamnion philippi Foslie  
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Neogoniolithon mamillosum (Hauck) Setchell et Mason 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Spongites fruticulosus Kützing 

Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Lithothamnion fruticulosum (Kützing) Foslie) 
HILDENBRANDIALES 
HILDENBRANDIACEAE 

Hildenbrandia rubra (Sommerfelt) Meneghini 
Elba (Pichi, 1888*, sub Hildebrandtia nardi Zanardini; Preda, 1909*; De Toni, 1917*) 
RHODYMENIALES 

CHAMPIACEAE 
Champia parvula (C. Agardh) Harvey 
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Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

RHODYMENIACEAE 
Botryocladia boergesenii J. Feldmann 
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

Botryocladia botryoides (Wulfen) J. Feldmann 
Elba (De Toni, 1917*, sub Chrysymenia uvaria (Linnaeus) J. Agardh; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; 
Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

Chrysymenia ventricosa (J. V. Lamouroux) J. Agardh 
Elba (De Toni, 1917) 
CERAMIALES 

CERAMIACEAE 
Acrothamnion preissii (Sonder) Wollaston 
Elba (Papi et al., 1992; Piazzi et al., 1996b) 

Aglaothamnion caudatum (J. Agardh) G. Feldmann-Mazoyer 
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985; Papi et al., 1992) 
Aglaothamnion tenuissimum (Bonnemaison) G. Feldmann-Mazoyer 

Elba (Pichi, 1888*, sub Callithamnion tenuissimum (Bonnemaison) Kützing; Preda, 1909*, sub 
Seirospora tenuissima (Bonnemaison) De Toni; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Antithamnion cruciatum (C. Agardh) Nägeli  

sub v. cruciatum: Elba (De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; 
Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a) 
sub v. profundum G. Feldmann: Elba (Papi et al., 1992) 

Antithamnion heterocladum Funk 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Antithamnion piliferum Cormaci et G. Furnari 

Elba (Rindi et al., 1996) 
Antithamnion tenuissimum (Hauck) Schiffner 
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

Callithamnion corymbosum (Smith) Lyngbye 
Elba (De Toni, 1917; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Callithamnion granulatum (Ducluzeau) C. Agardh 

Elba (De Toni, 1917) 
Callithamnion tetragonum (Withering) S.F. Gray 
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

Ceramium ciliatum (Ellis) Ducluzeau  
Elba (De Toni, 1917) 
Ceramium codii (Richards) Mazoyer 

Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; 
Papi et al., 1992) 
Ceramium echionotum J. Agardh 

Elba (De Toni, 1917) 
Ceramium flaccidum (Kützing) Ardissone 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Ceramium gracillimum (Griffiths) Harvey v. byssoideum 
(Harvey) G. Feldmann) 
Ceramium siliquosum (Kützing) Maggs et Hommersand  
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Elba (De Toni, 1917*, sub Ceramium elegans Ducluzeau; Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Ceramium 
diaphanum (Roth) Harvey v. elegans G. Feldmann; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a*, sub Ceramium 
diaphanum (Roth) Harvey) 
Ceramium tenerrimum (Martens) Okamura 

Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Crouania attenuata (C. Agardh) J. Agardh 
Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

Griffithsia phyllamphora J. Agardh 
Elba (Pichi, 1888; De Toni, 1917) 
Gymnothamnion elegans (Schousboe ex C. Agardh) J. Agardh 

Elba (Pichi, 1888*, sub Callithamnion elegans (Schousboe) C. Agardh; Preda, 1909*, sub Plumaria 
schousboei (Bornet) Schmitz; De Toni, 1917*) 
Lejolisia mediterranea Bornet 

Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Pleonosporium borreri (Smith) Nägeli 
Elba (De Toni, 1917) 

Pterothamnion plumula (Ellis) Nägeli  
Elba (De Toni, 1917*, sub Antithamnion plumula (Ellis) Thuret) 
Ptilothamnion pluma (Dillwyn) Thuret 

Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Spermothamnion flabellatum Bornet 
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

Spermothamnion repens (Dillwyn) Rosenvinge 
Elba (De Toni, 1917*, sub Spermothamnion turneri (Mertens) Areschough) 
Sphondylothamnion multifidum (Hudson) Nägeli 

Elba (Pichi, 1888; Preda, 1909; De Toni, 1917; Feldmann-Mazoyer, 1941) 
Spyridia filamentosa (Wulfen) Harvey 
Elba (Pichi, 1888; De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; 
Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983b; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Wrangelia penicillata (C. Agardh) C. Agardh 
Elba (De Toni, 1917) 

DASYACEAE 
Dasya ocellata (Grateloup) Harvey 
Elba (De Toni, 1917) 

Dasya rigidula Kützing (Ardissone) 
Elba (De Toni, 1917; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Dasyella gracilis Falkenberg 

Elba (AR) 
Eupogodon planus (C. Agardh) Kützing 
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a*, sub Dasyopsis plana (C. Agardh) Zanardini; Papi et al., 1992) 

Heterosiphonia crispella (C. Agardh) Wynne 
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
DELESSERIACEAE 

Acrosorium venulosum (Zanardini) Kylin 
Elba (De Toni, 1917*, sub Nitophyllum uncinatum (Turner) J. Agardh) 



Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
Piano del Parco dell’Arcipelago Toscano – Ambiente Marino 

 

 

39 AGRICONSULTING
S.p.A.

Apoglossum gregarium (Dawson) Wynne 

Elba (Sartoni & Boddi, 1993) 
Apoglossum ruscifolium (Turner) J. Agardh 
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

Hypoglossum hypoglossoides (Stackhouse) Collins et Hervey 
Elba (De Toni, 1917*, sub Hypoglossum woodwardii Kützing; Pignatti e Rizzi Longo, 1972*; Cinelli & 
Salghetti-Drioli, 1983a*; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a*; Papi et al., 1992) 

Nitophyllum punctatum (Stackhouse) Greville 
Elba (De Toni, 1917; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a) 
RHODOMELACEAE 

Boergeseniella fruticulosa (Wulfen) Kylin 
Elba (De Toni, 1917*) 
Chondria pygmaea Garbary et Vandermeulen 

Elba (AR) 
Chondrophycus paniculatus (C. Agardh) G. Furnari 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972* sub Laurencia paniculata (Forskall) Greville) 

Digenea simplex (Wulfen) C. Agardh 
Elba (De Toni, 1917) 
Halopitys incurva (Hudson) Batters 

Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Halydictyon mirabile Zanardini 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Herposiphonia secunda (C. Agardh) Ambronn  
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Janczewskia verrucaeformis Solms -Laubach 

Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Laurencia chondrioides Boergesen 
Elba (AR) 

Laurencia glandulifera (Kützing) Kützing 
Elba (Rindi et al., 1996) 
Laurencia minuta Vandermeulen Garbary et Guiry subsp. scammaccae G. Furnari et Cormaci 

Elba (Rindi et al., 1996) 
Laurencia obtusa (Hudson) J. V. Lamouroux 
Elba (De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Cinelli & 
Salghetti-Drioli, 1983b; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Lophosiphonia obscura (C. Agardh) Falkenberg 
Elba (De Toni, 1917) 

Osmundaria volubilis (Linnaeus) R.E. Norris  
Elba (De Toni, 1917*, sub Vidalia volubilis (Linnaeus) Lamouroux) 
Osmundea truncata (Kützing) K. W. Nam et Maggs 

Elba (De Toni, 1917*, sub Laurencia pinnatifida (Gmelin) Lamouroux) 
Polysiphonia dichotoma Kützing 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Polysiphonia flocculosa (C. Agardh) Endlicher 
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Elba (De Toni, 1917*, sub Polysiphonia subcontinua (C. Agardh) J. Agardh) 

Polysiphonia furcellata (C. Agardh) Harvey 
Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Polysiphonia opaca (C. Agardh) Moris et De Notaris  

Elba (De Toni, 1917*; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a*; Papi et al., 1992) 
Polysiphonia pulvinata (Roth) Sprengel 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Polysiphonia pulvinata Kützing; Cinelli & Salghetti-Drioli, 
1983*, sub Polysiphonia pulvinata (Agardh) Bornet) 
Polysiphonia sertularioides (Grateloup) J. Agardh 
Elba (De Toni, 1917; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

Polysiphonia stricta (Dillwyn) Greville 
Elba (Pichi, 1888*, sub Polysiphonia urceolata (Lightfoot) Greville; Preda, 1909*; De Toni, 1917*) 
Polysiphonia subulifera (C. Agardh) Harvey 

Elba (Pichi, 1888; Preda, 1909; De Toni, 1917; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
Pterosiphonia pennata (C. Agardh) Sauvageau 
Elba (De Toni, 1917) 

Rytiphloea tinctoria (Clemente) C. Agardh 
Elba (De Toni, 1917) 
Womersleyella setacea (Hollenberg) R.E. Norris  

Elba (Airoldi et al., 1995b*, sub Polysiphonia setacea Hollenberg; Piazzi et al., 1999*) 
 

PHAEOPHYCEAE 
ECTOCARPALES 

ECTOCARPACEAE 
Ectocarpus siliculosus (Dillwyn) Lyngbye 
Elba (De Toni, 1917; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a*, sub Ectocarpus confervoides (Roth) Kjellman; 
Papi et al. 1992) 
Feldmannia caespitula (J. Agardh) Knoeppfler-Péguy 
Elba (AR) 

Feldmannia irregularis (Kützing) Hamel 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
ELACHISTACEAE 

Elachista stellaris Areschough 
Elba (AR) 
MYRIONEMATACEAE 

Myrionema orbiculare J. Agardh 
Elba (AR) 
Myrionema strangulans Greville 

Elba (De Toni, 1917) 
DICTYOSIPHONALES 
PUNCTARIACEAE 

Asperococcus compressus Griffiths ex Hooker 
Elba (De Toni, 1917) 
SCYTOSIPHONACEAE 
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Colpomenia sinuosa (Mertens ex Roth) Derbès et Solier 

Elba (De Toni, 1917) 
Pseudolithoderma adriaticum (Hauck) Verlaque 
Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a*, sub Lithoderma adriaticum Hauck) 

Scytosiphon lomentaria (Lyngbye) Link 
Elba (De Toni, 1917 
CHORDARIALES 

CHORDARIACEAE 
Cladosiphon mediterraneus Kützing 
Elba (De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Castagnea mediterranea (Kützing) Hauck) 

Liebmannia leveillei J. Agardh 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
CORYNOPHLAEACEAE 

Myriactula elongata (Sauvageau) Hamel 
Elba (AR) 
Myriactula gracilis Van der Been 

Elba (AR) 
Myriactula rivulariae (Suhr) J. Feldmann 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Gonodia rivulariae (Suhr) Hamel) 

GIRAUDIACEAE 
Giraudia sphacelarioides Derbès et Solier 
Elba (De Toni, 1917) 

SPERMATOCHNACEAE 
Stilophora tenella (Esper) P. C. Silva 
Elba (De Toni, 1917*, sub Stilophora rhizodes (Ehrhner) J. Agardh; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a*, 
sub Stilophora rhizodes (Turner) J. Agardh), 
CUTLERIALES 
CUTLERIACEAE 

Cutleria multifida (Smith) Greville 
come sporofito (= Aglaozonia parvula (Greville) Zanardini): Elba (Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a) 
Zanardinia typus (Nardo) G. Furnari 

Elba (De Toni, 1917*, sub Zanardinia collaris (C. Agardh) Crouan; Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 
SPHACELARIALES 
CLADOSTEPHACEAE 

Cladostephus spongiosus (Hudson) C. Agardh f. verticillatus (Lightfoot) Prud'homme Van Reine 
Elba (De Toni, 1917*, sub Cladostephus verticillatus (Lightfoot) Lyngbye) 
SPHACELARIACEAE 

Sphacelaria cirrosa (Roth) C. Agardh 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Cinelli & Salgheti-Drioli, 1983; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; 
Papi et al., 1992) 

Sphacelaria tribuloides Meneghini 
Elba (De Toni, 1917) 
STYPOCAULACEAE 

Halopteris filicina (Grateloup) Kützing 
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Elba (De Toni, 1917; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 
1992) 
Stypocaulon scoparium (Linnaeus) Kützing 
Elba (De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983; Salghetti-Drioli & 
Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
DICTYOTALES 
DICTYOTACEAE 

Dictyopteris polypodioides (De Candolle) J. V. Lamouroux 
Elba (De Toni, 1917*), Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Dictyopteris membranacea (Stackhouse) 
Batters) 

Dictyota dichotoma (Hudson) J. V. Lamouroux 
sub v. dichotoma: Elba (De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Dictyota dichotoma (Hudson) J. V. Lamouroux var. intricata (C. Agardh) Greville 

Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Dictyota dichotoma (Hudson) Lamouroux v. implexa 
(Desfontaines) J. Agardh) 
Dictyota fasciola (Roth) J. V. Lamouroux 

Elba (De Toni, 1917*, sub Dictyota fasciola (Roth) Lamouroux; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a*; 
Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a*, sub Dilophus fasciola (Roth) Howe; Papi et al., 1992), 
Dictyota linearis (C. Agardh) Greville  

Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983b; 
Salghetti-Drioli & Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 
sub f. angustissima Kützing: Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Padina pavonica (Linnaeus) Thivy 
Elba (De Toni, 1917; Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a; Salghetti-Drioli & 
Cinelli, 1985a; Papi et al., 1992) 

Taonia atomaria (Woodward) J. Agardh 
Elba (De Toni, 1917*, sub Taonia atomaria (Goodenough et Woodward) J. Agardh) 
FUCALES 

CYSTOSEIRACEAE 
Cystoseira amentacea Bory v. stricta Montagne 
Elba (AR) 

Cystoseira barbata (Stackhouse) C. Agardh 
Elba (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Cystoseira barbata (Goodenough et Woodward) C. Agardh) 
Cystoseira compressa (Esper) Gerloff et Nizamuddin 

Elba (De Toni, 1917*, sub Cystoseira abrotanifolia C. Agardh; Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub 
Cystoseira fimbriata (Desfontaines) Bory v. pustulata Ercegovic) 
Cystoseira crinita Duby 

Elba (Cinelli & Salghetti-Drioli, 1983a) 
Cystoseira schiffneri Hamel f. tenuiramosa (Ercegovic) Giaccone 
Elba (De Toni, 1917*, sub Cystoseira discors (Linnaeus) C. Agardh) 

Cystoseira zosteroides C. Agardh 
Elba (De Toni, 1917*, sub Cystoseira opuntioides Bory) 
SARGASSACEAE 

Sargassum acinarium (Linnaeus) Setchell 
Elba (De Toni, 1917*, sub Sargassum linifolium (Turner) C. Agardh) 
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CHRYSOPHYCEAE 

SARCINOCHRYSIDALES 
Chrysonephos lewisii (Taylor) Taylor 
Elba (Sartoni et al., 1995) 

Chrysoreinhardia giraudii (Derbès et Solier) Billard 
Elba (AR) 
Nematochrysopsis marina (J. Feldmann) Billard 

Elba (Sartoni & Sonni, 1991) 
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1.4 GIANNUTRI 

La posizione geografica, le vicissitudini geologiche e soprattutto la natura calcarea rendono 
Giannutri peculiare e particolarmente interessante dal punto di vista naturalistico. Numerose e 
spettacolari le grotte sommerse, una volta abitate dalla foca monaca. La corrente temperata che 
lambisce le coste dell’isola consente la presenza di molte specie termofile tipiche di aree più 
calde del Mediterraneo, che trovano in questa zona il limite settentrionale del loro areale di 
distribuzione. 

La distribuzione dei popolamenti animali ed algali, della porzione mesolitorale e infralitorale è 
caratterizzata da una notevole variabilità spaziale, anche su scala molto ridotta. 

 

1.4.1 Zoobenthos di fondo mobile 

Presente sui fondi mobili che circondano l’isola e in mezzo alle prateria di Posidonia il 
Mollusco Pinna nobilis. In genere, i fondali del largo, oltre i 50 m circa, presentano una 
biocenosi ascrivibile al Detritico Costiero lungo il versante nord dell’isola e al Detritico 
Infangato lungo quello sud.  

 

1.4.2 Zoobenthos di fondo duro 

I popolamenti bentonici mesolitorali studiati a Giannutri hanno messo in evidenza una 
distribuzione spaziale legata soprattutto alla diversa influenza del moto ondoso. A questo 
proposito sono risultate più significative le differenze tra i popolamenti presenti lungo il 
versante orientale e quello occidentale che non tra quelli presenti all’interno dell’area protetta o 
al suo esterno. A volte l’eterogeneità nella distribuzione sono su scala spaziale ancora più 
ridotta.  

Nel piano mesolitorale è significativa la presenza di alcune specie di patelle, quali Patella 
lusitanica, P. ulyssiponensis e P. ferruginea. 

Sono presenti in diverse località dell’isola zone con alghe incrostanti Lithophyllum lichenoides e 
con diverse specie di alghe bruna Cystoseira compressa, C. amentacea var. stricta .  

L’infralitorale è caratterizzato dalla presenza di alghe corallinacee incrostanti Peyssonellia spp. 
e dalle alghe verdi erette Flabellia petiolata  e Halimeda tuna. Il popolamento animale è 
caratterizzato dalla presenza dei Poriferi Spongia officinalis, Oscarella lobularis e Chondrosia 
reniformis. 

Sono presenti popolamenti di gorgonie gialle e bianche (Eunicella cavolini ed E. stricta). 
Scendendo più in profondità dove i popolamenti fotofili vengono sostituiti da popolamenti più 
sciafili, sono presenti ricchi popolamenti dominati dalla gorgonia rossa Paramuricaea clavata. 
Questa ultima forma interessanti facies a Punta Secca e Punta S. Francesco. Sono inoltre 
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presenti i madreporari solitari Leptosammia pruvoti, Caryophyllia sp., Balanophyllia sp., i 
Briozoi Myriapora truncata , Margaretta cereoides, Cellaria saliconnioides, Pentapora 
fascialis, Reteporella grimaldi. 

Sulle falesie di Giannutri è possibile osservare l’ormai raro corallo nero (Gerardia savaglia). 
Legata alla corrente temperata che lambisce le coste dell’isola la stella di mare Ophidiaster 
ophidianus. Presente anche lo spondilo Spondilus gaederopus.  

Il popolamento circalitorale, data l’estrema trasparenza delle acque, si pone a Giannutri a 
profondità superiori ai 40-50 m. 

Le volte delle numerose grotte presenti mostrano la presenza di Leptosammia pruvoti, 
Parazoanthus axinellae, Sertella septentrinalis e Corallium rubrum. In particolare grotte con 
corallo rosso sono presenti tra Punta del Capel rosso e Cala Ischiaiola e tra Punta Scaletta e 
Punta S. Francesco. 

E’ presente il riccio Centrostephanus longispinus e la granceola Maja squinado. 

Nelle acque intorno Giannutri sono presenti due relitti l’”Anna Bianca”(a Cala Ischiaiola, 
versante occidentale) e il “Nasim” (Cala Maestra, versante occidentale), con un interessante (dal 
punto di vista scientifico e didattico) popolamento bentonico che ha ricoperto le strutture in 
metallo delle due navi. 

L’analisi dell’andamento verticale di distribuzione per la maggioranza dei taxa analizzati in 
diverse località dell’isola, mostra l’assenza di un andamento di distribuzione lungo il gradiente 
batimetrico comune a tutte le località. Diversi fattori contribuiscono a questa distribuzione, oltre 
alla luce: idrodinamismo, eterogeneità del substrato, competizione e predazione, ecc. 

 

1.4.3 Fitobenthos 

Oltre a sporadiche citazioni rintracciabili nei due lavori di Pichi (1888) e Preda (1909), la 
bibliografia storica comprende un piccolo contributo sulle alghe di Giannutri pubblicato da 
Tanfani (1890) che enumera 19 taxa algali raccolti nei dintorni di Cala Maestra. Nel compendio 
di Papi et al. (1992) vengono riportati per quest’isola 167 taxa provenienti da tre diverse 
stazioni: Cala dei Grottoni, Punta Secca ed una terza località non identificata. La check list 
aggiornata (Rindi et al., in stampa) segnala un totale di 174 taxa così ripartiti: 19 cloroficee, 126 
rodoficee, 27 feoficee e 2 crisoficee. Dal punto di vista floristico sono ovviamente necessarie 
ulteriori indagini in quanto, pur essendo la più piccola delle isole dell’arcipelago, Giannutri 
presenta fondali molto eterogenei; è infatti possibile trovare pareti verticali che degradano 
rapidamente, per cui si raggiungono profondità di oltre 40 metri immediatamente a ridosso della 
costa, e fondali che viceversa degradano progressivamente per essere poi sostituiti da fondi 
mobili di sabbia grossolana frammista a conglomerati organogeni di dimensioni variabili, come 
si osserva ad esempio in corrispondenza di Punta Secca. Particolarmente interessante risulta la 
componente algale che colonizza questi conglomerati e tra le specie presenti si può ricordare 
Polysiphonia biformis, un’alga rossa sporadicamente segnalata in Mediterraneo e nuova per la 
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flora dell’arcipelago, e Sargassum acinarium il cui tallo, nel periodo di massimo sviluppo, può 
raggiungere un’altezza di circa due metri. Popolamenti sciafili di superficie, con valori 
estremamente elevati di ricoprimento, sono poi presenti nella zona dei Grattoni, mentre a livello 
del piano circalitorale risulta particolarmente accentuato il fenomeno del bioconcrezionamento 
innescato sia da alghe calcaree crostose, appartenenti ai generi Mesophyllum e Lithophyllum, 
che da organismi animali provvisti di scheletro calcareo. 



Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
Piano del Parco dell’Arcipelago Toscano – Ambiente Marino 

 

 

47 AGRICONSULTING
S.p.A.

CHLOROPHYTA 
CHLOROPHYCEAE 

VOLVOCALES 
PALMELLACEAE 
Palmophyllum crassum (Naccari) Rabenhorst 

Giannutri (Papi et al., 1992) 
BRYOPSIDOPHYCEAE 
BRYOPSIDALES 

BRYOPSIDACEAE 
Bryopsis plumosa  (Hudson) C. Agardh  
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Derbesia tenuissima  (Moris et De Notaris) P.L. et H.M. Crouan 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 
Pedobesia simplex (Kützing) Wynne et Leliaert 

Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990*, sub Pedobesia lamourouxii (J. Agardh) J. Feldmann et al.; 
Pardi et al., 1991) 
CODIACEAE 

Codium bursa  (Linnaeus) C. Agardh 
Giannutri (Tanfani, 1890; Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 
HALIMEDALES 

UDOTEACEAE 
Flabellia petiolata (Turra) Nizamuddin 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990*; Papi et al., 1992*) 

Halimeda tuna (Ellis et Solander) J. V. Lamouroux 
Giannutri (Tanfani, 1890; Benedetti-Cecchi et al., 1990; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Pseudochlorodesmis furcellata (Zanardini) Børgesen 

Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Pardi et al., 1991) 
CLADOPHOROPHYCEAE 
CLADOPHORALES 

ANADYOMENACEAE 
Anadyomene stellata (Wulfen) C. Agardh 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Microdictyon tenuius Decaisne ex J. Agardh 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 
CLADOPHORACEAE 

Chaetomorpha aerea (Dillwyn) Kützing 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990) 
Cladophora coelothrix Kützing 

Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Cladophora dalmatica  Kützing 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Cladophora echinus (Biasoletto) Kützing 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 
Cladophora hutchinsiae (Dillwyn) Kützing 
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Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 

Cladophora prolifera  (Roth) Kützing 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Pardi et al., 1991) 
Cladophora sericea (Hudson) Kützing 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
VALONIACEAE 
Valonia macrophysa  Kützing 

Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 
Valonia utricularis (Roth) C. Agardh 
Giannutri (Tanfani, 1890; Benedetti-Cecchi et al., 1990; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

RHODOPHYTA 
BANGIOPHYCIDAE 
ERYTHROPELTIDALES 
ERYTHROPELTIDACEAE 

Erythrotrichia carnea  (Dillwyn) J. Agardh 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
PORPHYRIDIALES 

GONIOTRICHACEAE 
Stylonema alsidii  (Zanardini) Drew 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

FLORIDEOPHYCIDAE 
ACROCHAETIALES 
ACROCHAETIACEAE 

Audouinella nemalionis (De Notaris ex Dufour) Dixon 
Giannutri (AR) 
NEMALIALES 

LIAGORACEAE 
Nemalion helminthoides (Velley) Batters 
Giannutri (AR), Giglio (Papi et al., 1992) 

BONNEMAISONIALES 
BONNEMAISONIACEAE 
Asparagopsis armata Harvey 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
GELIDIALES 
GELIDIACEAE 

Gelidiella lubrica  (Kützing) J. Feldmann et Hamel 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Gelidiella pannosa  Bornet ex J. Feldmann et Hamel 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Gelidium bipectinatum G. Furnari 
Giannutri (Papi et al., 1992*, sub Gelidium pectinatum Schousboe ex Montagne) 

Gelidium pusillum (Stackhouse) Le Jolis  
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992), Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992), 
Gelidium spinosum (Gmelin) P. C. Silva 
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sub v. hystrix (J. Agardh) Furnari: Giannutri (Papi et al., 1992*, sub Gelidium latifolium (Greville) Bornet 
in Bornet et Thuret v. hystrix (J. Agardh) Hauck) 
GIGARTINALES 
CALOSIPHONIACEAE 

Schmitzia neapolitana (Berthold) Lagerheim ex P. C. Silva 
Giannutri (AR) 
CYSTOCLONIACEAE 

Rhodophyllis divaricata (Stackhouse) Papenfuss 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
FURCELLARIACEAE 

Neurocaulon foliosum (Meneghini) Zanardini 
Giannutri (Papi et al., 1992) 
KALLYMENIACEAE 

Kallymenia feldmannii Codomier 
Giannutri (AR) 
Meredithia microphylla (J. Agardh) J. Agardh 

Giannutri (Papi et al., 1992) 
NEMASTOMATACEAE 
Nemastoma dichotomum J. Agardh 

Giannutri (AR) 
Platoma cyclocolpum (Montagne) Schmitz 
Giannutri (Pichi, 1888*; Preda, 1909*) 

PEYSSONNELIACEAE 
Peyssonnelia armorica (P.L. et H.M. Crouan) Weber van Bosse in Børgesen  
Giannutri (AR) 

Peyssonnelia bornetii Boudouresque et Denizot 
Giannutri (Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia dubyi  P.L. et H.M. Crouan 

Giannutri (Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia inamoena  Pilger  
Giannutri (Papi et al., 1992) 

Peyssonnelia rubra  (Greville) J. Agardh 
Giannutri (Papi et al., 1992), 
Peyssonnelia squamaria (Gmelin) Decaisne 

Giannutri (Tanfani, 1890; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia stoechas Boudouresque et Denizot 
Giannutri (Papi et al., 1992), 

PHYLLOPHORACEAE 
Schottera nicaeensis (J. V. Lamouroux ex Duby) Guiry et Hollenberg 
Giannutri (AR) 

RHIZOPHYLLIDACEAE 
Contarinia peyssonneliaeformis Zanardini 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Contarinia squamariae (Meneghini) Denizot 
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Giannutri (Tanfani, 1890*; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

SPHAEROCOCCACEA E 
Feldmannophycus rayssiae (J. et G. Feldmann) Augier et Boudouresque 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Sphaerococcus coronopifolius Stackhouse 
Giannutri (Papi et al., 1992) 
HALYMENIALES 

HALYMENIACEAE 
Acrodiscus vidovichii  (Meneghini) Zanardini  
Giannutri (Papi et al., 1992) 

Cryptonemia tunaeformis (Bertoloni) Zanardini  
Giannutri (AR) 
PLOCAMIALES 

PLOCAMIACEAE 
Plocamium cartilagineum (Linnaeus) Dixon 
Giannutri (Papi et al., 1992) 

CORALLINALES 
CORALLINACEAE 
Amphiroa beauvoisii J. V. Lamouroux 

Giannutri (Tanfani, 1890*, sub Amphiroa exilis Harvey) 
Amphiroa rigida  J. V. Lamouroux 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Corallina elongata Ellis et Solander 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Haliptilon virgatum (Zanardini) Garbary et Johansen 

Giannutri (Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 
Hydrolithon farinosum (J. V. Lamouroux) Penrose et Chamberlain 
Giannutri (Tanfani, 1890*; Pardi et al., 1991* anche sub Fosliella cruciata Bressan; Papi et al., 1992*) 

Jania corniculata (Linnaeus) J. V. Lamouroux 
Giannutri (Tanfani, 1890) 
Jania rubens (Linnaeus) J. V. Lamouroux 

Giannutri (Tanfani, 1890; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Lithophyllum byssoides (Lamarck) Foslie 
Giannutri (Pardi et al., 1991* sub Lithophyllum lichenoides Philippi; Papi et al., 1992*) 

Lithophyllum pustulatum (J. V. Lamouroux) Foslie 
Giannutri (Tanfani, 1890*) 
Pneophyllum caulerpae (Foslie) Jones et Woelkerling 

Giannutri (Pardi et al., 1991*, sub Pneophyllum zonale P.L. et H.M. Crouan) Chamberlain; Papi et al., 
1992*) 
Pneophyllum fragile Kützing 

Giannutri (Pardi et al., 1991*, sub Pneophyllum lejolisii (Rosanoff) Chamberlain; Papi et al., 1992*) 
RHODYMENIALES 
CHAMPIACEAE 

Champia intricata  (Clemente) Cremades 
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Giannutri (Papi et al., 1992) 

Lomentaria chylocladiella Funk 
Giannutri (Papi et al., 1992) 
Lomentaria clavaeformis Ercegovic 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Lomentaria ercegovicii Verlaque, Boudouresque, Meinesz, Giraud et Marcot Coqueugniot 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Lomentaria jabukae Ercegovic 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
RHODYMENIACEAE 

Botryocladia boergesenii  J. Feldmann 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Botryocladia botryoides (Wulfen) J. Feldmann 

Giannutri (Tanfani, 1890*; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Chrysymenia ventricosa  (J. V. Lamouroux) J. Agardh 
Giannutri (AR) 

Rhodymenia ardissonei J. Feldmann 
Giannutri (AR) 
Rhodymenia delicatula  P.J.L. Dangeard 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
CERAMIALES 
CERAMIACEAE 

Acrothamnion preissii (Sonder) Wollaston 
Giannutri (Papi et al., 1992) 
Aglaothamnion cordatum ( Børgesen) G. Feldmann-Mazoyer 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Aglaothamnion tenuissimum (Bonnemaison) G. Feldmann-Mazoyer 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Anotrichium tenue (C. Agardh) Nägeli 
Giannutri (Papi et al., 1992*, come Griffithsia tenuis C. Agardh) 
Antithamnion cruciatum (C. Agardh) Nägeli  

sub v. cruciatum: Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992), 
sub v. profundum G. Feldmann: Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Antithamnion tenuissimum (Hauck) Schiffner 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Callithamnion corymbosum (Smith) Lyngbye 
Giannutri (Papi et al., 1992) 

Callithamnion granulatum (Ducluzeau) C. Agardh 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Ceramium bertholdii Funk 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Ceramium ciliatum (Ellis) Ducluzeau  
sub v. robustum (J. Agardh) G. Feldmann: Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Ceramium codii (Richards) G. Feldmann 
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Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Ceramium comptum Børgesen 
Giannutri (Papi et al., 1992) 
Ceramium diaphanum (Lightfoot) Roth 

Giannutri (Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 
Ceramium flaccidum (Kützing) Ardissone 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Ceramium giacconei Cormaci et G. Furnari 
Giannutri (Papi et al., 1992*, sub Ceramium cingulatum Weber Van Bosse) 
Ceramium rubrum Auctorum 

Giannutri (Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 
Ceramium siliquosum (Kützing) Maggs et Hommersand  
Giannutri (Papi et al., 1992*) 

Compsothamnion thuyoides (Smith) Nägeli  
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Crouania attenuata (C. Agardh) J. Agardh 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Griffithsia schousboei  Montagne 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Gulsonia nodulosa  (Ercegovic) J. et G. Feldmann 
Giannutri (AR) 
Gymnothamnion elegans (Schousboe ex C. Agardh) J. Agardh 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Halosia elisae Cormaci et G. Furnari 
Giannutri (AR) 

Lejolisia mediterranea Bornet 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Ptilothamnion pluma  (Dillwyn) Thuret 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Seirospora apiculata  (Meneghini) G. Feldmann-Mazoyer 
Giannutri (Papi et al., 1992) 

Seirospora giraudyi (Kützing) De Toni 
Giannutri (AR) 
Seirospora interrupta (Smith) Schmitz 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Seirospora sphaerospora  J. Feldmann 
Giannutri (Papi et al., 1992) 

Spermothamnion johannis G. Feldmann-Mazoyer 
Giannutri (Papi et al., 1992) 
Spyridia filamentosa  (Wulfen) Harvey 

Giannutri (Papi et al., 1992) 
Wrangelia penicillata (C. Agardh) C. Agardh 
Giannutri (Papi et al., 1992) 

DASYACEAE 
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Dasya baillouviana (Gmelin) Montagne  

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Dasya corymbifera  J. Agardh 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Dasya ocellata  (Grateloup) Harvey 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Dasya punicea (Zanardini) Meneghini ex Zanardini 

Giannutri (Papi et al., 1992) 
Dasya rigidula  Kützing (Ardissone) 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Pardi et al., 1991) 

Eupogodon cervicornis (J. Agardh) Kützing 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Eupogodon planus (C. Agardh) Kützing 

Giannutri (Papi et al., 1992) 
Eupogodon spinellus (C. Agardh) Kützing 
Giannutri (Papi et al., 1992) 

DELESSERIACEAE 
Acrosorium venulosum (Zanardini) Kylin 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Apoglossum ruscifolium (Turner) J. Agardh 
Giannutri (Papi et al., 1992) 
Haraldia lenormandii (Derbès et Solier) J. Feldmann 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Hypoglossum hypoglossoides (Stackhouse) Collins et Hervey 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Myriogramme distromatica Rodriguez ex Boudouresque 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Nitophyllum punctatum (Stackhouse) Greville 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Radicilingua reptans (Kylin) Papenfuss 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

RHODOMELACEAE 
Acanthophora nayadiformis (Delile) Papenfuss 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Chondria capillaris (Hudson) Wynne  
Giannutri (Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 
Chondria dasyphylla  (Woodward) C. Agardh 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Dipterosiphonia rigens (Schousboe ex C. Agardh) Falkenberg 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Halydictyon mirabile Zanardini 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Pardi et al., 1991) 
Herposiphonia secunda (C. Agardh) Ambronn  

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
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Herposiphonia tenella (C. Agardh) Ambronn 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Laurencia chondrioides Børgesen 
Giannutri (AR) 

Laurencia microcladia Kützing 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Laurencia obtusa  (Hudson) J. V. Lamouroux 

Giannutri (Tanfani, 1890; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Osmundea pelagosae (Schiffner) K. W. Nam  
Giannutri (Papi et al., 1992) 

Osmundea ramosissima  (Oeder) Athanasiadis  
Giannutri (Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 
Polysiphonia biformis Zanardini 

Giannutri (AR) 
Polysiphonia dichotoma  Kützing 
Giannutri (AR) 

Polysiphonia elongata  (Hudson) Sprengel 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Polysiphonia furcellata (C. Agardh) Harvey 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Polysiphonia opaca  (C. Agardh) Moris et De Notaris  
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Polysiphonia perforans Cormaci, G. Furnari, Pizzuto et Serio  
Giannutri (AR) 
Polysiphonia pulvinata (Roth) Sprengel 

Giannutri (Papi et al., 1992*, sub Polysiphonia pulvinata Kützing) 
Polysiphonia scopulorum Harvey 
Giannutri (Papi et al., 1992) 

Polysiphonia subulata (Ducluzeau) J. Agardh 
Giannutri (Papi et al., 1992) 
Polysiphonia subulifera  (C. Agardh) Harvey 

Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Polysiphonia tenerrima Kützing 
Giannutri (AR) 

Rodriguezella strafforelloi F. Schmitz ex Rodriguez 
Giannutri (AR) 
Rytiphloea tinctoria (Clemente) C. Agardh 

Giannutri (Papi et al., 1992) 
Womersleyella setacea (Hollenberg) R.E. Norris  
Giannutri (AR) 

 
PHAEOPHYCEAE 
ECTOCARPALES 
ECTOCARPACEAE 
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Hincksia secunda  (Kützing) P. C. Silva 

Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 
ELACHISTACEAE 
Elachista stellaris Areschough 

Giannutri (Papi et al., 1992) 
DICTYOSIPHONALES 
SCYTOSIPHONACEAE 

Ralfsia verrucosa  (Areschough) Areschough 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
STRIARIACEAE 

Stictyosiphon adriaticus Kützing 
Giannutri (AR) 
CHORDARIALES 

CHORDARIACEAE 
Cladosiphon irregularis (Sauvageau) Kylin 
Giannutri (Papi et al., 1992) 

Gontrania lubrica  Sauvageau 
Giannutri (AR) 
CORYNOPHLAEACEAE 

Leathesia mucosa  J. Feldmann 
Giannutri (AR) 
Myriactula stellulata  (Harvey) Levring 

Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 
GIRAUDIACEAE 
Giraudia sphacelarioides Derbès et Solier  

Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 
SPERMATOCHNACEAE 
Stilophora tenella (Esper) P. C. Silva 

Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990*; Papi et al., 1992*), 
CUTLERIALES 
CUTLERIACEAE 

Cutleria chilosa  (Falkenberg) P. C. Silva 
Giannutri (Papi et al., 1992) 
come sporofito (= Aglaozonia chilosa  Falkenberg): Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Pardi et al., 
1991; Papi et al., 1992) 
Cutleria multifida (Smith) Greville 
come sporofito (= Aglaozonia parvula  (Greville) Zanardini): Giannutri (Pardi et al., 1991; Papi et al., 
1992) 
SPHACELARIALES 
CHORISTOCARPACEAE 

Discosporangium mesarthrocarpum (Meneghini) Hauck 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992), 
CLADOSTEPHACEAE 

Cladostephus spongiosus (Hudson) C. Agardh f. verticillatus (Lightfoot) Prud'homme Van Reine 
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Giannutri (Tanfani, 1890*) 

SPHACELARIACEAE 
Sphacelaria cirrosa  (Roth) C. Agardh 
Giannutri (Pardi et al., 1991; Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 

Sphacelaria plumula Zanardini 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 
STYPOCAULACEAE 

Halopteris filicina  (Grateloup) Kützing 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 
Stypocaulon scoparium (Linnaeus) Kützing 

Giannutri (Tanfani, 1890*) 
DICTYOTALES 
DICTYOTACEAE 

Dictyopteris polypodioides (De Candolle) J. V. Lamouroux 
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990*; Papi et al., 1992) 
Dictyota dichotoma  (Hudson) J. V. Lamouroux 

sub v. dichotoma: Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Dictyota fasciola (Roth) J. V. Lamouroux 
Giannutri (Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 

Dictyota linearis (C. Agardh) Greville  
Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992 
Padina pavonica (Linnaeus) Thivy 

Giannutri (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 
FUCALES 
CYSTOSEIRACEAE 

Cystoseira amentacea  Bory var. stricta Montagne 
Giannutri (Tanfani, 1890), Giglio (Papi et al., 1992; Piccone & De Toni, 1900) 
Cystoseira barbata (Stackhouse) C. Agardh 

Giannutri (Tanfani, 1890), Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
Cystoseira brachycarpa J. Agardh var. balearica (Sauvageau) Giaccone 
Giannutri (Pardi et al., 1991*, sub Cystoseira balearica  Sauvageau; Papi et al., 1992) 

SARGASSACEAE 
Sargassum acinarium (Linnaeus) Setchell 
Giannutri (AR) 

 

CHRYSOPHYCEAE 
SARCINOCHRYSIDALES 
Chrysonephos lewisii (Taylor) Taylor 
Giannutri (AR) 

Nematochrysopsis marina (J. Feldmann) Billard 
Giannutri (AR) 



Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
Piano del Parco dell’Arcipelago Toscano – Ambiente Marino 

 

 

57 AGRICONSULTING
S.p.A.

1.5 GIGLIO 

1.5.1 Zoobenthos di fondo mobile 

Particolare attenzione è stata rivolta alla fauna a Policheti dei fondi mobili infralitorali delle 
Baia di Campese. Si segnalano, in questa piccola zona di mare, 22 specie (riportate a fianco) che 
mostrano una chiara distribuzione in relazione al gradiente batimetrico e granulometrico 
dell’area. In generale dominano elementi tipici delle biocenosi sabulicole con prevalenza di 
elementi tipici della Biocenosi delle Sabbie Grossolane sotto l’influenza delle Correnti di Fondo 
(SGCF) affiancati da specie interstiziali, sabulicole e limicole. Peculiare è la presenza 
dell’Aerchianellide Saccocirrus papilloceros che colonizza massicciamente l’area al di sotto 
della linea di marea definendo in maniera univoca il popolamento come una tipica Biocenosi 
delle Sabbie Fini rimosse dalle Onde (SGBV).  

A profondità modeste, circa 5m, il popolamento non presenta una specie dominante ed è 
caratterizzato da modesti valori di abbondanza. A 10 metri, al contrario, la specie interstiziale 
Grubeosyllis yraidae è presente con un numero molto elevato di individui e rappresenta una 
specie esclusiva essendo risultata assente in tutte le altre aree indagate. 
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Lista specie tratta da Crema et al., 1993

 

1.5.2 Zoobenthos di fondo duro 

I fondi duri di quest’isola sono stati investigati da Sarà et al. nel 1993 in 5 differenti siti 
omogeneamente distribuiti lungo l’ intero perimetro (Cala Molella, Secca Pinocchi, Cala 
Allume, Punta Corbaia, Cala Cupa). L’indagine, condotta parallelamente all’Isola Capraia ha 
consentito di ricondurre le comunità studiate ad alcune note Biocenosi tipo: 
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- l’associazione Lithophyllo-Arbacetum-lixulae a circa 5 metri di profondità. Fra le specie 
animali presenti sono segnalate Crambe crambe, Schizoporella  longirostris; 

- comunità ad alghe frondose fotofile tra 10-15 alternata a comunità sciafile nel caso di 
illuminazione ridotta. Le ricorrenti spaccature e cavità nella roccia consentono 
l’insediamento anche di comunità coralligene o delle grotte semioscure. Viene inoltre 
segnalata la peculiare facies a Beania hirtissima var cylindrica (Balduzzi et al., 1995) 
rinvenuta solo qui e nell’Isola di Montecristo (Balduzzi, dati non pubblicati); 

- precoralligeno che inizia a circa 15-20 di profondità dominata da Spirastrella conctatrix e 
Phorbas tenacior. Peculiare, a circa 20 metri di profondità, è la presenza della facies sciafila 
ad Eunicella cavolinii. A 35-45 metri il coralligeno si presenta con imponenti formazioni a 
Paramuricea clavata . 

Interessanti i fondali dell’isolotto delle Scole, con ricchi e rigogliosi popolamenti a gorgonie 
rosse (P. calavata ) e Briozoi (Pentapora). In località Scoglio Grande viene segnalata anche la 
presenza di Gerardia savaglia  e del porifero Axinella damicornis. Sulla secca di Zampa del 
Gatto (Punta Corbaia, versante sud orientale) è segnalata la presenza di grandi gorgonie 
Lophogorgia sarmentosa, tipica di acque ad elevata sedimentazione. A punta del Capel Rosso 
(lato meridionale dell’isola) è segnalata la presenza di alcuni rami del corallo nero Gerardia 
savaglia, di numerosi esemplari di L. sarmentosa e P. clavata; allo Scoglio del Corvo (versante 
occidentale) sono segnalati ricchi popolamenti di gorgonie rosse e spugne Axinella damicornis; 
presso lo scoglio della Cappa (versante occidentale) sono presenti grotte e cavità animali 
sciafili, ed in particolare gamberi del genere Parapandalus e Stenopus; Punta del Fenaio 
(versante settentrionale), ove sono presenti spettacolari pareti di gorgonie rosse, spugne 
Axinellae damicornis e il raro gorgonocefalo Astrospartus mediterraneus; la secca della Croce 
(versante settentrionale), con ricchi e spettacolari popolamenti sciafili,  

Presenti in numerose località intorno l’isola l’aragosta P. elephas. 

Nella pagina seguente è riportata la lista delle specie segnalata da Sarà et al., 1993. 
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Lista specie tratta da Sarà et al., 1993

 



Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
Piano del Parco dell’Arcipelago Toscano – Ambiente Marino 

 

 

61 AGRICONSULTING
S.p.A.

1.5.3 Fitobenthos 

Per quest’isola esiste un contributo storico (Piccone & De Toni, 1900) nel quale sono segnalati 
84 taxa così ripartiti: 23 cloroficee, 40 rodoficee e 21 feoficee. Altri dati più recenti sulla 
composizione della flora algale bentonica si ritrovano in una pubblicazione di Benedetti Cecchi 
et al. (1990), inerente l’ecologia e la distribuzione nell’arcipelago di una rara feoficea 
(Discosporangium mesarthrocarpum), e nel compendio di Papi et al. (1992) relativo a dieci 
campionamenti distribuiti prevalentemente sulla costa occidentale dell’isola, otto su substrato 
duro e due su matte di Posidonia oceanica. Nella check list di Rindi et al. (in stampa) per l’Isola 
del Giglio sono inventariati 203 taxa così ripartiti: 31 cloroficee, 131 rodoficee, 38 feoficee e 3 
crisoficee; anche in questo caso occorre ribadire che la consistenza numerica della flora algale 
di quest’isola è sicuramente molto più elevata. Tra l’altro è al Giglio che sono state ritrovate la 
maggior parte delle specie nuove per l’arcipelago toscano inserite nella check-list ed alcune di 
queste nuove segnalazioni hanno un certo significato biogeografico, come ad esempio l’alga 
bruna Hydroclathrus clathratus presente unicamente nei settor i più caldi del Mediterraneo. Tra 
gli elementi vegetazionali più cospicui merita di essere evidenziata la biocenosi coralligena, sia 
di piattaforma che di roccia madre; soprattutto sul versante occidentale, nel tratto compreso tra 
Cala dell’Allume e Punta di Capel Rosso, il coralligeno di roccia madre mostra un discreto 
sviluppo con bioconcrezioni di notevole spessore che, in condizioni edafiche favorevoli, 
risalgono anche a livelli abbastanza superficiali. 

Come molte altre isole dell’arcipelago anche il Giglio non è indenne dal fenomeno degli 
aggregati mucillaginosi bentonici, ormai divenuti una costante del paesaggio sottomarino di 
quest’isola nel periodo primaverile -estivo, con massimo nei mesi di Giugno-Luglio.  
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CHLOROPHYTA 

CHLOROPHYCEAE 
VOLVOCALES 
PALMELLACEAE 

Palmophyllum crassum (Naccari) Rabenhorst 
Giglio (Papi et al., 1992) 
ULVOPHYCEAE 

ULVALES 
CHAETOPHORACEAE 
Entocladia major (J. Feldmann) R. Nielsen 

Giglio (AR) 
Ulvella setchellii P. Dangeard 
Giglio (AR) 

ULVACEAE 
Enteromorpha compressa  (Linnaeus) Nees 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Enteromorpha compressa  Greville) 

Enteromorpha linza  (Linnaeus) J. Agardh 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
Ulva rigida C. Agardh 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992*, sub Ulva laetevirens Areschough) 
BRYOPSIDOPHYCEAE 
BRYOPSIDALES 

BRYOPSIDACEAE 
Bryopsis corymbosa  J. Agardh 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Derbesia tenuissima  (Moris et De Notaris) P.L. et H.M. Crouan 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Papi et al., 1992) 
Pedobesia simplex (Kützing) Wynne et Leliaert 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Bryopsis tenuissima  Moris et De Notaris; Pardi et al., 1991*, sub 
Pedobesia lamourouxii (J. Agardh) J. Feldmann et al.; Papi et al., 1992*) 
CODIACEAE 

Codium bursa  (Linnaeus) C. Agardh 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
Codium coralloides (Kützing) P. C. Silva 

Giglio (AR) 
HALIMEDALES 
UDOTEACEAE 

Flabellia petiolata (Turra) Nizamuddin 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Udotea desfontainii  Decaisne; Pardi et al., 1991*; Papi et al., 
1992*) 

Halimeda tuna (Ellis et Solander) J. V. Lamouroux 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Papi et al., 1992) 
Pseudochlorodesmis furcellata (Zanardini) Børgesen 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
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CLADOPHOROPHYCEAE 

CLADOPHORALES 
ANADYOMENACEAE 
Anadyomene stellata (Wulfen) C. Agardh 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
Microdictyon tenuius Decaisne ex J. Gray 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Microdictyon umbilicatum (Velley) Zanardini) 

CLADOPHORACEAE 
Chaetomorpha aerea (Dillwyn) Kützing 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992), 

Chaetomorpha linum (Müller) Kützing 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
Cladophora coelothrix Kützing 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Cladophora dalmatica  Kützing 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Cladophora echinus (Biasoletto) Kützing 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Cladophora hutchinsiae (Dillwyn) Kützing 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Cladophora pellucida  (Hudson) Kützing 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Cladophora prolifera (Roth) Kützing 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Pardi et al., 1991) 
Cladophora rupestris (Linnaeus) Kützing 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Cladophora socialis Kützing 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Cladophora vagabunda (Linnaeus) Van den Hoek 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
VALONIACEAE 

Valonia macrophysa  Kützing 
Giglio (Papi et al., 1992) 
Valonia utricularis (Roth) C. Agardh 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900), Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992), 
DASYCLA DOPHYCEAE 
DASYCLADALES 

DASYCLADACEAE 
Acetabularia acetabulum (Linnaeus) P. C. Silva 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Acetabularia mediterranea Lamouroux; Papi et al., 1992), 

Dasycladus vermicularis (Scopoli) Krasser 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Dasycladus clavaeformis C. Agardh; Pardi et al., 1991; Papi et 
al., 1992) 
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RHODOPHYTA 

BANGIOPHYCIDAE 
ERYTHROPELTIDALES 
ERYTHROPELTIDACEAE 

Erythrotrichia carnea  (Dillwyn) J. Agardh 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
PORPHYRIDIALES 

GONIOTRICHACEAE 
Stylonema alsidii  (Zanardini) Drew 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

FLORIDEOPHYCIDAE 
NEMALIALES 
LIAGORACEAE 

Liagora viscida (Forsskål) C. Agardh 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900, anche sub Liagora ceranoides Lamouroux; Preda, 1909*, sub Liagora 
viscida (Forsskål) C. Agardh f. ceranoides Hauck) 

Nemalion helminthoides (Velley) Batters 
Giglio (Papi et al., 1992) 
CHAETANGIACEAE 

Tricleocarpa fragilis (Linnaeus) Huisman et Townsend 
Giglio (Papi et al., 1992*, sub Tricleocarpa oblongata (Ellis et Solander) Huisman et Borowitzka) 
BONNEMAISONIALES 

BONNEMAISONIACEAE 
Asparagopsis armata Harvey 
Giglio (Papi et al., 1992) 

GELIDIALES 
GELIDIACEAE 
Gelidiella pannosa  Bornet ex J. Feldmann et Hamel 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Gelidium crinale (Turner) J. V. Lamouroux 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 

Gelidium pusillum (Stackhouse) Le Jolis  
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Gelidium spathulatum (Kützing) Bornet 

Giglio (Papi et al., 1992), Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Gelidium spinosum (S. Gmelin) P. C. Silva 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*) 

sub v. hystrix (J. Agardh) Furnari: Giglio (Papi et al., 1992*) 
Pterocladiella capillacea  (S. Gmelin) Santelices et Hommersand 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Pterocladia capillacea (Gmelin) Bornet in Bornet et Thuret) 

Pterocladiella melanoidea (Schousboe ex Bornet) Santelices et Hommersand 
Giglio (Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 
GIGARTINALES 

CYSTOCLONIACEAE 
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Rhodophyllis divaricata (Stackhouse) Papenfuss 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Rhodophyllis bifida (Goodenough et Woodward) Kützing) 
DUMONTIACEAE 
Dudresnaya verticillata (Withering) Le Jolis  

Giglio (Papi et al., 1992) 
FURCELLARIACEAE 
Neurocaulon foliosum (Meneghini) Zanardini 

Giglio (Papi et al., 1992) 
GIGART INACEAE 
Chondracanthus acicularis (Roth) Fredericq 

Giglio (Papi et al., 1992*, come Gigartina acicularis (Wulfen) Lamouroux) 
GLOIOSIPHONIACEAE 
Thuretella schousboei (Thuret) Schmitz 

Giglio (Papi et al., 1992) 
KALLYMENIACEAE 
Kallymenia requienii J. Agardh 

Giglio (AR) 
PEYSSONNELIACEAE 
Peyssonnelia bornetii Boudouresque et Denizot 

Giglio (Papi et al., 1992 
Peyssonnelia crispata Boudouresque et Denizot  
Giglio (Papi et al., 1992) 

Peyssonnelia dubyi  P.L. et H.M. Crouan 
Giglio (Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia orientalis (Weber van Bosse) Cormaci et G. Furnari 

Giglio (Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia polymorpha  (Zanardini) Schmitz  
Giglio (Papi et al., 1992) 

Peyssonnelia rosa-marina Boudouresque et Denizot 
Giglio (Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia rubra  (Greville) J. Agardh 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia squamaria (S. Gmelin) Decaisne 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Papi et al., 1992) 

Peyssonnelia stoechas Boudouresque et Denizot 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
PHYLLOPHORACEAE 

Gymnogongrus griffithsiae (Turner) Martius 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Phyllophora crispa  (Hudson) Dixon  

Giglio (Piccone & De Toni, 1900*; Papi et al., 1992), 
RHIZOPHYLLIDACEAE 
Contarinia squamariae (Meneghini) Denizot 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900*; Papi et al., 1992) 
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RISSOELLACEAE 

Rissoella verruculosa (Bertoloni) J. Agardh 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
SEBDENIACEAE 

Sebdenia monardiana  (Montagne) Berthold 
Giglio (AR) 
Sebdenia rodrigueziana (J. Feldmann) Parkinson 

Giglio (AR). 
SPHAEROCOCCACEAE 
Feldmannophycus rayssiae (J. et G. Feldmann) Augier et Boudouresque 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Sphaerococcus coronopifolius Stackhouse 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 

GRACILARIALES 
GRACILARIACEAE 
Gracilaria corallicola Zanardini 

Giglio (AR) 
HALYMENIALES 
HALYMENIACEAE 

Acrodiscus vidovichii  (Meneghini) Zanardini  
Giglio (Papi et al., 1992) 
Aeodes marginata  (Roussel ex Montagne) Schmitz 

Giglio (AR) 
Cryptonemia lomation  (Bertoloni) J. Agardh 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 

Grateloupia filicina  (J. V. Lamouroux) C. Agardh 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
PLOCAMIALES 

PLOCAMIACEAE 
Plocamium cartilagineum (Linnaeus) Dixon 
Giglio (Papi et al., 1992) 

CORALLINALES 
CORALLINACEAE 
Amphiroa beauvoisii J. V. Lamouroux 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900*) 
Amphiroa rigida J. V. Lamouroux 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Corallina elongata Ellis et Solander 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Corallina officinalis Linnaeus 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900, maybe C. elongata?) 
Haliptilon virgatum (Zanardini) Garbary et Johansen 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900, sub Corallina virgata  Zanardini; Preda, 1909*; Pardi et al., 1991*; 
Papi et al., 1992*) 
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Hydrolithon cruciatum (Bressan) Chamberlain 

Giglio (Papi et al., 1992*) 
Hydrolithon farinosum (J. V. Lamouroux) Penrose et Chamberlain 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*; Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 

Jania rubens (Linnaeus) J. V. Lamouroux 
Gig lio (Piccone & De Toni, 1900; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Lithophyllum byssoides (Lamarck) Foslie 

Giglio (Papi et al., 1992* sub Lithophyllum lichenoides Philippi) 
Lithophyllum corallinae (P.L. et H.M. Crouan) Heydrich 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Melobesia corallinae  Crouan; Preda 1909*, sub Melobesia 
corallinae Solms) 
Lithophyllum cystoseirae  (Hauck) Heydrich 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Melobesia cystoseirae Hauck) 

Lithophyllum frondosum (Dufour) G. Furnari, Cormaci et Alongi 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*) 
Lithophyllum pustulatum (J. V. Lamouroux) Foslie 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900*) 
Lithothamnion minervae Basso 
Giglio (Basso, 1995b, 1996) 

Melobesia membranacea  (Esper) J. V. Lamouroux 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
Pneophyllum caulerpae (Foslie) Jones et Woelkerling 

Giglio (Papi et al., 1992*, sub Pneophyllum zonale (P.L. et H.M. Crouan) Chamberlain 
Pneophyllum fragile Kützing 
Giglio (Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 

HILDENBRANDIALES 
HILDENBRANDIACEAE 
Hildenbrandia rubra (Sommerfelt) Meneghini 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900*) 
RHODYMENIALES 
CHAMPIACEAE 

Chylocladia verticillata (Lightfoot) Bliding 
Giglio (Papi et al., 1992) 
Lomentaria articulata  (Hudson) Lyngbye 

Giglio (Papi et al., 1992) 
Lomentaria verticillata Funk 
Giglio (Papi et al., 1992) 

RHODYMENIACEAE 
Botryocladia boergesenii  J. Feldmann 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Botryocladia botryoides (Wulfen) J. Feldmann 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*; Papi et al., 1992) 
Rhodymenia delicatula  P.J.L. Dangeard 

Giglio (Papi et al., 1992), 
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CERAMIALES 

CERAMIACEAE 
Acrothamnion preissii (Sonder) Wollaston 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Aglaothamnion tenuissimum (Bonnemaison) G. Feldmann-Mazoyer 
Giglio (Papi et al., 1992*), 
Antithamnion cruciatum (C. Agardh) Nägeli  

sub v. cruciatum: Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
sub v. profundum G. Feldmann: Giglio (Papi et al., 1992) 
Antithamnion tenuissimum (Hauck) Schiffner 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Bornetia secundiflora  (J. Agardh) Thuret 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 

Callithamnion granulatum (Ducluzeau) C. Agardh 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Centroceras clavulatum (C. Agardh) Montagne 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
Ceramium bertholdii  Funk 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Ceramium ciliatum (Ellis) Ducluzeau  
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Ceramium codii (Richards) Mazoyer 

Giglio (Papi et al., 1992) 
Ceramium comptum Børgesen 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Ceramium diaphanum (Lightfoot) Roth 
Giglio (Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 
Ceramium echionotum J. Agardh 

Giglio (Papi et al., 1992) 
Ceramium flaccidum (Kützing) Ardissone 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Ceramium giacconei Cormaci et G. Furnari 
Giglio (Papi et al., 1992) 
Ceramium rubrum Auctorum 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900*; Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 
Ceramium ordinatum Kützing 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Ceramium siliquosum (Kützing) Maggs et Hommersand  
Giglio (Pardi et al., 1991*; Papi et al., 1992*) 
Crouania attenuata (C. Agardh) J. Agardh 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Gymnothamnion elegans (Schousboe ex C. Agardh) J. Agardh 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Halosia elisae Cormaci et G. Furnari 
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Giglio (AR) 

Lejolisia mediterranea Bornet 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Monosporus pedicellatus (Smith) Solier 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Pterothamnion crispum (Ducluzeau) Nägeli 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Pterothamnion plumula (Ellis) Nägeli  
Giglio (Papi et al., 1992) 
Ptilothamnion pluma  (Dillwyn) Thuret 

Giglio (Papi et al., 1992) 
Seirospora giraudyi (Kützing) De Toni 
Gilglio (AR) 

Seirospora sphaerospora  J. Feldmann 
Giglio (Papi et al., 1992) 
Spermothamnion flabellatum Bornet 

Giglio (Papi et al., 1992) 
Spermothamnion johannis G. Feldmann-Mazoyer 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Spyridia filamentosa  (Wulfen) Harvey 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Papi et al., 1992) 
Wrangelia penicillata (C. Agardh) C. Agardh 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
DASYACEAE 
Dasya corymbifera  J. Agardh 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Dasya ocellata  (Grateloup) Harvey 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Dasya rigidula  Kützing (Ardissone) 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Eupogodon cervicornis (J. Agardh) Kützing 

Giglio (Papi et al., 1992) 
Eupogodon planus (C. Agardh) Kützing 
Giglio (Papi et al., 1992), 

Heterosiphonia crispella (C. Agardh) Wynne 
Giglio (Papi et al., 1992) 
DELESSERIACEAE 

Acrosorium venulosum (Zanardini) Kylin 
Giglio (Papi et al., 1992) 
Apoglossum ruscifolium (Turner) J. Agardh 

Giglio (Papi et al., 1992) 
Haraldia lenormandii (Derbès et Solier) J. Feldmann 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Hypoglossum hypoglossoides (Stackhouse) Collins et Hervey 
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Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Myriogramme distromatica Rodriguez ex Boudouresque 
Giglio (Papi et al., 1992) 
Nitophyllum punctatum (Stackhouse) Greville 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Radicilingua reptans (Kylin) Papenfuss 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Taenioma nanum (Kützing) Papenfuss 
Giglio (Pardi et al., 1991) 
RHODOMELACEAE 

Boergeseniella fruticulosa  (Wulfen) Kylin 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*) 
Chondria dasyphylla  (Woodward) C. Agardh 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Chondria pygmaea Garbary et Vandermeulen 
Giglio (AR) 

Chondrophycus papillosus (C. Agardh) Garbary et Harper 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900* sub Laurencia papillosa  (Forskall) Greville; Papi et al., 1992*) 
Digenea simplex (Wulfen) C. Agardh 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
Dipterosiphonia dendritica (C. Agardh) Schmitz 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Dipterosiphonia rigens (Schousboe ex C. Agardh) Falkenberg 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Herposiphonia secunda (C. Agardh) Ambronn  

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Herposiphonia tenella (C. Agardh) Ambronn 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Laurencia chondrioides Børgesen 
Giglio (AR) 
Laurencia obtusa  (Hudson) J. V. Lamouroux 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992), 
Lophosiphonia cristata Falkenberg 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Osmundea truncata (Kützing) K. W. Nam et Maggs 
Giglio (Pardi et al., 1991*, sub Laurencia pinnatifida (Gmelin) Lamo urox; Papi et al., 1992*) 
Polysiphonia elongata  (Hudson) Sprengel 

Giglio (Papi et al., 1992) 
Polysiphonia furcellata (C. Agardh) Harvey 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Polysiphonia opaca  (C. Agardh) Moris et De Notaris  
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Polysiphonia pulvinata (Roth) Sprengel 

Giglio (Pardi et al., 1991*, sub Polysiphonia pulvinata Kützing; Papi et al., 1992*) 
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Polysiphonia subulata (Ducluzeau) J. Agardh 

Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Polysiphonia subulifera (C. Agardh) Harvey 
Giglio (Papi et al., 1992) 

 
PHAEOPHYCEAE 
ECTOCARPALES 

ECTOCARPACEAE 
Ectocarpus siliculosus (Dillwyn) Lyngbye 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Feldmannia paradoxa (Montagne) Hamel 
Giglio (AR) 
DICTYOSIPHONALES 

SCYTOSIPHONACEAE 
Colpomenia sinuosa (Mertens ex Roth) Derbès et Solier 
Giglio (Piccone e De Toni, 1900) 

Hydroclathrus clathratus (C. Agardh) Howe 
Giglio (AR) 
Nemoderma tingitanum Schousboe ex Bornet 

Giglio (AR) 
Scytosiphon  sp. 
Giglio (AR) 

CHORDARIALES 
CHORDARIACEAE 
Cladosiphon cylindricus (Sauvageau) Kylin 

Giglio (Papi et al., 1992), 
CORYNOPHLAEACEAE 
Leathesia mucosa  J. Feldmann 

Giglio (AR) 
GIRAUDIACEAE 
Giraudia sphacelarioides Derbès et Solier  

Giglio (Papi et al., 1992) 
CUTLERIALES 
CUTLERIACEAE 

Cutleria chilosa  (Falkenberg) P. C. Silva 
Giglio (Papi et al., 1992) 
come sporofito (= Aglaozonia chilosa  Falkenberg): Giglio (Papi et al., 1992) 

Zanardinia typus (Nardo) G. Furnari 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*) 
SPHACELARIALES 

CHORISTOCARPACEAE 
Choristocarpus tenellus Zanardini 
Giglio (AR) 

Discosporangium mesarthrocarpum (Meneghini) Hauck 
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Giglio (Benedetti-Cecchi et al., 1990; Papi et al., 1992) 

CLADOSTEPHACEAE 
Cladostephus spongiosus (Hudson) C. Agardh f. verticillatus (Lightfoot) Prud'homme Van Reine 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

SPHACELARIACEAE 
Sphacelaria cirrosa  (Roth) C. Agardh 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Sphacelaria fusca (Hudson) S.F. Gray 
Giglio (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Sphacelaria plumula Zanardini 

Giglio (Papi et al., 1992) 
STYPOCAULACEAE 
Halopteris filicina  (Grateloup) Kützing 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Papi et al., 1992) 
Stypocaulon scoparium (Linnaeus) Kützing 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

DICTYOTALES 
DICTYOTACEAE 
Dictyopteris polypodioides (De Candolle) J. V. Lamouroux 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900*; Papi et al., 1992) 
Dictyota dichotoma  (Hudson) J. V. Lamouroux 
sub v. dichotoma: Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Dictyota dichotoma  (Hudson) J. V. Lamouroux var. intricata (C. Agardh) Greville 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Papi et al., 1992) 
Dictyota fasciola (Roth) J. V. Lamouroux 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, anche sub Dilophus repens (J. Agardh) J. Agardh; Papi et al., 1992*) 
Dictyota linearis (C. Agardh) Greville  
Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Dictyota mediterranea (Schiffner) G. Furnari 
Giglio (Pardi et al., 1991*, sub Dilophus mediterraneus Schiffner; Papi et al., 1992) 
Lobophora variegata (J. V. Lamouroux) Womersley ex Oliveira 

Giglio (AR) 
Padina pavonica (Linnaeus) Thivy 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992 

Zonaria tournefortii (J. V. Lamouroux) Montagne 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Zonaria flava C. Agardh) 
SPOROCHNALES 

SPOROCHNACEAE 
Carpomitra costata (Stackhouse) Batters v. mediterranea J. Feldmann 
Giglio (Papi et al., 1992) 

Sporochnus pedunculatus (Hudson) C. Agardh 
Giglio (AR) 
FUCALES 

CYSTOSEIRACEAE 
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Cystoseira amentacea  Bory v. stricta Montagne 

Giglio (Papi et al., 1992; Piccone & De Toni, 1900), 
 
Cystoseira barbata (Stackhouse) C. Agardh 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
Cystoseira compressa  (Esper) Gerloff et Nizamuddin 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Cystoseira corniculata (Turner) Zanardini 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
Cystoseira crinita Duby 

Giglio (Piccone & De Toni, 1900) 
Cystoseira sauvageauana  Hamel 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*, sub Cystoseira selaginoides Naccari) 

Cystoseira schiffneri Hamel f. tenuiramosa  (Ercegovic) Giaccone 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*) 
SARGASSACEAE 

Sargassum acinarium (Linnaeus) Setchell 
Giglio (Piccone & De Toni, 1900*) 

 

CHRYSOPHYCEAE 
SARCINOCHRYSIDALES 

Chrysonephos lewisii (Taylor) Taylor 
Giglio (Sartoni et al., 1995) 
Chrysoreinhardia giraudii (Derbès et Solier) Billard 

Giglio (AR) 
Nematochrysopsis marina (J. Feldmann) Billard 
Giglio (Sartoni & Sonni, 1991) 
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1.6 GORGONA 

1.6.1 Zoobenthos di fondo mobile 

I fondi mobili circostanti l’Isola Gorgonia, sono stati oggetto di studi specifici. Sono segnalate, 
in letteratura, alcune specie bentoniche, ma mancano precisi riferimenti alla zonazione dei 
popolamenti. Alcune informazioni molto generali sono contenute nel lavoro di Cinelli et al., 
1995.  

I fondi mobili circostanti l’isola ospitano popolamenti riconducibili, per la maggior parte, alla 
serie dei detritici (Biocenosi del Detritico Costiero, Biocenosi del Detritico del Largo e 
Biocenosi del Detritico Infangato, soprattutto lungo il versante orientale e nord-orientale). 

I sedimenti dei restanti settori della Gorgona ospitano, fino alla batimetrica dei 100, la 
Biocenosi del Detritico Costiero, essa a profondità maggiori viene sostituita dai popolamenti dei 
fanghi e delle sabbie ghiaiose dei fondi detritici.  

Più al largo sono presenti popolamenti caratterizzati dalla presenza del brachiopode Gryphus 
vitreus, soprattutto lungo il versante occidentale di Gorgona da 100-120 a 200 m di profondità.  

 

1.6.2 Zoobenthos di fondo duro 

Nel 1999 Piazzi e Naldi hanno pubblicato una guida subacquea naturalistica dei fondali 
dell’isola dove sono riportate alcune informazioni sui popolamenti che colonizzano i substrati 
rocciosi. 

Questo libro, seppure nato a scopo divulgativo piuttosto che scientifico, descrive in 9 aree 
diverse, la zonazione dei popolamenti bentonici dalla superficie a circa 50 metri di profondità. 

I siti riportati sono: punta Paratella Ovest, punta Paratella Nord-Est, Secca di Cala Scirocco, 
Scoglio della Chiana, Cala di Pancia Ovest, Cala di Pancia Sud, Secca di Punta della Tacca, 
Costa dei Cantoni, Punta di Cala Scirocco. 

A punta Paratella Ovest ossia in direzione 250° la falesia discende abbastanza dolcemente ed è 
colonizzata, dalla superficie fino a circa 27 metri di profondità, da un popolamento fotofilo. Nei 
primi metri di profondità esso è costituito esclusivamente da alghe del genere Cystoseira, 
sostituito da una comunità plurispecifica di Padina pavonica, Acetabularia acetabulum, 
Halopetris scoparia , Codium bursa, Dictyota  spp., fra le quali si scorgono ciuffi di Posidonia 
oceanica. Lo sperone roccioso presente a 27 metri di profondità consente l’instaurarsi di specie 
più sciafile come il Parazoanthus axinellae e Eunicella spp. 

Da qui il fondale sprofonda rapidamente fino a 45 metri. Questo tratto di falesia ospita un 
popolamento dominato da specie animali e vegetali sciafile ed emisciafile fra le quali si 
segnalano: Flabellia petiolata , Halimeda tuna, Leptosammia pruvotii, Sertella septentrionalis e 
Myriapora truncata . Degne di nota sono le spettacolari gorgonie del genere Eunicella. 
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Dalla medesima Punta in direzione N-E il primo tratto della scogliera, colonizzato 
prevalentemente da un popolamento algale fotofilo, termina a 30 metri di profondità su un 
pianoro a Posidonia  oceanica. 

Tale pianoro è colonizzato da Eunicella cavolinii ed Eudendrium talvolta associati a 
Letpogorgia sarmentosa.  

La Secca di Cala Scirocco emerge da un fondo sabbioso di circa 40-50 metri e si porta con varie 
sommità fino a 21 metri di profondità. Ad Ovest della secca è presente una parete verticale con 
un’elevata concentrazione di Leptosammia pruvoti, di spugne del genere Axinella sp., di briozoi 
come Miriapora truncata  e Sertella septentrionalis e del riccio Echinus melo . 

Al di sopra dei 30 metri il popolamento bentonico risulta colonizzato da alghe brune come 
Sargassum, Cystoseira, e da laminarie quali Phylariopsis. 

Lo scoglio della Chiana è separato dalla costa da un canale profondo 12 metri delimitato da due 
pareti verticali. Alla base dello scoglio di trova una prateria di P. oceanica all’interno della 
quale sono presenti molti esemplari di Pinna nobilis. Intorno ai 25 metri una cospicua colonia di 
Cladocora caespitosa indica l’inizio di una scogliera verticale coperta da un popolamento algale 
riferibile all’associazione Udotheo-Aglaothamnientum-tripinnatii e colonizzata da E. cavolinii, 
Sertella septentrionalis, Miriapora truncata, Axinella polypoides spesso epibentata da 
Parazoanthus axinellae. 

La porzione sud-occidentale dell’Isola tra Cala di Pancia e la Costa dei Gabbiani presenta la 
scogliera che scende fino a 50 metri. Sulla parete sono presenti numerose Gorgonie del genere 
Eunicella , associate ad Axinella polypoides e Sabella spallanzani. 

In direzione est da Punta della  Tacca da un fondale sabbioso di 40 metri si ergono fino a 25 m 
tre formazioni rocciose piramidali note come Secca di Punta della Tacca.. Le pareti di queste 
formazioni sono colonizzate da E. cavolinii spesso associata a Pteria hirundo ed Antedon 
mediterranea, da Parazoanthus axinellae e dalla spugna Verongia aerophoba. 

Sul fondo sabbioso sono presenti numerose E. singularis. 

Costa dei Cantoni. Sotto la rocca vecchia è presente una franata di sassi tra i quali spuntano 
ciuffi di P. oceanica. A circa 19 metri di profondità è presente una parete rocciosa sulla quale si 
trovano gorgonie del genere Eunicella e madrepore del genere Leptosammia. 

Tale parete giunge fino ad una profondità di 39 metri e si continua su un fondale a Melobesie 
libere. 

Dallo scoglio affiorante di Punta di Cala Scirocco si diparte una parete verticale perpendicolare 
alla costa che giunge fino ad una profondità di 33 metri nota come Punta di Cala Scirocco. Alla 
base della parete è presente una prateria di P. oceanica alla quale sono associati numerosi 
esemplari di Pinna nobilis. Nella porzione superficiale della parete è presente un popolamento 
algale dominato da Flabellia  e Peyssonnelia; vi si ritrovano inoltre il briozoo Sertella 
septentrionalis, il polichete Filograna sp. e numerosi gasteropodi tra cui Astrea rugosa, Haliotis 
lamellosa, ed i nudibranchi Hyspelodoris gracilis e Discodoris atromaculata . 
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Viene segnalata su questi fondali la presenza dell’aragosta Palinurus vulgaris, del lupicante 
Homarus gammarus, della magnosa Scyllarides latus, della cicala Scyllarus arctos e della 
granceola Maja squinado. 

Nella pagina seguente sono schematizzati i transetti sopra descritti tratti da Piazzi e Naldi, 1999. 
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Un breve cenno meritano le grotte marine e sottomarine presenti su questi’isola le più 
importanti si trovano nei settori sud-est e sud-ovest della costa della Gorgona come raffigurato 
di seguito. 

 

 

 

 

 

Come noto la riduzione dell’intensità luminosa e dell’idrodinamismo all’interno delle grotte 
crea un ambiente idoneo per l’insedimento di specie sciafile in grado di colonizzare superfici ed 
anfratti immersi nell’oscurità. 

 

1.6.3 Fitobenthos 

Notizie storiche sulla flora algale di quest’isola si ritrovano esclusivamente in pubblicazioni di 
carattere generale che si limitano a segnalare occasionali reperti (Pichi, 1888; Preda, 1909). 
Nella letteratura più recente è solo a partire dagli anni 90, da quando cioè l’isola è divenuta più 
accessibile al pubblico, che compaiono alcuni lavori a carattere floristico e vegetazionale. 
Sartoni & Boddi (1992) segnalano la presenza sull’isola di quattro alghe con habitus crostoso, 
nuove per l’arcipelago, fornendo dati sulle caratteristiche morfo-anatomiche, l’ecologia e la loro 
distribuzione geografica. Un anno più tardi Pardi et al., (1993) pubblicano una ricca lista 
floristica di 173 taxa provenienti da nove stazioni dislocate attorno all’isola. Per ciascuna 
specie, oltre alla località di raccolta, vengono indicati l’elemento fitogeografico e la 
distribuzione batimetrica. L’analisi corologica evidenzia una netta prevalenza dell’elemento 
atlantico seguito dall’elemento mediterraneo e poi dal cosmopolita, uno schema che in pratica 
caratterizza i popolamenti algali dell’intero arcipelago. Di particolare interesse fitogeografico è 
il ritrovamento sulla Secca di Cala Scirocco di Phyllariopsis brevipes (Piazzi et al., 1995); 
mentre di impronta vegetazionale è un successivo contributo (Piazzi et al., 1999) che analizza la 
distribuzione verticale e la successione stagionale delle alghe di Capo Zirri, utilizzando come 
descrittori bionomici sia la composizione specifica che i relativi gruppi funzionali. Le 
conclusioni indicano una buona strutturazione delle comunità algali, anche se nei rilievi più 

Gorgona 
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profondi l’eccessiva proliferazione di Acrothamnion preissii e di Womersleyella setacea, 
ambedue aliene e con habitus filamentoso, sembra disturbare la naturale evoluzione del 
popolamento algale autoctono. Nella check list di Rindi et al. (in stampa) per Gorgona sono 
riportati 202 taxa così ripartiti: 28 cloroficee, 138 rodoficee e 36 feoficee; il totale delle alghe 
segnalate è abbastanza elevato e addirittura superiore a quello dell’isola d’Elba, ma 
considerando lo stato di conservazione delle fitocenosi bentoniche, dovuto alla presenza della 
colonia penale, ed alla sua collocazione geografica, che favorisce la presenza di specie 
appartenenti all’elemento atlantico sia boreale che tropicale, è ragionevole ipotizzare una 
maggior ricchezza floristica.  

 

CHLOROPHYTA 
ULVOPHYCEAE 

PHAEOPHILALES 
PHAEOPHILACEAE 
Phaeophila dendroides (P.L. et H.M. Crouan) Batters 

Gorgona (Pardi et al., 1993) 
ULVALES 
ULVACEAE 

Ulva rigida C. Agardh 
Gorgona (Pardi et al., 1993*, sub Ulva laetevirens Areschough) 
BRYOPSIDOPHYCEAE 

BRYOPSIDALES 
BRYOPSIDACEAE 
Bryopsis cupressina J. V. Lamouroux 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Bryopsis plumosa  (Hudson) C. Agardh  
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Derbesia tenuissima  (Moris et De Notaris) P.L. et H.M. Crouan 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Pedobesia simplex (Kützing) Wynne et Leliaert 

Gorgona (Pardi et al., 1993*, sub Pedobesia lamourouxii (J. Agardh) J. Feldmann et al.) 
CODIACEAE 
Codium bursa  (Linnaeus) C. Agardh 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Codium effusum (Rafinesque) Delle Chiaje 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 

Codium fragile (Suringar) Hariot subsp. tomentosoides (Van Goor) P. C. Silva 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 
HALIMEDALES 

UDOTEACEAE 
Flabellia petiolata (Turra) Nizamuddin 
Gorgona (Pardi et al., 1993*; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Halimeda tuna (Ellis et Solander) J. V. Lamouroux 
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Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Pseudochlorodesmis furcellata (Zanardini) Børgesen 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
CLADOPHOROPHYCEAE 

CLADOPHORALES 
ANADYOMENACEAE 
Anadyomene stellata (Wulfen) C. Agardh 

Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Microdictyon tenuius Decaisne ex J. Gray 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

CLADOPHORACEA E 
Chaetomorpha aerea (Dillwyn) Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Cladophora coelothrix Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Cladophora dalmatica  Kützing 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Cladophora echinus (Biasoletto) Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Cladophora hutchinsiae (Dillwyn) Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Cladophora pellucida  (Hudson) Kützing 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Cladophora prolifera  (Roth) Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Cladophora rupestris (Linnaeus) Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Cladophora socialis Kützing 

Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Cladophora vagabunda (Linnaeus) Van den Hoek 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Rhizoclonium tortuosum (Dillwyn) Kützing 
Gorgona (Piazzi et al., 1999) 
VALONIACEAE 

Valonia macrophysa  Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Valonia utricularis (Roth) C. Agardh 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
DASYCLADOPHYCEAE 
DASYCLADALES 

DASYCLADACEAE 
Acetabularia acetabulum (Linnaeus) P. C. Silva 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
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RHODOPHYTA 

BANGIOPHYCIDAE 
ERYTHROPELTIDALES 
ERYTHROPELTIDACEAE 

Erythrotrichia carnea  (Dillwyn) J. Agardh 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 
PORPHYRIDIALES 

GONIOTRICHACEAE 
Stylonema alsidii  (Zanardini) Drew 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Stylonema cornu-cervi Reinsch 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 
FLORIDEOPHYCIDAE 

ACROCHAETIALES 
ACROCHAETIACEAE 
Audouinella daviesii (Dillwyn) Woelkerling  

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
LIAGORACEAE 
Liagora viscida (Forsskål) C. Agardh 

Gorgona (Pichi, 1888) 
Nemalion helminthoides (Velley) Batters 
Gorgona (Pichi, 1888) 

BONNEMAISONIALES 
BONNEMAISONIACEAE 
Asparagopsis armata Harvey 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
GELIDIALES 
GELIDIACEAE 

Gelidiella lubrica  (Kützing) J. Feldmann et Hamel 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Gelidiella nigrescens (J. Feldmann) J. Feldmann et Hamel 

Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Gelidiella pannosa  Bornet ex J. Feldmann et Hamel 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 

Gelidium bipectinatum G. Furnari 
Gorgona (Pardi et al., 1993*, sub Gelidium pectinatum Schousboe ex Montagne) 
Gelidium pusillum (Stackhouse) Le Jolis  

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Gelidium spathulatum (Kützing) Bornet 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 

Gelidium spinosum (S. Gmelin) P. C. Silva 
Gorgona (Pichi, 1888*, sub Gelidium corneum (Hudson) Lamouroux v. pristoides (C. Agardh) J. Agardh; 
Preda, 1909*) 

Pterocladiella capillacea  (S. Gmelin) Santelices et Hommersand 
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Gorgona (Pichi, 1888*, sub Gelidium corneum (Hudson) Lamouroux v. pinnatum Kützing) 

GIGARTINALES 
CAULACANTHACEAE 
Caulacanthus ustulatus (Turner) Kützing 

Gorgona (Pichi, 1888) 
CRUORIACEAE 
Cruoria cruoriaeformis (P.L. et H.M. Crouan) Denizot 

Gorgona (Sartoni & Boddi, 1992; Pardi et al., 1993) 
CYSTOCLONIACEAE 
Rhodophyllis divaricata (Stackhouse) Papenfuss 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
HYPNEACEAE 
Hypnea spinella (C. Agardh) Kützing 

Gorgona (Piazzi et al., 1999*, sub Hypnea cervicornis J. Agardh) 
KALLYMENIACEAE 
Meredithia microphylla (J. Agardh) J. Agardh 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
PEYSSONNELIACEAE 
Peyssonnelia armorica (P.L. et H.M. Crouan) Weber van Bosse in Børgesen  

Gorgona (Sartoni & Boddi, 1992; Pardi et al., 1993) 
Peyssonnelia bornetii Boudouresque et Denizot 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Peyssonnelia dubyi  P.L. et H.M. Crouan 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Peyssonnelia rubra  (Greville) J. Agardh 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Peyssonnelia squamaria (S. Gmelin) Decaisne 
Gorgona (Preda, 1909; Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Peyssonnelia stoechas Boudouresque et Denizot 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
RHIZOPHYLLIDACEAE 

Contarinia squamariae (Meneghini) Denizot 
Gorgona (Piazzi et al., 1999) 
RISSOELLACEAE 

Rissoella verruculosa  (Bertoloni) J. Agardh 
Gorgona (Pichi, 1888) 
SPHAEROCOCCACEAE 

Feldmannophycus rayssiae (J. et G. Feldmann) Augier et Boudouresque 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Sphaerococcus coronopifolius Stackhouse 

Gorgona (Piazzi et al., 1995) 
GRACILARIALES 
GRACILARIACEAE 

Gracilaria dura  (C. Agardh) J. Agardh 
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Gorgona (Piazzi et al., 1995) 

HALYMENIALES 
HALYMENIACEAE 
Acrodiscus vidovichii  (Meneghini) Zanardini  

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Grateloupia filicina  (J. V. Lamouroux) C. Agardh 
Gorgona (Pichi, 1888*, sub Grateloupia filicina (Wulfen) C. Agardh) 

PLOCAMIALES 
PLOCAMIACEA E 
Plocamium cartilagineum (Linnaeus) Dixon 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
CORALLINALES 
CORALLINACEAE 

Amphiroa rigida  J. V. Lamouroux 
Gorgona (Pichi, 1888; Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Amphiroa rubra  (Philippi) Woelkerling 

Gorgona (Pichi, 1888*, sub Amphiroa cryptarthrodia Zanardini) 
Corallina elongata Ellis et Solander 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Corallina officinalis Linnaeus 
Gorgona (Pichi, 1888) 
Haliptilon virgatum (Zanardini) Garbary et Johansen 

Gorgona (Pardi et al., 1993*; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Hydrolithon farinosum (J. V. Lamouroux) Penrose et Chamberlain 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Jania corniculata  (Linnaeus) J. V. Lamouroux 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995*, sub Jania rubens (Linnaeus) Lamouroux v. corniculata 
(Linnaeus) Yendo; Piazzi et al., 1999) 

Jania rubens (Linnaeus) J. V. Lamouroux 
Gorgona (Pichi, 1888; Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Lithophyllum byssoides (Lamarck) Foslie 

Gorgona (Pichi, 1888*, sub Melobesia cristata (Meneghini) Ardissone e Melobesia hieroglyfica 
Zanardini; Pardi et al., 1993*, sub Lithophyllum lichenoides Philippi) 
Lithophyllum pustulatum (J. V. Lamouroux)  Foslie 

Gorgona (Pichi, 1888*) 
Pneophyllum caulerpae (Foslie) Jones et Woelkerling 
Gorgona (Pardi et al., 1993* sub Pneophyllum zonale (P.L. et H.M. Crouan) Chamberlain 

Pneophyllum fragile Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Pneophyllum zonale (P.L. et H.M. Crouan) Chamberlain 

Gorgona (Pardi et al., 1993) 
HILDENBRANDIALES 
HILDENBRANDIACEAE 

Hildenbrandia crouanii J. Agardh 
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Gorgona (Sartoni & Boddi, 1992*, sub Hildenbrandia canariensis Boergesen; Pardi et al., 1993*) 

RHODYMENIALES 
CHAMPIACEAE 
Champia intricata  (Clemente) Cremades 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995*; Piazzi et al., 1999) 
Chylocladia verticillata (Lightfoot) Bliding 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Lomentaria chylocladiella Funk 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Lomentaria clavaeformis Ercegovic 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Lomentaria ercegovicii Verlaque, Boudouresque, Meinesz, Giraud et Marcot Coqueugniot 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 

Lomentaria verticillata Funk 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
RHODYMENIACEAE 

Botryocladia boergesenii  J. Feldmann 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Botryocladia botryoides (Wulfen) J. Feldmann 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Gloiocladia furcata (C. Agardh) J. Agardh 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 

Rhodymenia delicatula  P.J.L. Dangeard 
Gorgona (Pardi et al., 1993), Scoglio d'Africa (Papi et al., 1992) 
CERAMIALES 

CERAMIACEAE 
Acrothamnion preissii (Sonder) Wollaston 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1996b; Piazzi et al., 1999) 

Aglaothamnion tenuissimum (Bonnemaison) G. Feldmann-Mazoyer 
Gorgona (Pardi et al., 1993*; Piazzi et al., 1999*, sub Aglaothamnion byssoides (Arnott) L'Hardy-Halos 
et Rueness) 

Aglaothamnion tripinnatum (C. Agardh) G. Feldmann-Mazoyer 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Anotrichium barbatum (C. Agardh) Nägeli 

Gorgona (Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Anotrichium tenue (C. Agardh) Nägeli 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Antithamnion cruciatum (C. Agardh) Nägeli  
sub v. cruciatum: Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
sub v. profundum G. Feldmann: Gorgona (Pardi et al., 1993) 

Antithamnion heterocladum Funk 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Antithamnion tenuissimum (Hauck) Schiffner 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
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Antithamnionella elegans (Berthold) Price et John 

Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Callithamnion corymbosum (Smith) Lyngbye 
Gorgona (Piazzi et al., 1995) 

Callithamnion granulatum (Ducluzeau) C. Agardh 
Gorgona (Piazzi et al., 1999) 
Ceramium bertholdii  Funk 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Ceramium ciliatum (Ellis) Ducluzeau  
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

sub v. robustum (J. Agardh) G. Feldmann: Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Ceramium cimbricum H. Petersen  
Gorgona (Pardi et al., 1993*; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Ceramium circinatum (Kützing) J. Agardh 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Ceramium codii (Richards) G. Feldmann 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Ceramium diaphanum (Lightfoot) Roth 
Gorgona (Pardi et al., 1993*; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Ceramium echionotum J. Agardh 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Ceramium flaccidum (Kützing) Ardissone 

Gorgona (Pardi et al., 1993, even sub Ceramium taylorii  Dawson; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Ceramium giacconei Cormaci et G. Furnari 
Gorgona (Piazzi et al., 1995) 

Ceramium siliquosum (Kützing) Maggs et Hommersand  
Gorgona (Pardi et al., 1993*; Piazzi et al., 1999) 
Ceramium tenerrimum (Martens) Okamura 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Corallophila cinnabarina  (Grateloup ex Bory) R.E. Norris  
Gorgona (Pardi et al., 1993*, sub Ceramium cinnabarinum (Grateloup ex J. Agardh) Hauck; Piazzi et al., 
1999*) 
Crouania attenuata (C. Agardh) J. Agardh 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Griffithsia schousboei  Montagne 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Lejolisia mediterranea Bornet 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Monosporus pedicellatus (Smith) Solier 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

 
Pterothamnion plumula (Ellis) Nägeli  
Gorgona (Pardi et al., 1993) 

Ptilothamnion pluma  (Dillwyn) Thuret 
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Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Seirospora apiculata  (Meneghini) G. Feldmann-Mazoyer  
Gorgona (Piazzi et al., 1995) 
Seirospora sphaerospora  J. Feldmann 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Spermothamnion flabellatum Bornet 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Spermothamnion repens (Dillwyn) Rosenvinge 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Spyridia filamentosa  (Wulfen) Harvey 

Gorgona (Piazzi et al., 1995) 
Vickersia baccata (J. Agardh) Karsakoff 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Wrangelia penicillata (C. Agardh) C. Agardh 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
DASYACEAE 

Dasya baillouviana (S. Gmelin) Montagne  
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Dasya corymbifera  J. Agardh 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Dasya ocellata  (Grateloup) Harvey 
Gorgona (Pichi, 1888; Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Dasya rigidula Kützing (Ardissone) 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Eupogodon cervicornis (J. Agardh) Kützing 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Eupogodon planus (C. Agardh) Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Eupogodon spinellus (C. Agardh) Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Heterosiphonia crispella (C. Agardh) Wynne 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
DELESSERIACEAE 
Acrosorium venulosum (Zanardini) Kylin 

Gorgona (Pichi, 1888*; Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Apoglossum ruscifolium (Turner) J. Agardh 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Erythroglossum sandrianum (Kützing) Kylin 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Haraldia lenormandii  (Derbès et Solier) J. Feldmann 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Hypoglossum hypoglossoides (Stackhouse) Collins et Hervey 
Gorgona (Preda, 1909*; Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Nitophyllum punctatum (Stackhouse) Greville 
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Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Radicilingua reptans (Kylin) Papenfuss 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
RHODOMELACEAE 

Chondria capillaris (Hudson) Wynne  
Gorgona (Pardi et al., 1993*; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Chondria dasyphylla  (Woodward) C. Agardh 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Chondria mairei G. Feldmann-Mazoyer 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995) 

Dipterosiphonia rigens (Schousboe ex C. Agardh) Falkenberg 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Halydictyon mirabile Zanardini 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Herposiphonia secunda (C. Agardh) Ambronn  
Gorgona (Pardi et al., 1993) 

Herposiphonia tenella (C. Agardh) Ambronn 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Laurencia obtusa  (Hudson) J. V. Lamouroux 

Gorgona (Pichi, 1888; Preda, 1909; Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Lophosiphonia cristata Falkenberg 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Lophosiphonia obscura  (C. Agardh) Falkenberg 
Gorgona (Pardi et al., 1993*, sub Lophosiphonia subadunca (Kützing) Falkenberg) 
Osmundaria volubilis (Linnaeus) R.E. Norris  

Gorgona (Piazzi et al., 1995) 
Osmundea pelagosae  (Schiffner) K. W. Nam  
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Osmundea ramosissima  (Oeder) Athanasiadis  
Gorgona (Pichi, 1888*; Preda, 1909*) 
Polysiphonia banyulensis Coppejans 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Polysiphonia dichotoma  Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 

Polysiphonia elongata  (Hudson) Sprengel 
Gorgona (Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Polysiphonia furcellata (C. Agardh) Harvey 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Polysiphonia opaca  (C. Agardh) Moris et De Notaris  
Gorgona (Pardi et al., 1993) 

Polysiphonia polyspora  (C. Agardh) Montagne 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Polysiphonia pulvinata (Roth) Sprengel 

Gorgona (Pardi et al., 1993*, sub Polysiphonia pulvinata Kützing; Piazzi et al., 1999) 
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Polysiphonia sanguinea (C. Agardh) Zanardini 

Gorgona (Piazzi et al., 1995) 
Polysiphonia scopulorum Harvey 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Polysiphonia subulata (Ducluzeau) J. Agardh 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Polysiphonia subulifera  (C. Agardh) Harvey 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Polysiphonia tenerrima  Kützing 
Gorgona (Pichi, 1888*, sub Polysiphonia subtilis De Notaris; Preda, 1909) 

Polysiphonia tripinnata J. Agardh  
Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Pterosiphonia pennata (C. Agardh) Sauvageau 

Gorgona (Pichi, 1888*, sub Polysiphonia pennata Roth) 
Rytiphloea tinctoria (Clemente) C. Agardh 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

Womersleyella setacea (Hollenberg) R.E. Norris  
Gorgona (Airoldi et al., 1995b*; Piazzi et al., 1995*) 
PHAEOPHYCEAE 

ECTOCARPALES 
ECTOCARPACEAE 
Ectocarpus siliculosus (Dillwyn) Lyngbye 

Gorgona (Piazzi et al., 1995) 
ELACHISTACEAE 
Elachista intermedia P.L. et H.M. Crouan 

Gorgona (Piazzi et al., 1995) 
MYRIONEMATACEAE 
Myrionema liechtersternii Hauck 

Gorgona (Pardi et al., 1993) 
DICTYOSIPHONALES 
SCYTOSIPHONACEAE 

Mesospora macrocarpa (J. Feldmann) Den Hartog 
Gorgona (Pardi et al., 1993) 
CHORDARIALES 

CHORDARIACEAE 
Cladosiphon cylindricus (Sauvageau) Kylin 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

GIRAUDIACEAE 
Giraudia sphacelarioides Derbès et Solier  
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

SPERMATOCHNACEAE 
Nemacystus flexuosus (C. Agardh) Kylin 
Gorgona (Piazzi et al., 1995) 

Spermatochnus paradoxus (Roth) Kützing 
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Gorgona (Piazzi et al., 1995) 

Stilophora tenella (Esper) P. C. Silva 
Gorgona (Pardi et al., 1993*; Piazzi et al., 1995*; Piazzi et al., 1999) 
CUTLERIALES 

CUTLERIACEAE 
Cutleria adspersa  (Roth) De Notaris  
Gorgona (AR) 

Cutleria chilosa  (Falkenberg) P. C. Silva 
sub sporofito: (= Aglaozonia chilosa  Falkenberg): Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi 
et al., 1999) 

Cutleria multifida (Smith) Greville 
sub sporofito: (= Aglaozonia parvula (Greville) Zanardini): Gorgona (Pardi et al., 1993 ; Piazzi et al., 
1995; Piazzi et al., 1999) 

Zanardinia typus (Nardo) G. Furnari 
Gorgona (Piazzi et al., 1995) 
SPHACELARIALES 

CHORISTOCARPACEAE 
Discosporangium mesarthrocarpum (Meneghini) Hauck 
Gorgona (Piazzi et al., 1995) 

SPHACELARIACEAE 
Sphacelaria cirrosa  (Roth) C. Agardh 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Sphacelaria fusca (Hudson) S.F. Gray 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Sphacelaria plumula Zanardini 

Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Sphacelaria tribuloides Meneghini 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

STYPOCAULACEAE 
Halopteris filicina  (Grateloup) Kützing 
Gorgona (Pardi et al.,  1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Stypocaulon scoparium (Linnaeus) Kützing 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995*; Piazzi et al., 1999) 
DICTYOTALES 

DICTYOTACEAE 
Dictyopteris polypodioides (De Candolle) J. V. Lamouroux 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Dictyota dichotoma  (Hudson) J. V. Lamouroux 
sub v. dichotoma: Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 
Dictyota dichotoma  (Hudson) J. V. Lamouroux var. intricata C. Agardh) Greville 

Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Dictyota fasciola (Roth) J. V. Lamouroux 
Gorgona (Pichi, 1888*, sub Dictyota fasciola (Roth) Lamouroux; Pardi et al., 1993*; Piazzi et al., 1999) 

Dictyota linearis (C. Agardh) Greville  
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Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995; Piazzi et al., 1999) 

Dictyota mediterranea (Schiffner) G. Furnari 
Gorgona (Pardi et al., 1993*; Piazzi et al., 1999) 
Dictyota spiralis Montagne 

Gorgona (Pardi et al., 1993*, sub Dilophus spiralis (Montagne) Hamel) 
Padina pavonica (Linnaeus) Thivy 
Gorgona (Pichi, 1888; Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 

SPOROCHNALES 
SPOROCHNACEAE 
Carpomitra costata (Stackhouse) Batters v. mediterranea J. Feldmann 

Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1999) 
Nereia filiformis (J. Agardh) Zanardini  
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995) 

LAMINARIALES 
PHYLLARIACEAE 
Phyllariopsis brevipes (C. Agardh) Henry et South 

Gorgona (Piazzi et al., 1995) 
FUCALES 
CYSTOSEIRACEAE 

Cystoseira amentacea  Bory v. stricta Montagne 
Gorgona (Meneghini, 1841) 
Cystoseira brachycarpa J. Agardh v. balearica (Sauvageau) Giaccone 

Gorgona (Pardi et al., 1993) 
Cystoseira compressa  (Esper) Gerloff et Nizamuddin 
Gorgona (Pardi et al., 1993; Piazzi et al., 1995) 

Cystoseira spinosa  Sauvageau 
Gorgona (Piazzi et al., 1995) 
SARGASSACEAE 

Sargassum hornschuchii C. Agardh 
Gorgona (Piazzi et al., 1995) 
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1.7 CAPRAIA 

1.7.1 Zoobenthos di fondo mobile 

Come nei casi precedenti manca una ricca letteratura sui fondi mobili circostanti l’isola. Poche 
informazioni provengono dal lavoro di Alberelli et al. (1984). Secondo questi autori il benthos 
dei fondi mobili sublitorali dell’Isola Capraia è dominato da una fauna lusitano-boreale. 

Presente sui fondi mobili intorno Capraia e in mezzo alle praterie di Posidonia il mollusco 
Pinna nobilis. 

I fondi mobili circostanti l’isola ospitano popolamenti riconducibili, per la maggior parte, alla 
serie dei detritici (Biocenosi del Detritico Costiero, Biocenosi del Detritico del Largo e 
Biocenosi del Detritico Infangato). Più al largo sono presenti popolamenti caratterizzati dalla 
presenza del brachiopode Gryphus vitreus lungo il versante occidentale di Gorgona (da 100-120 
a 200 m di profondità).  

1.7.2 Zoobenthos di fondo duro 

I fondi duri di quest’isola sono stati investigati da Balduzzi et al. nel 1986. Da questi studi è 
emerso che la loro fisionomia è abbastanza omogenea sull’intero perimetro: fino a circa 5-10 di 
profondità si trova falesia vulcanica, segue, fino a 15-20 metri, una scarpata dove si alternano 
sedimenti a blocchi rocciosi, da qui inizia un pianoro con sedimenti detritici sovente colonizzato 
da Posidonia dell’Isola Capraia . Essa risulta assente solo a Punta del Turco. 

Nel 1993 Sarà et al. hanno condotto un nuovo studio in 6 differenti siti (vedi cartina) 
omogeneamente distribuiti lungo l’intero perimetro (Le Formiche, Punta Manza, Punta Trattoio, 
Punta Linguelle, Punta Turco, Punta Fica). L’indagine, condotta parallelamente all’Isola del 
Giglio ha consentito di ricondurre le comunità studiate ad alcune note Biocenosi tipo. 

 

 



Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
Piano del Parco dell’Arcipelago Toscano – Ambiente Marino 

 

 

93 AGRICONSULTING
S.p.A.

 

?  zona a Nemalion helmintoides o a Chthamalus stellatus e C depressus colonizzano il 
mediolitorale; 

?  R.C.E.O. (Rodoficee Calcaree Incrostanti e Ricci) o associazione Lithophyllo -Arbacetum-
lixulae a circa 5 metri di profondità. Fra le specie animali presenti sono segnalate Crambe 
crambe, Reptadeonella violacea e gli echinoidi Arbacia lixula e Paracentrotus lividus. 
Questa situazione è ben evidente sul versante est dell’isola. Sul versante ovest la comunità 
ad alghe frondosa sotto descritta, può risalire fino ad una profondità inferiore ai 5 metri; 

?  comunità ad alghe frondose fotofile tra 10-15 metri dove la componente animale rimane 
spesso in sottostrato. Secondo Balduzzi et al,. la forte trasparenza delle acque permette 
l’insediamento di specie tipicamente fotofile fino a 20 metri di profondità. Questi autori 
segnalano la presenza di due specie congeneriche quali Cystoseira crinita  e C. ercegovicii e 
riconducono il popolamento al Cistoseiretum crinitae, tipica biocenosi fotofila di moda 
calma. La biocenosi tipiche dell’infralitorale di moda battuta, il Cystoseiretum strictae, è 
stata osservata solo a Punta Fica e a Punta Linguelle, mentre il Botryocladietum botryoides, 
strettamente associato ad una cintura di Lithophyllum tortuosum, solo alle Formiche, a 
Punta Trattolo e a PuntaTurco. Nel caso di illuminazione ridotta essa viene sostituita da 
comunità sciafile, l’Udotheum-Aglaothamnietum tripinnatii con due possibili facies ad 
Udothea petiolata o ad Halimeda tuna. Questa situazione è maggiormente ricorrente nel 
versante ovest dell’isola. Nel versante est le ricorrenti spaccature e cavità nella roccia 
consentono l’insediamento anche di comunità coralligene o delle grotte semioscure a 
dominanza animale (Spirastrella cunctatrix , Anchinoe tenacior, Agelas oroides, Axinalla 
damicornis, Acanthella cuta, Petrosia ficiformis). 

? precoralligeno che inizia a circa 15-20 di profondità dominata da Spirastrella conctatrix 
e Phorbas tenacior. Già a 25 metri la falesia lascia il posto ad un fondale sabbioso o a 
posidonie impedendo lo sviluppo di una vera biocenosi coralligena. 

Per la lista specie si veda quanto riportato nella sezione dedicata all’isola del Giglio. 

Da un breve lavoro di Castelli et al. (1988) emerge che i policheti che colonizzano i substrati 
rocciosi da 0 a 10 metri di profondità sono prevalentemente cosmopoliti e termofili. Nonostante 
l’evidente affinità atlantico-mediterranea le specie boreali sono inferiori alle specie termofile 
(indo-pacifiche)  

Da segnalare la presenza di Patella ferruginea in via di estinzione sulle coste peninsulari e di un 
altro raro mollusco, Jujubinus baudoni. 

Barsotti e Lambertini segnalano la presenza di una grande varietà di specie, ed in particolare 
degli Echinodermi Asterina gibbosa, Arbacia lixula  e Paracentrotus lividus e del riccio saetta 
Stylocidaris affinis, dei molluschi Cypraea lurida e Haliotis lamellosa, dei crostacei Palinurs 
vulgaris e Maya squinado. 
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1.7.3 Fitobenthos 

E’ intorno alla metà dell’800 che compare il primo lavoro sulla vegetazione sommersa dell’Isola 
di Capraia (Moris & De Notaris, 1839). Nell’accurata lista floristica delle alghe, curata da De 
Notaris, vengono citati numerosi taxa e descritta una nuova specie, ancora oggi valida ed 
indicata con il binomio Derbesia tenuissima. Verso la fine dell’800 Pichi (1888) pubblica un 
lavoro a carattere generale sulle alghe toscane basandosi su materiale d’erbario, ma non 
aggiunge niente di nuovo rispetto a quanto segnalato dai due autori precedenti. Devono 
trascorrere quasi cento anni prima che ricompaiano studi sulle alghe bentoniche di Capraia; in 
un breve lavoro di Balduzzi et al (1986) sono indicate alcune associazioni algali di moda calma 
e di moda battuta, mentre nel compendio di Pardi et al (1992) per Capraia viene riportata una 
lista di 103 specie campionate in località situate sui due versanti dell’isola. Nella check list 
predisposta per le costa peninsulari ed insulari toscane (Rindi et al, in stampa) per Capraia sono 
indicati 168 taxa così ripartiti: 27 cloroficee, 110 rodoficee e 31 feoficee; valori estremamente 
bassi che riflettono lo scarso numero di lavori floristici dedicati a quest’isola dove comunque è 
segnalata Liagora distenta, unica stazione nell’ambito dell’arcipelago e delle coste toscane. Tra 
gli aspetti vegetazionali meritevoli di attenzione sono da menzionare i popolamenti sciafili 
presenti sulle pareti delle numerose grotte che si aprono a livello del mare e gli estesi cistoseireti 
che colonizzano il versante orientale dell’isola. Nel corso di una indagine commissionata da 
Parco dell’Arcipelago Toscano, relativa alla individuazione di aree marine idonee per itinerari 
di seawatching, nel tratto di costa compreso tra Punta del Ferraione e Punta del Capo sono stati 
osservati nei primi metri del piano infralitorale estesi e compatti popolamenti a Cystoseira 
amentacea var. stricta che, all’aumentare della profondità vengono sostituiti da popolamenti 
altrettanto densi di Cystoseira brachycarpa.  

 
CHLOROPHYTA 

CHLOROPHYCEAE 
VOLVOCALES 
PALMELLACEAE 

Palmophyllum crassum (Naccari) Rabenhorst 
Capraia (Papi et al., 1992) 
ULVOPHYCEAE 

PHAEOPHILALES 
PHAEOPHILACEAE 
Phaeophila dendroides (P.L. et H.M. Crouan) Batters 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
ULVALES 
ULVACEAE 

Enteromorpha clathrata (Roth) Greville 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992 
Enteromorpha compressa  (Linnaeus) Nees 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Enteromorpha intestinalis (Linnaeus) Nees 
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Capraia (Moris & De Notaris, 1839) 

BRYOPSIDOPHYCEAE 
BRYOPSIDALES 
BRYOPSIDACEAE 

Bryopsis duplex De Notaris  
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Bryopsis muscosa  J. V. Lamouroux 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839), 
Derbesia tenuissima  (Moris et De Notaris) P.L. et H.M. Crouan 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Bryopsis tenuissima ; Papi et al., 1992) 

Pedobesia simplex (Kützing) Wynne et Leliaert 
Capraia (Pardi et al., 1991* , sub Pedobesia lamourouxii (J. Agardh) J. Feldmann et al.; Papi et al., 
1992*) 

CODIACEAE 
Codium bursa  (Linnaeus) C. Agardh 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992 

Codium vermilara  (Olivi) Delle Chiaje 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Spongodium dichotomum) 
HALIMEDALES 

UDOTEACEAE 
Flabellia petiolata (Turra) Nizamuddin 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Flabellaria desfontainii; Papi et al., 1992*, sub Udotea 
petiolata  (Turra) 
Halimeda tuna (Ellis et Solander) J. V. Lamouroux 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Halimeda opuntia Lamouroux; Pardi et al., 1991; Papi et al., 
1992) 
Pseudochlorodesmis furcellata (Zanardini) Børgesen 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992 

CLADOPHOROPHYCEAE 
CLADOPHORALES 
CLADOPHORACEAE 

Chaetomorpha aerea (Dillwyn) Kützing 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Chaetomorpha linum (Müller) Kützing 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Conferva linum) 
Cladophora coelothrix Kützing 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Cladophora dalmatica  Kützing 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Cladophora echinus (Biasoletto) Kützing 

Capra ia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Cladophora hutchinsiae (Dillwyn) Kützing 
Capraia (Papi et al., 1992) 

Cladophora sericea (Hudson) Kützing 
Capraia (Papi et al., 1992) 
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Cladophora socialis Kützing 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Rhizoclonium tortuosum (Dillwyn) Kützing 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Conferva riparia e Conferva tortuosa) 

VALONIACEAE 
Valonia macrophysa  Kützing 
Capraia (Papi et al., 1992) 

Valonia utricularis (Roth) C. Agardh 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
DASYCLADOPHYCEAE 

DASYCLADALES 
DASYCLADACEAE 
Acetabularia acetabulum (Linnaeus) P. C. Silva 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Acetabularia mediterranea Lamouroux; Pardi et al., 1991; Papi 
et al., 1992) 
Dasycladus vermicularis (Scopoli) Krasser 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Dasycladus clavaeformis C. Agardh) 
 
RHODOPHYTA 

BANGIOPHYCIDAE 
ERYTHROPELTIDALES 
ERYTHROPELTIDACEAE 

Erythrotrichia carnea  (Dillwyn) J. Agardh 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
PORPHYRIDIALES 

GONIOTRICHACEAE 
Chroodactylon ornatum (C. Agardh) Basson 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Stylonema alsidii  (Zanardini) Drew 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
FLORIDEOPHYCIDAE 

ACROCHAETIALES 
ACROCHAETIACEAE 
Audouinella daviesii (Dillwyn) Woelkerling  

Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Callithamnion daviesii; Papi et al., 1992*, sub Acrochaetium 
daviesii  (Dillwyn) Nägeli) 
NEMALIALES 

LIAGORACEAE 
Liagora distenta (Mertens ex Roth) J. V. Lamo uroux 
Capraia (AR) 

Liagora viscida (Forsskål) C. Agardh 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839) 
NACCARIACEAE 

Naccaria wiggii  (Turner) Endlicher 
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Capraia (AR) 

BONNEMAISONIALES 
BONNEMAISONIACEAE 
Asparagopsis armata Harvey 

Capraia (Papi et al., 1992) 
GELIDIALES 
Gelidium crinale (Turner) Gaillon 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Gelidium crinale Gaillon; Pichi, 1888) 
Gelidium pusillum (Stackhouse) Le Jolis  
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Gelidium spinosum (S. Gmelin) P. C. Silva 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Gelidium clavatum Lamouroux) 
Pterocladiella melanoidea (Schousboe ex Bornet) Santelices et Hommersand 

Capraia (Pardi et al., 1991*, sub Pterocladia melanoidea (Schousboe ex Bornet) Fredriksen et Rueness; 
Papi et al., 1992*) 
GIGARTINALES 

CAULACANTHACEAE 
Caulacanthus ustulatus (Turner) Kützing 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Gigartina ustulata Duby) 

GIGARTINACEAE 
Chondracanthus teedii (Mertens ex Roth) Kützing 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Gigartina teedii Lamouroux; Pichi, 1888*, sub Gigartina teedii 
(Roth) Lamouroux) 
HYPNEACEAE 
Hypnea musciformis (Wulfen) J. V. Lamouroux 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839) 
KALLYMENIACEAE 
Kallymenia reniformis (Turner) J. Agardh 

Capraia (Papi et al., 1992)  
PEYSSONNELIACEAE 
Peyssonnelia bornetii Boudouresque et Denizot 

Capraia (Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia polymorpha  (Zanardini) Schmitz  
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Peyssonnelia rosa-marina Boudouresque et Denizot 
Capraia (Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia rubra  (Greville) J. Agardh 

Capraia (Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia squamaria (S. Gmelin) Decaisne 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Padina squamaria; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

PHYLLOPHORACEAE 
Phyllophora crispa  (Hudson) Dixon  
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Halymenia nervosa ; Pichi, 1888*) 

Schottera nicaeensis (J. V. Lamouroux ex Duby) Guiry et Hollenberg 
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Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Halymenia nicaeensis) 

RISSOELLACEAE 
Rissoella verruculosa  (Bertoloni) J. Agardh 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Halymenia verruculosa ; Pichi, 1888) 

SPHAEROCOCCACEAE 
Feldmannophycus rayssiae (J. et G. Feldmann) Augier et Boudouresque 
Capraia (Papi et al., 1992) 

Sphaerococcus coronopifolius Stackhouse 
Capraia (Moris & De Notaris , 1839*, sub Gelidium coronopifolium J. V. Lamouroux; Pichi, 1888*, sub 
Sphaerococcus coronopifolius (Goodenough et Woodward) C. Agardh) 

GRACILARIALES 
GRACILARIACEAE 
Gracilaria verrucosa  (Hudson) Papenfuss 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Gigarina confervoides Lamouroux; Pichi, 1888*, sub 
Gracilaria confervoides (Linnaeus) Greville) 
HALYMENIALES 

HALYMENIACEAE 
Grateloupia filicina  (J. V. Lamouroux) C. Agardh 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Halymenia filicina) 

PLOCAMIALES 
PLOCAMIACEAE 
Plocamium cartilagineum (Linnaeus) Dixon 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839* sub Plocamium vulgare v. uncinatum; Pichi, 1888*, sub Plocamium 
coccineum (Hudson) Lyngbye; Papi et al., 1992), 
CORALLINALES 

CORALLINACEAE 
Amphiroa rigida  J. V. Lamouroux 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Corallina elongata Ellis et Solander 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Corallina officinalis Linnaeus 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839; Pichi, 1888) 
Haliptilon virgatum (Zanardini) Garbary et Johansen 
Capraia (Pardi et al., 1991*, sub Corallina granifera  Ellis et Solander; Papi et al., 1992*) 

Hydrolithon farinosum (J. V. Lamouroux) Penrose et Chamberlain 
Capraia (Pardi et al., 1991*, sub Fosliella farinosa  (J. V. Lamouroux) Howe; Papi et al., 1992*) 
Jania rubens (Linnaeus) J. V. Lamouroux 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Corallina rubens Linnaeus; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Lithothamnion corallioides (P.L. et H.M. Crouan) P.L. et H.M. Crouan 
Capraia (Basso, 1995b, 1996) 

Lithothamnion minervae Basso 
Capraia (Basso, 1995b, 1996) 
Lithothamnion philippi  Foslie 

Capraia (Basso, 1995b, 1996) 
Phymatolithon calcareum (Pallas) Adey et Mckibbin 
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Capraia (Basso, 1995a, 1996) 

Pneophyllum caulerpae (Foslie) Jones et Woelkerling 
Capraia (Pardi et al., 1991*, sub Pneophyllum zonale (P.L. Crouan et H. M. Crouan) Chamberlain; Papi et 
al., 1992*) 

Pneophyllum confervicola  (Kützing) Chamberlain 
Capraia (Papi et al., 1992) 
RHODYMENIALES 

CHAMPIACEAE 
Champia parvula (C. Agardh) Harvey 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Chylocladia verticillata (Lightfoot) Bliding 
Capraia (Papi et al., 1992) 
Lomentaria articulata  (Hudson) Lyngbye var. linearis Zanardini 

Capraia (Papi et al., 1992* sub Lomentaria linearis Zanardini) 
Lomentaria clavaeformis Ercegovic 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Lomentaria linearis Zanardini 
Capraia (Papi et al., 1992) 
RHODYMENIACEAE 

Botryocladia boergesenii  J. Feldmann 
Capraia (Papi et al., 1992) 
Botryocladia botryoides (Wulfen) J. Feldmann 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Gloiocladia furcata (C. Agardh) J. Agardh 
Capraia (Papi et al., 1992) 

CERAMIALES 
CERAMIACEAE 
Acrothamnion preissii (Sonder) Wollaston 

Capraia (Papi et al., 1992; Piazzi et al., 1996b) 
Aglaothamnion gallicum (Nägeli) Halos ex Ardré  
Capraia (Pardi et al., 1991*, sub Aglaothamnion brodiaei (Harvey) G. Feldmann; Papi et al., 1992*) 

Aglaothamnion tenuissimum (Bonnemaison) G. Feldmann-Mazoyer 
Capraia (Pardi et al., 1991*, sub Aglaothamnion furcellariae (J. Agardh) G. Feldmann; Papi et al., 1992*) 
Anotrichium barbatum (C. Agardh) Nägeli 

Capraia (Pardi et al., 1991*, sub Griffithsia barbata  (Smith) C. Agardh; Papi et al., 1992*) 
Antithamnion cruciatum (C. Agardh) Nägeli  
sub v. cruciatum: Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Antithamnion heterocladum Funk 
Capraia (Papi et al., 1992) 
Antithamnion tenuissimum (Hauck) Schiffner 

Capraia (Papi et al., 1992) 
Bornetia secundiflora  (J. Agardh) Thuret 
Capraia (Pichi, 1888) 

Callithamniella tingitana  (Schousboe ex Bornet) G. Feldmann-Mazoyer 
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Callithamnion granulatum (Ducluzeau) C. Agardh 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839; Pichi, 1888) 
Ceramium bertholdii  Funk 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Ceramium ciliatum (Ellis) Ducluzeau  
Capraia (Moris & De Notaris, 1839; Pichi, 1888) 
Ceramium cimbricum H. Petersen in Rosenvinge 

Capraia (Papi et al., 1992*, sub Ceramium fastigiatum Harvey) 
Ceramium codii (Richards) G. Mazoyer 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Ceramium diaphanum (Lightfoot) Roth 
Capraia (Pichi, 1888; Pardi et al., 1991*, sub Ceramium tenuissimum (Lyngbye) J. Agardh; Papi et al., 
1992*) 

Ceramium flaccidum (Kützing) Ardissone 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Ceramium giacconei Cormaci et G. Furnari 

Capraia (Papi et al., 1992*) 
Ceramium rubrum Auctorum 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Ceramium rubrum C. Agardh; Pichi, 1888*, sub Ceramium 
rubrum (Hudson) C. Agardh) 
Ceramium siliquosum (Kützing) Maggs et Hommersand  
Capraia (Pardi et al., 1991*, sub Ceramium diaphanum (Lightfoot) Roth; Papi et al., 1992*) 

Ceramium tenerrimum (Martens) Okamura 
Capraia (Papi et al., 1992) 
Crouania attenuata (C. Agardh) J. Agardh 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Halurus flosculosus (Ellis) Maggs et Ho mmersand 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Griffithsia sphaerica  Schousboe; Pichi, 1888*; Preda, 1909*, 
sub Griffithsia setacea (Ellis) C. Agardh) 
Lejolisia mediterranea Bornet 
Capraia (Papi et al., 1992) 

Pleonosporium borreri (Smith) Nägeli 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Callithamnion seminudum C. Agardh; Pichi, 1888*, sub 
Callithamnion borreri (Smith) Harvey) 

Pterothamnion plumula (Ellis) Nägeli  
Capraia (Papi et al., 1992) 
Ptilothamnion pluma  (Dillwyn) Thuret 

Capraia (Papi et al., 1992) 
Seirospora sphaerospora  J. Feldmann 
Capraia (Papi et al., 1992) 

Spermothamnion flabellatum Bornet 
Capraia (Papi et al., 1992) 
Wrangelia penicillata (C. Agardh) C. Agardh 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839; Pichi, 1888; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
DASYACEAE 
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Dasya corymbifera  J. Agardh 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Dasya ocellata  (Grateloup) Harvey 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992)) 

Dasya rigidula  Kützing (Ardissone) 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Eupogodon cervicornis (J. Agardh) Kützing 

Capraia (Papi et al., 1992) 
Eupogodon planus (C. Agardh) Kützing 
Capraia (Papi et al., 1992) 

Acrosorium venulosum (Zanardini) Kylin 
Capraia (Pichi, 1888*, sub Nitophyllum uncinatum (Montagne) J. Agardh; Papi et al., 1992) 
Apoglossum ruscifolium (Turner) J. Agardh 

Capraia (Papi et al., 1992) 
Haraldia lenormandii  (Derbès et Solier) J. Feldmann 
Capraia (Papi et al., 1992) 

Hypoglossum hypoglossoides (Stackhouse) Collins et Hervey 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839* sub Delesseria hypoglossum; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Nitophyllum punctatum (Stackhouse) Greville 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Nitophyllum tristromaticum Rodriguez ex Mazza 
Capraia (Papi et al., 1992*) 

Radicilingua reptans (Kylin) Papenfuss 
Capraia (Papi et al., 1992) 
RHODOMELACEAE 

Alsidium corallinum C. Agardh 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839; Preda, 1909) 
Boergeseniella fruticulosa  (Wulfen) Kylin 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Polysiphonia fruticulosa  (Wulfen) Sprengel; Pichi, 1888*) 
Chondria dasyphylla  (Woodward) C. Agardh 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Chondrophycus papillosus (C. Agardh) Garbary et Vandermeulen 
Capraia (Papi et al., 1992* sub Laurencia papillosa (Forskall) Greville) 
Dipterosiphonia rigens (Schousboe ex C. Agardh) Falkenberg 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Halopitys incurva (Hudson) Batters 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Rhodomela pinastroides) 

Halydictyon mirabile Zanardini 
Capraia (Pardi et al., 1991) 
Herposiphonia secunda (C. Agardh) Ambronn  

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Herposiphonia tenella (C. Agardh) Ambronn 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Polysiphonia tenella (C. Agardh) J. Agardh; Pichi, 1888*; 
Preda, 1909*, sub Herposiphonia tenella (C. Agardh) Nägeli; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
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Laurencia obtusa  (Hudson) J. V. Lamouroux 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Laurencia gelatinosa ; Pichi, 1888; Preda, 1909; Pardi et al., 
1991; Papi et al., 1992) 
Lophosiphonia cristata Falkenberg 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Osmundaria volubilis (Linnaeus) R.E. Norris  
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Volubilaria mediterranea) 

Osmundea truncata (Kützing) K. W. Nam et Maggs 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Laurencia pinnatifida (Gmelin) Lamouroux, Pichi, 1888*; 
Preda, 1909*; Papi et al., 1992*) 

Polysiphonia elongata  (Hudson) Sprengel 
Capraia (Papi et al., 1992) 
Polysiphonia furcellata (C. Agardh) Harvey 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Polysiphonia opaca  (C. Agardh) Moris et De Notaris  
Capraia (Moris & De Notaris, 1839; Pichi, 1888*, sub Polysiphonia opaca  (C. Agardh) Zanardini; Pardi 
et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Polysiphonia polyspora  (C. Agardh) Montagne 
Capraia (Papi et al., 1992) 

Polysiphonia stricta (Dillwyn) Greville 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839) 
Polysiphonia subulifera  (C. Agardh) Harvey 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Rytiphloea tinctoria (Clemente) C. Agardh 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839; Pichi, 1888) 

 
PHAEOPHYCEAE 
 

ECTOCARPALES 
ECTOCARPACEAE 
Feldmannia caespitula (J. Agardh) Knoeppfler-Péguy 

Capraia (Papi et al., 1992) 
Feldmannia paradoxa (Montagne) Hamel 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Ectocarpus paradoxus Montagne) 

DICTYOSIPHONALES 
PUNCTARIACEAE 
Asperococcus bullosus J. V. Lamouroux 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839) 
Asperococcus fistulosus (Hudson) Hooker 
Capraia (Papi et al., 1992) 

SCYTOSIPHONACEAE 
Nemoderma tingitanum Schousboe ex Bornet 
Capraia (Papi et al., 1992), 

CHORDARIALES 
CHORDARIACEAE 
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Cladosiphon cylindricus (Sauvageau) Kylin 

Capraia (Papi et al., 1992) 
Cladosiphon irregularis (Sauvageau) Kylin 
Capraia (Papi et al., 1992) 

GIRAUDIACEAE 
Giraudia sphacelarioides Derbès et Solier  
Capraia (Papi et al., 1992) 

CUTLERIALES 
CUTLERIACEAE 
Cutleria adspersa  (Roth) De Notaris  

Capraia (AR) 
Cutleria chilosa  (Falkenberg) P. C. Silva 
come sporofito (= Aglaozonia chilosa  Falkenberg): Capraia (Papi et al., 1992) 

Cutleria multifida (Smith) Greville 
come sporofito (= Aglaozonia parvula (Greville) Zanardini): Capraia (Papi et al., 1992) 
Zanardinia typus Nardo 

Capraia (Papi et al., 1992) 
SPHACELARIALES 
CLADOSTEPHACEAE 

Cladostephus spongiosus (Hudson) C. Agardh f. verticillatus (Lightfoot) Prud'homme Van Reine 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Cladostephus myriophyllum C. Agardh) 
SPHACELARIACEAE 

Sphacelaria cirrosa  (Roth) C. Agardh 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Sphacelaria plumula Zanardini 

Capraia (Papi et al., 1992) 
Sphacelaria rigidula Kützing 
Capraia (Papi et al., 1992) 

Sphacelaria tribuloides Meneghini 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
STYPOCAULACEAE 

Halopteris filicina  (Grateloup) Kützing 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Stypocaulon scoparium (Linnaeus) Kützing 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Sphacelaria scoparia (Linnaeus) Lyngbye; Pardi et al., 1991; 
Papi et al., 1992) 
DICTYOTALES 

DICTYOTACEAE 
Dictyopteris polypodioides (De Candolle) J. V. Lamouroux 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Haliseris polypodioides (Desfontaines) C. Agardh; Pichi, 
1888*) 
Dictyota dichotoma  (Hudson) J. V. Lamouroux 
sub v. dichotoma: Capraia (Moris & De Notaris, 1839; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Dictyota dichotoma  (Hudson) J. V. Lamouroux var. intricata (C. Agardh) Greville 
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Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

Dictyota linearis (C. Agardh) Greville  
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Lobophora variegata (J. V. Lamouroux) Womersley ex Oliveira 

Capraia (Papi et al., 1992) 
Padina pavonica (Linnaeus) Thivy 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839; Pichi, 1888; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

SPOROCHNALES 
SPOROCHNACEAE 
Nereia filiformis (J. Agardh) Zanardini  

Capraia (Papi et al. , 1992) 
Sporochnus pedunculatus (Hudson) C. Agardh 
Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 

FUCALES 
CYSTOSEIRACEAE 
Cystoseira barbata (Stackhouse) C. Agardh 

Capraia (Moris & De Notaris, 1839) 
Cystoseira brachycarpa J. Agardh var. balearica (Sauvageau) Giaccone 
Capraia (AR) 

Cystoseira compressa  (Esper) Gerloff et Nizamuddin 
Capraia (Moris & De Notaris, 1839*, sub Cystoseira filicina Bory; Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
Cystoseira elegans Sauvageau 

Capraia (Pardi et al., 1991; Papi et al., 1992) 
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1.8 PIANOSA 

L’Isola di Pianosa è costituita da un calcare organogeno fortemente cementato. La costa, lungo 
quasi tutto il perimetro dell’isola scende verticalmente, formando grotte e insenature fino a 5-12 
m di profondità, ove si risolve in ammassi detritici costituiti da grossi blocchi. Sui 12 m inizia 
una platea subpianeggiante che degrada lentamente fino ai 20 m; qui si può avere un fondale a 
grana media, spesso organogeno. Altre volte, come ad esempio a Punta Brigantina, la platea è 
disseminata di ammassi rocciosi, per cui i biotopi sono più vari. La natura litologica dell’isola 
facilita l’erosione e la fessurazione del substrato per cui il profilo verticale della costa risulta 
sempre molto articolato in ambienti esposti ad un discreto idrodinamismo. La notevole 
eterogeneità morfologica crea ambienti variamente diversificati e, di conseguenza, favorisce una 
diversità biologica elevata. 

Nel Sopralitorale, ricco di pozze di scogliera, si osserva un popolamento dominato dagli ctamali 
e dalle patelle. Nel meso litorale il popolamento si arricchisce di Actinia equina e decapodi 
come Portunus corrugatus, Pachygrapsus marmoratus. L’attività di grazing è esercitata 
soprattutto da Arbacia lixula  e Paracentrotus lividus. 

L’infralitorale fotofilo si estende fino a circa 20 metri di profondità dove, con poche eccezioni 
come Punta Brigantina, domina Posidonia oceanica. La specie di maggiore interesse è il bivalve 
Pinna nobilis che ospita generalmente il piccolo granchio Pinnoteres pinnoteres. 

La presenza di anfratti e rocce consente l’insedimento di specie emisciafile come Parazoanthus 
axinellae. 

A profondità maggiori, nell’infralitorale sciafilo, a circa 40 metri spiccano le gorgonie del 
genere Eunicella  e Paramuricea ed il noto Corallium rubrum, tutti di dimensioni 
eccezionalmente elevate. 

 

1.8.1 Zoobenthos di fondo mobile 

Per quanto riguarda i fondi mobili più costieri viene segnalata la presenza di Pinna nobilis un 
po’ ovunque intorno l’isola.  

I fondi mobili circostanti l’isola ospitano popolamenti riconducibili, per la maggior parte, alla 
serie dei detritici (Biocenosi del Detritico Costiero, Biocenosi del Detritico del Largo e 
Biocenosi del Detritico Infangato). Elementi di un certo interesse sono alcune facies del 
Detritico Costiero presenti intorno l’isola di Pianosa e tra Pianosa e le Formiche di Montecristo, 
su fondali compresi tra 60-80 e 100 m di profondità. Si tratta delle facies a squamariacee libere, 
a “praline” e del “maerl”. La facies a “squamariacee” libere è considerata indice di correnti 
vorticose intermittenti. Gli elementi dominanti sono le alghe Lithothammnion spp. e 
Peyssonnelia  spp., i Crostacei Macropodia rostrata  e Galathea intermedia , i policheti 
Hyalinoecia tubicola , e Glycera tessellata , il mollusco Laevicardium oblungum, gli 
echinodermi Ophiura albida e Genocydaris maculata. La facies a “praline” è caratteristica dei 
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fondi sottoposti a sensibili correnti lineari. Gli elementi più caratteristici sono le alghe calcaree 
con la forma tipica a pralina che danno il nome alla facies.  

Più al largo, sono presenti popolamenti caratterizzati dalla presenza del brachiopode Gryphus 
vitreus tra Pianosa e le formiche di Montecristo (versante occidentale, tra 150 e 250 m di 
profondità).  

1.8.2 Zoobenthos di fondo duro 

La zona sopralitorale è ricchissima di pozze di scogliera, alcune delle quali si trovano sino a 5 m 
al di sopra della linea di marea. Sono presenti Chtamalus, Patella, Littorina, Gibbula , Carcinus, 
Portunus corrugatus, Ligia italiaca, e pesci quali blennidi. 

I popolamenti animali del mesolitorale sono risultati particolarmente ricchi ed interessanti in 
perfetto accordo con la ricca e diversificata situazione algale e la morfologia dei fondali. 
L’eterogeneità di questi ultimi favorisce infatti l’insediamento di un numero elevato di specie 
appartenenti a phyla diversi quali i Poriferi, Cnidari (Actinia equina), Crostacei decapodi 
(Pachygrapsus marmoratus e Portunus corrugatus). L’attività di grazing è esercitata soprattutto 
da (Arbacia lixula e Paracentrotus lividus). 

Sulle pareti e fondali rocciosi le facies dell’infralitorale sono assai varie e correlate alla 
variabilità de i principali fattori ambientali, mutevoli a seconda dell’inclinazione del substrato di 
base, dell’illuminazione, della temperatura, ecc. Il madreporario solitario Caryophyllia clavus si 
trova anche a pochissimi metri dalla superficie mentre Parazoanthus axinellae abbonda nelle 
cavità poco illuminate o a profondità maggiori. Numerosi i Policheti, quali Spirographis 
spallanzani, Serpulidi e Sabellidi. Notevoli le dimensioni che raggiungo i Briozoi dei generi 
Sertella, Myriozorum e Hipplodiplosia . Tra i molluschi si evidenziano Murex brandaris, M. 
trunculus, Haliotis lamellosa, Arca diluvii e Spondylus goederopus. L’infralitorale fotofilo si 
estende fino a circa 20 metri di profondità dove, con poche eccezioni come Punta Brigantina, 
domina Posidonia oceanica.  

Tra le roccie a tutti i livelli vivono i crostacei Maja verrucosa e, al di sotto dei 10 m, grosse M. 
squinado, aragoste (Palinurus elephas) e piccoli granchi come Macropodia longirostris. Tra gli 
Echinodermi sono abbondanti Ophiotrix fragilis, Ophiopsila annulosa, Ophioderma 
logicaudata . Abbastanza comuni anche Marthasterias glacialis, Asterina gibbosa e soprattutto 
Echinaster sepositus. In ambiente sciafilo sono stati ritrovati alcuni individui di Hacelia 
attenuata , asteroideo di ambiente sciafilo che predilige l’interno di cavità ed i tetti delle grotte 
sommerse. 

Tra i tunicati spicca la presenza di Halocynthias papillosa, abbondante a tutti i livelli. 

A profondità maggiori, nell’infralitorale sciafilo, vive anche il tunicato Phallusia mamillata ; 
oltre i 40 m sono stati raccolti molti Pagurus arrossor. A questa profondità vivono i Gorgoniari 
dei generi Eunicella e Paramuricea. Sulle pareti verticali e nelle rientranze è segnalata la 
presenza di Corallium rubrum. I banchi più consistenti di corallo vengono segnalati intorno lo 
scoglio della Scarpa. 
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1.8.3 Fitobenthos 

Essendo sede di colonia penale fin dal 1855 per quest’isola mancano riferimenti storici e 
risultano del tutto sporadici i lavori relativi alla flora e vegetazione algale bentonica reperibili 
nella letteratura più recente. E’ quasi un paradosso che l’isola forse più interessante dal punto di 
vista bionomico per il suo stato di conservazione, sia anche la meno conosciuta sotto l’aspetto 
fitobentonico. E’ degli anni 70 (Pignatti & Rizzi Longo, 1971) una breve lista di alghe raccolte 
a Punta del Segnale ed a Punta Brigantina, situate rispettivamente nel settore meridionale e sud-
orientale dell’isola. L’elenco floristico comprende solo 62 taxa così ripartiti: 11 cloroficee, 39 
rodoficee e 12 feoficee. Sempre in questo periodo Cinelli (1970) evidenzia alcuni aspetti della 
vegetazione marina dell’isola, rimarcando lo stato di conservazione delle biocenosi di fondo 
duro e lo sviluppo rigoglioso delle praterie a Posidonia oceanica che circondano l’isola. Una 
successiva indagine, a carattere prevalentemente fisionomico e limitata agli ambienti più 
superficiali, è stata infine effettuata da Borri & Sartoni (1998), nell’ambito di una indagine 
naturalistica rivolta alla formulazione di linee guida ed ipotesi per la futura gestione degli 
ambienti terrestri e marini dell’isola. Anche da questo studio preliminare emerge un quadro di 
perfetta conservazione delle fitocenosi e zoocenosi del piano mesolitorale e dei primi metri del 
piano infralitorale. Nella parte settentrionale dell’isola, sia sul versante orientale che su quello 
occidentale, il profilo costiero risulta particolarmente inciso ed articolato, con pareti verticali 
variamente esposte. In condizioni di scarsa irradianza il substrato presenta una copertura algale 
strutturalmente complessa, con una accentuata tensione riproduttiva e con valori di ricoprimento 
sempre superiori al 100%. Il manto vegetale non si sviluppa direttamente sulla roccia madre ma 
su un sottostrato di natura organogena, disomogeneo e di discreto spessore, formato dall’attività 
concrezionante di corallinacee e di organismi animali con scheletro calcareo. Questa 
bioconcrezione si estende dalla frangia infralitorale fino all base della parete rocciosa e la 
vegetazione algale che la riveste, costituita da forme incrostanti, arbustive ed erette contribuisce 
ad aumentare ulteriormente la complessità strutturale di questa fascia superficiale ricca di 
microambienti e quindi in grado di ospitare anche una diversificata componente animale. Le 
specie algali attualmente segnalate per l’isola assommano ad appena 73 taxa così ripartiti: 14 
cloroficee, 49 rodoficee e 10 feoficee, numeri che risentono chiaramente dell’assenza di 
indagini floristiche adeguate. Dal punto di vista vegetazionale è anche da rimarcare la presenza 
di un bellissimo trottoir a sud di Cala dell’Arco ed il notevole sviluppo di Spongites notarisii, 
un corallinacea incrostante che nelle stazioni ben illuminate dell’infralitorale superiore occupa 
gran parte del substrato non colonizzato dal feltro algale. 

 
CHLOROPHYTA 

ULVOPHYCEAE 
PHAEOPHILALES 
PHAEOPHILACEAE 

Phaeophila dendroides (P.L. et H.M. Crouan) Batters 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 



Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
Piano del Parco dell’Arcipelago Toscano – Ambiente Marino 

 

 

108 AGRICONSULTING
S.p.A.

BRYOPSIDOPHYCEAE 

BRYOPSIDALES 
BRYOPSIDACEAE 
Derbesia corallicola Funk 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Pedobesia simplex (Kützing) Wynne et Leliaert 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 

CHAETOSIPHONACEAE 
Blastophysa rhizopus Reinke 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

HALIMEDALES 
UDOTEACEAE 
Flabellia petiolata (Turra) Nizamuddin 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 
Halimeda tuna (Ellis et Solander) J. V. Lamouroux 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Pseudochlorodesmis furcellata (Zanardini) Børgesen 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
CLADOPHOROPHYCEAE 

CLADOPHORALES 
ANADYOMENACEAE 
Anadyomene stellata (Wulfen) C. Agardh 

Pianosa (Cinelli, 1970) 
CLADOPHORACEAE 
Cladophora coelothrix Kützing 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Rhizoclonium tortuosum (Dillwyn) Kützing 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 

VALONIACEAE 
Valonia macrophysa  Kützing 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Valonia utricularis (Roth) C. Agardh 
Pianosa (Cinelli, 1970) 
DASYCLADOPHYCEAE 

DASYCLADALES 
DASYCLADACEAE 
Acetabularia acetabulum (Linnaeus) P. C. Silva 

Pianosa (Cinelli, 1970*; Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 
Dasycladus vermicularis (Scopoli) Krasser 
Pianosa (Cinelli, 1970) 

 
RHODOPHYTA 
BANGIOPHYCIDAE 
PORPHYRIDIALES 
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GONIOTRICHACEAE 

Chroodactylon ornatum (C. Agardh) Basson 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 
Stylonema alsidii  (Zanardini) Drew 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 
FLORIDEOPHYCIDAE 
ACROCHAETIALES 

ACROCHAETIACEAE 
Audouinella daviesii (Dillwyn) Woelkerling  
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

NEMALIALES 
LIAGORACEAE 
Nemalion helminthoides (Velley) Batters 

Pianosa (Cinelli, 1970) 
GELIDIALES 
GELIDIACEAE 

Gelidium spinosum (S. Gmelin) P. C. Silva 
Pianosa (Pichi, 1888*) 
GIGARTINALES 

KALLYMENIACEAE 
Meredithia microphylla (J. Agardh) J. Agardh 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 

PEYSSONNELIACEAE 
Peyssonnelia harveyana J. Agardh  
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Peyssonnelia polymorpha  (Zanardini) Schmitz  
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Peyssonnelia rubra  (Greville) J. Agardh 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Peyssonnelia squamaria (S. Gmelin) Decaisne 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

RISSOELLACEAE 
Rissoella verruculosa  (Bertoloni) J. Agardh 
Pianosa (Cinelli, 1970) 

CORALLINALES 
CORALLINACEAE 
Amphiroa rigida  J. V. Lamouroux 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Choreonema thuretii (Bornet) Schmitz 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Corallina elongata Ellis et Solander 
Pianosa (Cinelli, 1970*) 
Corallina officinalis Linnaeus 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
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Jania adhaerens J. V. Lamouroux 

Pianosa (AR) 
Jania rubens (Linnaeus) J. V. Lamouroux 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Lithophyllum byssoides (Lamarck) Foslie 
Pianosa (Cinelli, 1970*, sub Lithophyllum tortuosum Foslie) 
Lithophyllum frondosum (Dufour) G. Furnari, Cormaci et Alongi 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 
Lithophyllum pustulatum (J. V. Lamouroux) Foslie 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 

Melobesia membranacea  (Esper) J. V. Lamouroux 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Epilithon membranaceum (Lamouroux) Heydrich) 
Mesophyllum lichenoides (Ellis) Lemoine 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972 
Neogoniolithon brassica-florida (Harvey) Setchell et Mason 
Pianosa (Cinelli, 1970*, sub Neogoniolithon notarisii (Dufour) Setchell et Mason) 

Neogoniolithon mamillosum (Hauck) Setchell et Mason 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Pneophyllum fragile Kützing 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Melobesia lejolisii Rosanoff) 
RHODYMENIALES 
CHAMPIACEAE 

Champia parvula (C. Agardh) Harvey 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
RHODYMENIACEAE 

Botryocladia chiajeana (Meneghini) Kylin 
Pianosa (AR) 
CERAMIALES 

CERAMIACEAE 
Antithamnion tenuissimum (Hauck) Schiffner 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Ceramium codii (Richards) G. Feldmann-Mazoyer 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Ceramium diaphanum (Lightfoot) Roth 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 
Ceramium flaccidum (Kützing) Ardissone 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 

Ceramium siliquosum (Kützing) Maggs et Hommersand  
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 
Ceramium tenerrimum (Martens) Okamura 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Lejolisia mediterranea Bornet 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Ptilothamnion pluma  (Dillwyn) Thuret 
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Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Wrangelia penicillata (C. Agardh) C. Agardh 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
DASYACEAE 

Dasya baillouviana (Gmelin) Montagne  
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Dasya pedicellata  C. Agardh) 
Dasya corymbifera  J. Agardh 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Dasya hutchinsiae Harvey in W.J. Hooker 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 

Dasya rigidula  Kützing (Ardissone) 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Heterosiphonia crispella (C. Agardh) Wynne 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 
DELESSERIACEAE 
Hypoglossum hypoglossoides (Stackhouse) Collins et Hervey 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 
RHODOMELACEAE 
Boergeseniella fruticulosa  (Wulfen) Kylin 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Dipterosiphonia rigens (Schousboe ex C. Agardh) Falkenberg 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Halydictyon mirabile Zanardini 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Lophosiphonia subadunca  (Kützing) Falkenberg 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Polysiphonia dichotoma  Kützing 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Polysiphonia perforans Cormaci, G. Furnari, Pizzuto et Serio 
Pianosa (AR) 
Polysiphonia subulifera  (C. Agardh) Harvey 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

 
PHAEOPHYCEAE 
CHORDARIALES 

SPERMATOCHNACEAE 
Stilophora tenella (Esper) P. C. Silva 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 

SPHACELARIALES 
SPHACELARIACEAE 
Sphacelaria cirrosa  (Roth) C. Agardh 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Sphacelaria tribuloides Meneghini 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
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DICTYOTALES 

DICTYOTACEAE 
Dictyota dichotoma  (Hudson) J. V. Lamouroux var. intricata (C. Agardh) Greville 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Dictyota fasciola (Roth) J. V. Lamouroux 
Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 
Dictyota linearis (C. Agardh) Greville  

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
sub f. angustissima  Kützing: Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Padina pavonica (Linnaeus) Thivy 

Pianosa (Cinelli, 1970; Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
FUCALES 
CYSTOSEIRACEAE 

Cystoseira amentacea  Bory var. stricta Montagne 
Pianosa (Cinelli, 1970*) 
Cystoseira elegans Sauvageau 

Pianosa (Cinelli, 1970) 
SARGASSACEAE 
Sargassum vulgare C. Agardh 

Pianosa (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
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1.9 MONTECRISTO 

La stessa maestosa morfologia della parte esterna di questa isola si presenta sotto la superficie 
del mare. Le pareti rocciosi immerse si presenta estremamente ripide, con massi di frana e 
crepacci.  

Non sono disponibili studi specifici sul macrozoobenthos di questa isola. È stata segnalata la 
presenza di Patella ferruginea e di Jujubinus baudoni. 

1.9.1 Zoobenthos fondi mobili 

I fondi mobili circostanti l’isola di Montecristo ospitano popolamenti riconducibili, per la 
maggior parte, alla serie dei detritici (Biocenosi del Detritico Costiero, Biocenosi del Detritico 
del Largo e Biocenosi del Detritico Infangato). 

Elementi di un certo interesse sono alcune facies del Detritico Costiero presenti tra Pianosa e le 
Formiche di Montecristo, su fondali compresi tra 60-80 e 100 m di profondità. Si tratta delle 
facies a squamariacee libere, a “praline” e del “maerl”.  

Più al largo sono presenti popolamenti caratterizzati dalla presenza del brachiopode Gryphus 
vitreus lungo il versante occidentale di Gorgona (da 100-120 a 200 m di profondità), tra Pianosa 
e le formiche di Montecristo (versante occidentale, tra 150 e 250 m di profondità) e sul versante 
meridionale di Montecristo (oltre 200 di profondità).  

1.9.2 Fitobenthos 

Forse per la lontananza dalla costa e per le difficoltà di accesso, nella bibliografia storica non 
sono reperibili citazioni relative a Montecristo. Le prime notizie sulla flora algale bentonica di 
quest’isola risalgono quindi al lavoro di Pignatti & Rizzi Longo (1971) che segnalano 21 taxa 
raccolti al largo di Punta del Diavolo. Il numero di specie aumenta considerevolmente nel 
compendio di Papi et al. (1992) dove sono riportati 119 taxa raccolti nelle tre stazioni di Cala 
Maestra, Punta Rossa e Punta del Diavolo. Di poco superiore è il totale riportato nella check list 
di Rindi et al. (in stampa) che, integrando le due liste floristiche precedenti ed aggiungendo altre 
sporadiche segnalazioni, elenca per l’isola 134 entità specifiche ed infraspecifiche così ripartite: 
14 cloroficee, 99 rodoficee e 21 feoficee.  

L’isola è da tempo Riserva naturale integrale ed anche l’ambiente marino circostante beneficia 
quindi dell’assenza quasi completa di impatto antropico. E’ pertanto facilmente ipotizzabile una 
perfetta conservazione delle biocenosi bentoniche, in particolare quelle dei piani infralitorale e 
circalitorale. La natura litologica dell’isola non sembra infatti favorire l’impianto di una 
diversificata componente algale a livello del piano mesolitorale; d’altra parte la trasparenza 
delle acque determina una estensione batimetrica dei piani infralitorale e circalitorale. Sui fondi 
detritici costieri presenti attorno all’isola, alla profondità di oltre 60 metri, sono stati infatti 
dragati rodoliti viventi, per lo più monospecifici, di Lithothamnion minervae e Lithophyllum 
racemus (Basso, 1996). 
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CHLOROPHYTA 

CHLOROPHYCEAE 
VOLVOCALES 
PALMELLACEAE 

Palmophyllum crassum (Naccari) Rabenhorst 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
BRYOPSIDOPHYCEAE 

BRYOPSIDALES 
BRYOPSIDACEAE 
Derbesia tenuissima  (Moris et De Notaris) P.L. et H.M. Crouan 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Pedobesia simplex (Kützing) Wynne et Leliaert 
Montecristo (Papi et al., 1992*) 

HALIMEDALES 
UDOTEACEAE 
Flabellia petiolata (Turra) Nizamuddin 

Montecristo (Papi et al., 1992*) 
Halimeda tuna (Ellis et Solander) J. V. Lamouroux 
Montecristo (Papi et al., 1992), 

CLADOPHOROPHYCEAE 
CLADOPHORALES 
CLADOPHORACEAE 

Chaetomorpha mediterranea  (Kützing) Kützing 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Chaetomorpha capillaris (Kützing) Børgesen v. crispa 
(Schousboe) Feldmann) 

Cladophora dalmatica  Kützing 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Cladophora lehmanniana  (Lindenberg) Kützing 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Cladophora pellucida  (Hudson) Kützing 
Montecristo (Papi et al., 1992), 

Cladophora rupestris (Linnaeus) Kützing 
Montecristo (Papi et al., 1992),) 
Cladophora vagabunda (Linnaeus) Van den Hoek 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Rhizoclonium tortuosum (Dillwyn) Kützing 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*), 

VALONIACEAE 
Valonia macrophysa  Kützing 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Valonia utricularis (Roth) C. Agardh 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
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RHODOPHYTA 

BANGIOPHYCIDAE 
ERYTHROPELTIDALES 
ERYTHROPELTIDACEAE 

Erythrocladia irregularis Rosenvinge  
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Erythrotrichia carnea  (Dillwyn) J. Agardh 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
PORPHYRIDIALES 
GONIOTRICHACEAE 

Stylonema alsidii  (Zanardini) Drew 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Stylonema cornu-cervi Reinsch 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
FLORIDEOPHYCIDAE 
ACROCHAETIALES 

ACROCHAETIACEAE 
Audouinella daviesii (Dillwyn) Woelkerling  
Montecristo (Papi et al., 1992*) 

BONNEMAISONIALES 
BONNEMAISONIACEAE 
Asparagopsis armata Harvey 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
GELIDIALES 
GELIDIACEAE 

Gelidium bipectinatum G. Furnari 
Montecristo (Papi et al., 1992*, sub Gelidium pectinatum Schousboe ex Montagne) 
GIGARTINALES 

FURCELLARIACEAE 
Neurocaulon foliosum (Meneghini) Zanardini 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

KALLYMENIACEAE 
Kallymenia feldmannii Codomier 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Kallymenia patens (J. Agardh) Codomier 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Kallymenia requienii J. Agardh 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Meredithia microphylla (J. Agardh) J. Agardh 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

PEYSSONNELIACEAE 
Peyssonnelia armorica (P.L. et H.M. Crouan) Weber van Bosse in Børgesen  
Montecristo (Papi et al., 1992*) 

Peyssonnelia bornetii Boudouresque et Denizot 
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Montecristo (Papi et al., 1992) 

Peyssonnelia harveyana J. Agardh  
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Peyssonnelia orientalis (Weber van Bosse) Cormaci et G. Furnari 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia polymorpha (Zanardini) Schmitz  
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Peyssonnelia rosa-marina Boudouresque et Denizot 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia rubra  (Greville) J. Agardh 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Peyssonnelia squamaria (Gmelin) Decaisne 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

PHYLLOPHORACEAE 
Phyllophora crispa  (Hudson) Dixon  
Montecristo (Papi et al., 1992) 

RHIZOPHYLLIDACEAE 
Contarinia squamariae (Meneghini) Denizot 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

SPHAEROCOCCACEAE 
Feldmannophycus rayssiae (J. et G. Feldmann) Augier et Boudouresque 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Sphaerococcus coronopifolius Stackhouse 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
GRACILARIALES 

GRACILARIACEAE 
Gracilaria corallicola Zanardini 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

HALYMENIALES 
HALYMENIACEAE 
Acrodiscus vidovichii  (Meneghini) Zanardini  

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Halymenia dichotoma  J. Agardh 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

PLOCAMIALES 
PLOCAMIACEAE 
Plocamium cartilagineum (Linnaeus) Dixon 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
CORALLINALES 
CORALLINACEAE 

Haliptilon virgatum (Zanardini) Garbary et Johansen 
Montecristo (Papi et al., 1992*) 
Hydrolithon farinosum (J. V. Lamouroux) Penrose et Chamberlain 

Montecristo (Papi et al., 1992*) 
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Jania rubens (Linnaeus) J. V. Lamouroux 

Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Papi et al., 1992) 
Lithophyllum byssoides (Lamarck) Foslie 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 

Lithothamnion minervae Basso 
Montecristo (Basso, 1995b, 1996) 
Phymatolithon calcareum (Pallas) Adey et McKibbin 

Montecristo (Basso, 1995a, 1996) 
Pneophyllum confervicola  (Kützing) Chamberlain 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Pneophyllum fragile Kützing 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
RHODYMENIALES 

CHAMPIACEAE 
Champia parvula (C. Agardh) Harvey 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

 
Chylocladia verticillata (Lightfoot) Bliding 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Lomentaria clavaeformis Ercegovic 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Lomentaria ercegovicii Verlaque, Boudouresque, Meinesz, Giraud et Marcot Coqueugniot 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
RHODYMENIACEAE 
Botryocladia boergesenii  J. Feldmann 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Gloiocladia furcata (C. Agardh) J. Agardh 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

CERAMIALES 
CERAMIACEAE 
Acrothamnion preissii (Sonder) Wollaston 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Anotrichium tenue (C. Agardh) Nägeli 
Montecristo (Papi et al., 1992*) 

Antithamnion cruciatum (C. Agardh) Nägeli  
sub v. cruciatum: Montecristo (Papi et al., 1992) 
sub v. profundum G. Feldmann: Montecristo (Papi et al., 1992) 

Antithamnion tenuissimum (Hauck) Schiffner 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Ceramium bertholdii  Funk 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Ceramium ciliatum (Ellis) Ducluzeau  
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 

Ceramium codii (Richards) Mazoyer 
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Montecristo (Papi et al., 1992) 

Ceramium comptum Børgesen 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Ceramium diaphanum (Lightfoot) Roth 

Montecristo, (Papi et al., 1992*) 
Ceramium flaccidum (Kützing) Ardissone 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Ceramium giacconei Cormaci et G. Furnari 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Ceramium siliquosum (Kützing) Maggs et Hommersand  

Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*; Papi et al., 1992*) 
Ceramium tenerrimum (Martens) Okamura 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Crouania attenuata (C. Agardh) J. Agardh 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Griffithsia schousboei Montagne 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Lejolisia mediterranea Bornet 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Monosporus pedicellatus (Smith) Solier 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Pterothamnion plumula (Ellis) Nägeli  

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Ptilothamnion pluma  (Dillwyn) Thuret 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Seirospora sphaerospora  J. Feldmann 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Spermothamnion johannis G. Feldmann-Mazoyer 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Spermothamnion repens (Dillwyn) Rosenvinge 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Spyridia filamentosa  (Wulfen) Harvey 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Wrangelia penicillata (C. Agardh) C. Agardh 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
DASYACEAE 
Dasya baillouviana (S. Gmelin) Montagne  

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Dasya corymbifera  J. Agardh 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Papi et al., 1992) 

Dasya hutchinsiae Harvey in W.J. Hooker 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Dasya arbuscula  (Dillwyn) C. Agardh) 
Dasya ocellata  (Grateloup) Harvey 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
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Dasya rigidula  Kützing (Ardissone) 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Eupogodon cervicornis (J. Agardh) Kützing 
Montecristo, (Papi et al., 1992) 

Eupogodon planus (C. Agardh) Kützing 
Montecristo (Pichi, 1888*, sub Dasya plana C. Agardh; Preda, 1909*; Papi et al., 1992) 
Eupogodon spinellus (C. Agardh) Kützing 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Heterosiphonia crispella (C. Agardh) Wynne 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

DELESSERIACEAE 
Acrosorium venulosum (Zanardini) Kylin 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Erythroglossum sandrianum (Kützing) Kylin 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Haraldia lenormandii  (Derbès et Solier) J. Feldmann 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Hypoglossum hypoglossoides (Stackhouse) Collins et Hervey 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Nitophyllum punctatum (Stackhouse) Greville 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Nitophyllum tristromaticum Rodriguez ex Mazza 

Montecristo (Papi et al., 1992*) 
Radicilingua reptans (Kylin) Papenfuss 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

RHODOMELACEAE 
Chondria capillaris (Hudson) Wynne  
Montecristo (Papi et al., 1992*) 

Chondria dasyphylla  (Woodward) C. Agardh 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Herposiphonia secunda (C. Agardh) Ambronn  

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Herposiphonia tenella (C. Agardh) Ambronn 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Laurencia obtusa  (Hudson) J. V. Lamouroux 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Osmundea pelagosae  (Schiffner) K. W. Nam  

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Osmundea truncata ( Kützing) K. W. Nam et Maggs 
Montecristo (Papi et al., 1992*, sub Laurencia pinnatifida  (S. Gmelin) J. V. Lamouroux) 

Polysiphonia elongata  (Hudson) Sprengel 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Polysiphonia fibrillosa  (Dillwyn) Sprengel 

Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Polysiphonia violacea (Roth) Greville) 
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Polysiphonia furcellata (C. Agardh) Harvey 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Polysiphonia opaca  (C. Agardh) Moris et De Notaris  
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*) 

Polysiphonia pulvinata (Roth) Sprengel 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*, sub Polysiphonia pulvinata Kützing; Papi et al., 1992*) 
Polysiphonia subulifera  (C. Agardh) Harvey 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Rodriguezella strafforelloi F. Schmitz ex Rodriguez 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

 
PHAEOPHYCEAE 
ECTOCARPALES 

ECTOCARPACEAE 
Acinetospora crinita (Carmichael ) Sauvageau 
Montecristo (Sartoni & Sonni, 1991; Sartoni et al., 1993) 

Ectocarpus siliculosus (Dillwyn) Lyngbye 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Feldmannia irregularis (Kützing) Hamel 

Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
CHORDARIALES 
CHORDARIACEAE 

Cladosiphon cylindricus (Sauvageau) Kylin 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Cladosiphon irregularis (Sauvageau) Kylin 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Mesogloia vermiculata  (Smith) S.F. Gray 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

GIRAUDIACEAE 
Giraudia sphacelarioides Derbès et Solier  
Montecristo (Papi et al., 1992) 

CUTLERIALES 
CUTLERIACEAE 
Cutleria chilosa  (Falkenberg) P. C. Silva 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
come sporofito (= Aglaozonia chilosa  Falkenberg): Montecristo (Papi et al., 1992) 
SPHACELARIALES 

SPHACELARIACEAE 
Sphacelaria cirrosa  (Roth) C. Agardh 
Montecristo (Papi et al., 1992) 

Sphacelaria fusca (Hudson) S.F. Gray 
Montecristo (Papi et al., 1992) 
Sphacelaria plumula Zanardini 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
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STYPOCAULACEAE 

Halopteris filicina  (Grateloup) Kützing 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972; Papi et al., 1992) 
Stypocaulon scoparium (Linnaeus) Kützing 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
DICTYOTALES 
DICTYOTACEAE 

Dictyopteris polypodioides (De Candolle) J. V. Lamouroux 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*; Papi et al., 1992) 
Dictyota dichotoma  (Hudson) J. V. Lamouroux 

sub v. dichotoma: Montecristo (Papi et al., 1992) 
Dictyota dichotoma  (Hudson) J. V. Lamourox var. intricata (C. Agardh) Greville 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*; Papi et al., 1992) 

Dictyota fasciola (Roth) J. V. Lamouroux 
Montecristo (Papi et al., 1992*) 
Dictyota linearis (C. Agardh) Greville  

Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972*; Papi et al., 1992) 
sub f. angustissima  Kützing: Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
Padina pavonica (Linnaeus) Thivy 

Montecristo (Papi et al., 1992) 
Zonaria tournefortii (J. V. Lamouroux) Montagne 
Montecristo (Pichi, 1888*, sub Zonaria flava (Clemente) C. Agardh) 

SPOROCHNALES 
SPOROCHNACEAE 
Sporochnus pedunculatus (Hudson) C. Agardh 

Montecristo (Ardissone 1886) 
FUCALES 
CYSTOSEIRACEAE 

Cystoseira spinosa  Sauvageau 
Montecristo (Pignatti & Rizzi Longo, 1972) 
 
 

1.10 FORMICHE DI GROSSETO 

Non vi sono molti dati circa le biocenosi bentoniche che popolano l’ambiente marino 
circostante questi isolotti. Tuttavia merita segnalare un lussureggiante popolamento delle 
gorgonie Eunicella cavolinii e Paramuricea clavata, posti rispettivamente tra i 25 e i 35 m e tra 
i 35 e 45 m di profondità, che caratterizza il fondale roccioso della parte più meridionale delle 
Formiche. In località Formica Grande è segnalata la presenza del corallo nero Gerardia savaglia 
e di un ricco popolamento di gorgonie rosse. 
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1.11 I FONDI MOBILI TRA LE ISOLE 

I fondi mobili circostanti le isole dell’Arcipelago ospitano popolamenti riconducibili, per la 
maggior parte, alla serie dei detritici (Biocenosi del Detritico Costiero, Biocenosi del Detritico 
del Largo e Biocenosi del Detritico Infangato). 

La seriazione Detritico Costiero - Detritico del Largo è segnalata per Giannutri, Giglio, 
Montecristo, Capraia, settore orientale e nord-orientale di Gorgona, settore settentrionale 
dell’Elba. 

I sedimenti dei restanti settori della Gorgona ospitano, fino alla batimetrica dei 100, la 
Biocenosi del Detritico Costiero, essa a profondità maggiori viene sostituita dai popolamenti dei 
fanghi e de lle sabbie ghiaiose dei fondi detritici. I sedimenti dei settori orientale, meridionale, 
occidentale dell’isola d’Elba ospitano già a profondità inferiori a 50 la biocenosi del Detritico 
del Largo. Quest’ultima ospita in alcune baie o Golfi anche la Biocenosi delle Sabbie Fini Ben 
Classate che tipicamente colonizza aree marine a limitata profondità e spesso si interpone tra la 
costa ed il limite superiore delle praterie a fanerogame. 

Gli unici elementi di un certo interesse sono alcune facies del Detritico Costiero presenti in una 
zona nord occidentale dell’Elba, intorno l’isola di Pianosa e tra Pianosa e le Formiche di 
Montecristo, su fondali compresi tra 60-80 e 100 m di profondità. Si tratta delle facies a 
squamariacee libere, a “praline” e del “maerl”. La facies a “squamariacee” libere è considerata 
indice di correnti vorticose intermittenti. Gli elementi dominanti sono le alghe Lithothammnion 
spp. e Peyssonnelia spp., i Crostacei Macropodia rostrata e Galathea intermedia, i policheti 
Hyalinoecia tubicola , e Glycera tessellata, il mollusco Laevicardium oblungum, gli echinodermi 
Ophiura albida e Genocydaris maculata.  La facies a “praline” è caratteristica dei fondi 
sottoposti a sensibili correnti lineari. Gli elementi più caratteristici sono le alghe calcaree con la 
forma tipica a pralina che danno il nome alla facies.  

Più al largo sono presenti popolamenti caratterizzati dalla presenza del brachiopode Gryphus 
vitreus lungo il versante occidentale di Gorgona (da 100-120 a 200 m di profondità), tra Pianosa 
e le formiche di Montecristo (versante occidentale, tra 150 e 250 m di profondità) e sul versante 
meridionale di Montecristo (oltre 200 di profondità).  

Sui fondi del largo è presente un’altra biocenosi tipica dei fondi mobili, la facies a L. 
phalangium che presenta una distribuzione spaziale ben definita, risultando essenzialmente 
presente in due aree, la prima compresa tra l’Isola d’Elba e l’Isola di Montecristo e la seconda 
attorno al Giglio. Tale biocenosi assume particolare importanza in quanto su tali fondi si 
trovano le condizioni favorevoli per lo sviluppo i giovani individui di numerose specie di Pesci, 
Cefalopodi e Crostacei. 

Un’ultima nota a proposito delle Secche della Meloria. Si tratta di una vasta area situata al largo 
delle coste livornesi, a circa 7 km dalla costa, con fauna e flora particolarmente interessante da 
un punto di vista naturalistico in quanto, in un’area relativamente ristretta, ma con substrati 
molto diversificati, si riscontrano differenti biocenosi infralitorali tipiche del Mediterraneo 
occidentale. La profondità varia da 0 a 40 m, il fondo è accidentato e presenta “catini” di 
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diametro e profondità variabile, dove si trovano sedimenti terrigeni e organogeni nei quali vive 
l’anfiosso (Branchiostoma lanceolatum). Le pareti di queste depressioni sono caratterizzate 
dalla presenza di una fauna sessile (gorgonie, spugne, briozoi) e da una ricca vegetazione 
fotofila che presenta alcune specie termofile con affinità subtropicale. Sui fondi mobili, che si 
alternano ai fondi rocciosi, si trovano estese praterie di Posidonia a profondità variabile, anche a 
fior d’acqua. La ricca documentazione scientifica esistente su questa zona mette in rilievo la 
presenza di nmerose specie nuove di policheti, nudibranchi, alacaridi, gastrotrichi, alle quali si 
aggiungono specie mai fino ad ora segnalate in Mediterraneo. Tale biotopo necessita di una 
adeguata protezione essendo attualmente minacciato per varie cause (fanghi di dragaggio del 
porto di Livorno, eccessivo sforzo di pesca, ecc.). 
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1.12 PRATERIE DI FANEROGAME MARINE 

1.12.1 Pianosa 

Pianosa presenta la più estesa delle praterie di Posidonia dell’Arcipelago Toscano. Tutto il 
perimetro dell’isola è infatti circondato da una ampia prateria che da pochi metri di profondità si 
estende fino ad una quarantina di metri, in accordo con il dolce declivio dei fondali. La matte si 
estende per diverse centinai di metri dalla  costa, per oltre 2 km sul lato settentrionale dell’isola. 

Il limite superiore è localizzato a poche decine di metri dal litorale; verso terra il fondale è 
costituito da ammassi rocciosi poco adatti all’insediamento della fanerogama. Aree di 
P.oceanica frammisti a roccia si trovano sia sul lato orientale che su quello occidentale 
dell’isola (a sud di porto romano e a sud di Punta del Polpito). Il limite inferiore, spesso 
localizzato a profondità rilevanti per questa specie, è generalmente netto e termina su un fondo 
sabbioso. Nelle zone più vicine alla costa P.oceanica è spesso interrotta da canali sabbiosi che 
testimoniano eventi di erosione in atto. Verso il largo, invece, la prateria appare più omogenea. 
La zona di erosione più evidente è localizzata sul lato occidentale dell’isola, a nord di Punta del 
Polpito, un’area esposta ai venti occidentali ed interessata  da forti correnti che rappresentano il 
fattore causale di maggior rilievo nella formazione dei canali intermatte.  

In generale le praterie circostanti Pianosa sembrano godere di un buono stato di salute e la 
presenza delle zone di erosione e quindi dei canali di intermatte sono da mettere in relazione al 
naturale dinamismo di queste formazioni biologiche. 

Osservazioni subacquee eseguite sulla prateria localizzata nel tratto di mare antistante Cala 
Ruta, hanno evidenziato una matte molto sviluppata, con una altezza fino a 2 m. La prateria è 
risultata densa, con un numero di fasci variabile da 381 a 736/m2.  

Da rilevare la presenza nelle zone di matte morta di un popolamento algale tipicamente 
termofilo costituito da specie quali Dasycladus vermicularis, Penicillus capitatus, ecc. 

In alcune zone, come davanti lo scoglio della Scola, la Posidonia arriva fino in superficie, 
formando delle “recife barrieres”. 

Un prato di Cymodocea nodosa è presente a nord di Punta Pulpito. 

1.12.2 Giannutri 

P. oceanica ricopre limitate zone dei fondali di Giannutri, in accordo alla ripida morfologia dei 
suoi fondali. La prateria più estesa è localizzata sul lato sud-orientale dell’isola, fra Cala del 
volo di notte e Punta del Capel Rosso. Nella porzione settentrionale di quest’area, P. oceanica 
forma una matte che si estende per circa 400 verso il largo fino a raggiungere profondità anche 
rilevanti (oltre i 40 m). in prossimità di Punta del Calettino la continuità della prateria è 
interrotta dalla presenza di affioramenti rocciosi che si alternano fino a Punta del Capel Rosso 
con le aree colonizzate dalla fanerogama. Il limite superiore è localizzato ad alcune decine di 
metri dalla costa, in prossimità della quale il fondale è prevalentemente roccioso e poco adatto 
all’insediamento della pianta. In profondità  la prateria termina con un limite netto caratterizzato  
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da un ciglio verticale di natura rocciosa. Non sono stati evidenziati canali di erosione né zone di 
regressione in quest’area, dove la prateria sembra godere di buone condizioni di salute. Ancora 
sul lato orientale, a sud di Cala dello Spalmatore e davanti Punta S. Francesco, si trovano aree 
colonizzate da P. oceanica frammiste a zone rocciose che si estendono in un range batimetrico 
compreso fra la superficie e circa 40 m di profondità. A sud di Cala dello Spalmatore, a circa 
150 m dalla costa, si trova una prateria di P.oceanica su matte isolata, che probabilmente in 
passato era collegata con la prateria più grande descritta in precedenza. 

Chiazze di P. oceanica su matte sono presenti anche lungo le coste settentrionali ed occidentali 
dell’isola, dove tuttavia occupano aree limitate. Una prateria frammista a roccia è presente a sud 
di Cala Ischiaiola. Il limite superiore è localizzato fra i 5 e i 10 m di profondità e dista 10 – 20 m 
dalla costa. Il limite inferiore, che raggiunge anche profondità rilevanti (oltre i 40 m), è netto ed 
è delimitato da un ciglio roccioso. Altre isole di P.oceanica frammista a roccia si trovano sul 
lato settentrionale dell’isola, dove occupano aree poco estese. 

Rilevamenti subacquei eseguiti sulla prateria presente a sud di Cala Ischiaiola mostrano una 
diminuzione della densità lungo un gradiente batimetrico , passando da un massimo di 706 
fasci/m2 a 11 metri ad un minimo di 450 fasci/m2 a 24 m.  

E’ segnalata la presenza di alcuni prati di Cymodocea nodosa. 

1.12.3 Gorgona 

Strette praterie di Posidonia oceanica, in accordo alla morfologia dei ripidi fondali, si ritrovano 
lungo i versanti sud-orientale. e occidentale dell’isola di Gorgona. Sul versante orientale la 
prateria, insediata prevalentemente su matte, ha una estensione costa largo piuttosto limitata ed 
è localizzata prevalentemente a profondità comprese fra 5 e 30 m di profondità. A sud la 
prateria si estende verso il largo per alcune centinaia d metri senza superare i 30 m di 
profondità. Sul lato occidentale dell’isola P. oceanica è distribuita in modo più variabile. Verso 
nord  essa forma una matte omogenea fra la superficie ed i 20 m mentre più a sud si trova 
frammista a roccia. In certe zone (a sud-ovest) la prateria si spinge fino a 40 m circa di 
profondità.  

Il limite superiore generalmente è delimitato da un fondale roccioso articolato, poco adatto per 
l’insediamento della fanerogama. Il limite inferiore, generalmente netto, è localizzato in 
prossimità di un fondo sabbioso che talvolta cede il posto a concrezioni rocciose. 

In generale, la distribuzione di P. oceanica nelle acque circostanti l’isola di Gorgona risulta 
condizionata dalla natura prevalentemente rocciosa del fondo e dalla presenza di acque profonde 
in prossimità della costa. Una serie di rilevamenti subacquei eseguiti in località Cala Scirocco (a 
sud dell’isola) hanno evidenziato una densità delle piante che varia da un massimo di 650 
fasci/m2 a 10 m ad un minimo di 410 fasci/m2 a 30 m, permettendo di classificare l’area 
esaminata come prateria densa. In generale la prateria si presenta in buono stato di salute e con 
un popolamento associato ben strutturato.  

 



Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
Piano del Parco dell’Arcipelago Toscano – Ambiente Marino 

 

 

127 AGRICONSULTING
S.p.A.

1.12.4 Capraia  

Una stretta prateria di Posidonia oceanica, in accordo alla ripida morfologia dei fondali, 
circonda praticamente tutta l’isola di Capraia, con una maggiore estensione costa-largo sul 
versante occidentale. Qui la prateria si estende tra i 10 ed i 40 m di profondità. Il limite 
superiore è delimitato da un fondale roccioso mentre quello inferiore, generalmente netto, 
termina su di un fondale sabbioso. Le praterie si presentano piuttosto eterogenee, essendo 
interrotte da tratti di fondo roccioso, da aree sabbiose e da canali di erosione. 

Sul lato orientale dell’isola le praterie sono spesso interrotte da tratti di fondo roccioso e sono 
localizzate prevalentemente a profondità comprese tra i 10 e i 30 m. I limiti di tali praterie 
hanno le stesse caratteristiche di quelle che si trovano sul lato opposto. Le praterie si presentano 
piuttosto omogenee, senza zone di erosione di particolare rilievo, ad eccezione di un’area 
sabbiosa piuttosto estesa localizzata in prossimità di Punta del Recisello. Zone di P.oceanica 
frammiste a roccia sono presenti a nord e ad ovest, in prossimità di Punta della Manza. 

In generale le praterie sono risultate in buono stato di salute e non sono state individuate zone di 
regressione dovute a fattori antropici..  

1.12.5 Giglio 

Una prateria di Posidonia oceanica circonda praticamente tutta l’isola del Giglio, interrotta in 
prossimità della punta nord (P.ta del Fenaio) e sud (P.ta di Capel Rosso) dell’isola. La prateria 
più estesa si trova a sud di Punta del Faraglione (versante occidentale dell’isola) a profondità 
comprese fra i 5 e i 40 metri. Il limite superiore è delimitato da un fondale roccioso molto 
articolato e poco adatto per l’insediamento della fanerogama. Il limite inferiore, invece, è 
localizzato in prossimità di un fondale sabbioso e risulta piuttosto eterogeneo. La zona è infatti 
esposta a forti correnti di fondo, responsabili della genesi di numerosi canali di erosione e zone 
di intermatte che conferiscono alla prateria una tipica organizzazione a “patches”. Altre praterie 
su matte sono localizzate a nord del Campese ed in diverse zone dislocate lungo il lato 
meridionale dell’isola. Queste praterie risultano poco estese ed il loro range batimetrico è 
compreso tra i 5 e i 20 metri. Sul lato sud-occidentale dell’isola si trova una fascia ristretta di 
P.oceanica frammista a roccia.  L’estensione costa-largo di questa prateria è limitata dal fatto 
che il fondo degrada ripidamente verso profondità eccessive per lo sviluppo della pianta. Il 
limite inferiore è in questo caso rappresentato da un ciglio roccioso. Altre zone di Posidonia 
frammista a roccia si trovano a nord-est dell’isola, dove si alternano aree costituite da un 
fondale prettamente roccioso. 

1.12.6 Montecristo 

I ripidissimi fondali rocciosi che circondano Montecristo permettono solamente un limitato 
sviluppo delle praterie di Posidonia oceanica. Esse sono infatti limitate all’interno delle 
principali cale e insenature, quali Cala dello Scoglio, Cala Scirocco, Cala S. Maria, dove le 
praterie sono insediate prevalentemente su matte, a profondità comprese tra i 5 e i 20 metri. In 
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alcune insenature le praterie su matte sono intercalate ad aree sabbiose e rocciose, in altre il 
fondo risulta costituito da Posidonia frammista a roccia anziché da una vera e propria matte. 

Rilevamenti subacquei eseguiti a Cala dei Ladri (ad ovest di Punta Rossa) hanno evidenziato 
una densità oscillante tra 240 e 390 fasci /m2, con una densità quindi rada, imputabile alle 
caratteristiche generali dell'habitat ed in particolare al fondo di natura prevalentemente rocciosa. 

1.12.7 Formiche di Montecristo – Scoglio d’Africa 

Un esteso bassofondo per lo più roccioso circonda lo scoglio d’Africa e si estende con due 
lunghe propaggini verso nord-est e sud-est. Questo fondale è caratterizzato dalla presenza di una 
vasta prateria di Posidonia insediata sia su fondi mobili sia su roccia. La profondità di questa 
zona è molto variabile, presentando il fondale secche e avvallamenti, mantenendosi comunque 
tra i 10 e i 30 m nella parte centrale, per poi scendere ripido ai bordi su fondali più elevati. Il 
margine inferiore della prateria tocca, e a volte supera, i 40 m di profondità. Il limite inferiore è 
generalmente netto e si trova in corrispondenza di un fondale sabbioso. 

Le praterie sono risultate dense ed in buono stato di salute. Esse appaiono spesso interrotte da 
canali di erosione la cui presenza è da mettere in relazione al naturale idrodinamismo di queste 
formazioni biologiche che sono particolarmente esposte alle correnti di fondo.  

1.12.8 Formiche di Grosseto 

Limitate praterie di Posidonia sono presenti sui fondali intorno gli scogli delle Formiche di 
Grosseto, anche se la ripida morfologia impedisce lo sviluppo di estese praterie. Nella parte 
settentrionale della formica grande, P. oceanica è localizzata a profondità comprese tra 10 e 40 
m. Il limite inferiore è netto ed è rappresentato da un ciglio roccioso. Verso Sud, invece, la 
pianta costituisce una matte piuttosto estesa che si spinge fino alla profondità di circa 35 m. 

Il limite superiore è delimitato da roccia mentre quello inferiore è localizzato in prossimità di un 
fondo roccioso. Un’altra prateria densa di Posidonia è presente a sud della più meridionale delle 
due formiche piccole. Anche in questo caso la formazione termina su un fondo sabbioso a 
profondità rilevanti (circa 40 m).  

Rilevamenti effettuati in immersione ad Ovest della Formica grande hanno evidenziato una 
densità dei fasci variabile tra 730/m2 a 10 m a 400 fasci/m2 a 30 metri. In generale le praterie 
risultano in buono stato di salute.  

1.12.9 Elba 

Posidonia oceanica circonda praticamente tutto il perimetro dell’isola, anche se con una 
estensione costa-largo in genere limitata a causa dell’inclinazione del fondo, spesso molto 
accentuata. Le praterie più ampie si trovano all’interno dei 4 golfi principali (Procchio, Campo, 
Stella e Lacona), ma anche tra Enfola e Portoferraio. I limiti superiori delle praterie in genere si 
pongono intorno i 5 m mentre in profondità si spingono spesso fino a 40 m, a testimoniare della 
buona trasparenza delle acque intorno l’isola. La Posidonia colonizza i fondi rocciosi in 
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particolare lungo le coste occidentali, nord occidentali e sud orientali dell’isola. Nei golfi essa 
appare insediata su matte, con limiti spesso progressivi. Limiti erosi sono stati rilevati lungo le 
coste nord orientali e sud occidentali. Le praterie appaiono generalmente in buone condizioni; 
solo nelle aree più antropizzate, quali i golfi di Portoferraio e di Porto Azzurro, sono stati 
rilevati limitati fenomeni di regressione. Aree danneggiate sono state rilevate anche nei pressi 
della zona mineraria di Rio Marina.  

Prati di Cymodocea nodosa sono presenti nella zona di Portoferraio e in diverse altre località.  
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2. ESAME CRITICO DEI POPOLAMENTI E DELLE BIOCENOSI 

Dai dati scientifici disponibili in letteratura, i popolamenti bentonici delle diverse isole 
dell’Arcipelago Toscano mostrano una elevata eterogeneità. Questo è dovuto sia a fattori 
“naturali”, quali la particolare conformazione geo - morfologica delle coste e dei fondali e il 
buono stato di qualità delle acque , sia al livello di protezione di cui molte isole hanno goduto e 
godono. Sono così presenti le biocenosi di fondo mobile e di fondo duro tipici delle acque 
oligotrofiche del Mediterraneo, nei loro aspetti più integri e spesso spettacolari. 

I fondali duri costieri presentano infatti le biocenosi tipiche delle pareti verticali, con, andando 
dalla superficie verso il fondo, zone di marea spesso con trottoir di alghe incrostanti, zone di 
alghe fotofile e zone sciafile o di coralligeno. I fondi mobili costieri presentano il classico 
andamento sabbie – detritico costiero – fanghi, con le biocenosi ad essi associati.  

Al largo sono presenti le biocenosi caratteristiche dei fondi mobili, e tra queste spicca una facies 
particolare del detritico del largo, quella caratterizzata dalla dominanza del crinoideo 
Leptometra phalangium.  

Numerose le specie rare presenti su questi fondali, quelle protette o minacciate. 

In particolare, i fondali di Gorgona sono caratterizzati dalla presenza di biocenosi che hanno 
mantenuto intatte caratteristiche particolari tipiche del Mediterraneo nord-occidentale. Da 
segnalare la splendida cornice a Lithophyllum tortuosum.  

Le biocenosi presenti intorno Capraia si possono considerare in buone condizioni, nonostante la 
rarefazione di numerose specie. La Pinna nobilis e la Patella ferruginea sono ancora presenti in 
discreto numero, anche se in riduzione rispetto gli anni passati, indenni le praterie di Posidonia. 
Estesi cistoseireti colonizzano il versante orientale dell’isola.  

L’isola di Pianosa si eleva sul mare solo di 10 metri con pareti che in certi punti discendono 
verticalmente in mare fino a 10-15 m di profondità. I fondali rocciosi presentano una grande 
varietà e bellezza. Una vasta estensione di bassi fondali popolati da una ampia e densa prateria 
di Posidonia, con una ricca fauna associata, si estende fino a 40 m di profondità. La Posidonia 
circonda in maniera continua l’isola, penetrando in tutte le insenature ed estendendosi oltre due 
miglia a nord della punta del Marchese. In alcune zone, come davanti allo scoglio della Scola, 
raggiunge la superficie formando delle “recife barrieres”. Intorno lo scoglio della Scarpa sono 
stati individuati consistenti banchi di corallo rosso. Sui fondali si alternano biocenosi tipiche 
delle sabbie, dei fanghi, della roccia, del detritico, di grande ricchezza e varietà. 

I fondali di Montecristo presentano biocenosi bentoniche in condizioni ottimali. 

Una vasta prateria di Posidonia, di grande interesse per la sua estensione e la sua integrità, è 
presente intorno allo scoglio d’Africa. 

I fondali delle Formiche di Grosseto sono caratterizzati da fondi rocciosi che si alternano con 
fondi sabbiosi, tappezzati da Posidonia che, per la trasparenza delle acque, arriva fino a 50 m di 
profondità. Da segnalare la presenza di lussureggianti popolamenti di gorgonie gialle e rosse. 
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L’isola di Giannutri presenta numerose grotte marine, un tempo abitate dalla foca monaca, con 
biocenosi di notevole interesse scientifico. La prateria di Posidonia è particolarmente rigogliosa 
nel golfo degli Spalmatoi. Di grande interesse didattico sono le pareti che, in alcuni punti, 
scendono verticalmente fino a 40 metri di profondità, offrendo la possibilità di seguire a colpo 
d’occhio le graduali modifiche delle biocenosi lungo un gradiente batimetrico, dal piano 
mesolitorale fino al circalitorale.Le fasce vegetazionali sono peculiari e rappresentano una via 
intermedia fra il bacino tirrenico settentrionale e quello meridionale. Queste pareti verticali si 
alternano a zone dove i fondali degradano più lentamente. 

L’isola del Giglio, analogamente a Giannutri, è situata nella porzione meridionale 
dell’Arcipelago, e pertanto è caratterizzata da popolamenti termofili. La Posidonia, date le 
caratteristiche del fondo che scende rapidamente, è limitata ad una fascia ristretta intorno 
all’isola. Le comunità animali di fondo mobile sono ben strutturate e non rivelano traccia di 
particolari alterazioni. Interessanti ambienti di falesia sono presenti tra Punta Lazzaretto e Punta 
Sparavieri nel lato settentrionale dell’isola, tra Punta Torricelle e Punta Penna nella zona 
meridionale, Punta Faraglione ad ovest, Punta Penne.  

L’isola d’Elba, la maggiore dell’Arcipelago Toscano, presenta popolamenti bentonici molto 
diversificati. Importanti anche qui gli ambienti di falesia, le secche rocciose e le praterie di 
Posidonia. I popolamenti delle coste meridionali dell’isola d’Elba sono distinguibili da quelli 
settentrionali per una maggiore presenza di specie termofile. 

Unico riferimento esistente sull’evoluzione dei popolamenti bentonici è disponibile per Pianosa, 
dove le condizioni dei popolamenti bentonici riferiti a giugno 1998 non si discostano da quanto 
osservato negli anni ’70 in uno studio effettuato dall’Università di Firenze. 

Il corallo rosso è stato segnalato in passato in tutto l’Arcipelago Toscano: per quanto riguarda 
l’Elba, il Giglio e Giannutri le segnalazioni sono riportate da Mazzerelli (1931), per quanto 
riguarda Pianosa, Montecristo e Capraia le segnalazioni sono riportate da Mancini (1922). In 
epoche successive le segnalazioni si fanno sempre più scarse (Marchetti, 1965; 1968) e 
riguardano essenzialmente poche secche poste al largo dell’Isola del Giglio, a Montecristo, 
lungo la costa meridionale dell’Elba, nelle grotte di Giannutri. La rarefazione di questa specie è 
sicuramente imputabile alla raccolta indiscriminata da parte sia di pescatori professionisti sia 
sportivi. 

 

2.1 PARAGONE CON AREE SIMILI E NEL CONTESTO MEDITERRANEO  

Per la spettacolarità della morfologia dei fondali, la varietà di specie e biocenosi bentoniche 
presenti e per il loro stato di conservazione, situazioni simili a quelle rilevate nell’Arcipelago 
Toscano sono oramai raramente riscontrabili lungo la costa continentale del Tirreno centro - 
settentrionale. Le caratteristiche biologiche dei fondali delle isole a nord dell’Elba sono quelle 
tipiche degli ambienti mediterranei intatti, e sono paragonabili a quelli di alcune altre piccole 
isole o delle coste del bacino corso-provenzale-ligure. Le isole a sud dell’Elba, Giannutri in 
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particolare, presentano invece una maggiore affinità con le coste continentali e le isole di acque 
più temperate. 

Ambienti intatti e non antropizzati quali quelli di Gorgona, Montecristo, Pianosa e Giannutri 
trovano riscontro solo con alcune aree protette francesi (Port Cros, Scardola) e spagnole (Isole 
Medas), oppure con le isole tirreniche dell’arcipelago pontino, delle isole Egadi ed Eolie, tipiche 
di ambienti più temperati. 

 

2.2 PECULARIETÀ, TRENDS RECENTI O ATTUALI: 

La peculiarità principale dei fondali delle isole di Gorgona, Pianosa, Montecristo e Giannutri è 
senz’altro l’integrità dei fondali, legata ai passati anni di protezione più o meno integrale ed alla 
loro distanza dalla costa.  

L’assenza di attività di pesca o di prelievo di qualsiasi tipo ha permesso il permanere di un 
popolamento bentonico ed ittico (aragoste, astici, magnose) ricco e diversificato. L’assenza di 
una attività turistica (diporto, immersioni subacquee, ecc.) svolta in maniera indiscriminata ha 
permesso il mantenimento di condizioni di integrità dei fondali e delle biocenosi bentoniche. 

L’assenza, o il limitato disturbo antropico, si è tradotto inoltre nel mantenimento di una buona 
qualità generale delle acque. 

La scarsa pressione umana ha permesso la sopravvivenza di specie vistose o ricercate per scopi 
eduli, quali Patella ferruginea a Pianosa, Giannutri, Capraia e Montecristo, ormai scomparsa 
dalle altre isole più frequentate e dalla costa continentale. 

Solo a Montecristo e Capraia è presente il mollusco Jujubinus baudoni, (segnalato solo nel 
Golfo del Leone e in Corsica), specie a scarsa capacità di dispersione, con areale interpretabile 
sulla base della frammentazione e migrazione delle microplacche del massiccio ligure-
provenzale.  

Sui fondali delle diverse isole sono ancora presenti specie rare e oramai scomparse da molte 
zone del Mediterraneo (il corallo rosso Corallium rubrum) o specie rare e molto localizzate 
quali il corallo nero Gerardia savaglia e il gorgonocefalo Astrospartus mediterraneus. 
Interessanti i popolamenti di grotta (Giannutri, Capraia) e alcune specie tipiche di acque più 
calde che hanno il loro limite settentrionale di distribuzione tra Giannutri e il Giglio. 

Dal punto di vista vegetazionale ricordiamo l’alga Liagora distenta, presente in una stazione a 
Capraia in tutta la Toscana, della Laminariales Phyllariopsis brevipes e il bel trottoir a Gorgona, 
di una specie nuova per le acque toscane, l’alga bruna Hydroclathrus clathrus presente nei 
settori più caldi del Mediterraneo e segnalata al Giglio, la  presenza dell’alga rossa Polysiphonia 
bifornis sporadicamente segnalata in Mediterraneo e Sargassum acinarium a Giannutri,  
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2.3 POTENZIALITÀ 

Le principali potenzialità di Pianosa, Gorgona e Montecristo sono legate al mantenimento di un 
elevato livello di protezione dell’ambiente naturale. Questo si traduce nel mantenimento di una 
elevata biodiversità, nelle possibilità offerte di studio di un ambiente marino intatto, nel 
recupero di specie rare o depauperate. Una ulteriore potenzialità può essere data da un loro 
limitato sfruttamento turistico (naturalistico – didattico, immersioni subacquee).  

Le principali potenzialità del Giglio e dell’Elba sono legate soprattutto ad un adeguato 
sfruttamento di un turismo di tipo naturalistico (itinerari naturalistici subacquei, immersioni 
subacquee, didattica), di attività di diporto nautico e di pesca compatibili con le finalità del 
Parco. 

In una posizione intermedia si trovano le potenzialità di Capraia e Giannutri, dove andranno 
coniugate le possibilità offerte dalla protezione dell’ambiente con quelle di un adeguato 
sfruttamento turistico (itinerari naturalistici subacquei, immersioni subacquee, didattica).  
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3. INDIVIDUAZIONE EMERGENZE – BIOCENOSI BENTONICHE 

3.1 SPECIE PROTETTE O MINACCIATE 

Nelle diverse isole dell’Arcipelago toscano è segnalata la presenza di specie protette o 
minacciate quali: 

 

PORIFERI 

La spugna Axinella polypoides, specie inclusa nella lista delle specie marine in pericolo o 
minacciate dell’annesso II del Protocollo ASPIM (Gorgona, Giglio) 

La spugna Spongia officinalis, specie inclusa nell’allegato III della convenzione di Berna 
(Giannutri) 

 

CNIDARI 

Corallo rosso (Corallium rubrum), specie inclusa nell’allegato III della convenzione di Berna 
(Pianosa, Elba, Giannutri) 

Corallo nero (Gerardia savaglia), specie inclusa nell’allegato II della convenzione di Berna e 
nella lista delle specie marine in pericolo o minacciate dell’annesso II del Protocollo ASPIM (a 
Giannutri) 

 

ECHINODERMI 

Riccio Paracentrotus lividus, specie inclusa nell’allegato III della convenzione di Berna 
(Pianosa, Capraia, ma probabilmente anche in tutte le altre isole) 

Riccio con le spine lunghe Centrostephanus longispinus, specie inclusa nell’allegato II della 
convenzione di Berna e nella lista delle specie marine in pericolo o minacciate dell’annesso II 
del Protocollo ASPIM (Giannutri) 

 

CROSTACEI 

Granseola  (Maja squinado), specie inclusa nell’allegato III della convenzione di Berna 
(Pianosa, Gorgona, Giannutri) 

Aragosta (Palinurus elephas), specie inclusa nell’allegato III della convenzione di Berna 
(Pianosa, Gorgona, Giglio) 

Lupicante (Homarus gammarus), specie inclusa nell’allegato III della convenzione di Berna 
(Gorgona, Capraia) 
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Magnosa (Scyllarides latus), specie inclusa nell’allegato III della convenzione di Berna 
(Gorgona) 

Cicala di mare (Scyllarus arctos), specie inclusa nell’allegato III della convenzione di Berna (a 
Gorgona) 

 

MOLLUSCHI 

Patella (Patella ferruginea), specie inclusa nell’allegato II della convenzione di Berna e nella 
lista delle specie marine in pericolo o minacciate dell’annesso II del Protocollo ASPIM 
(Pianosa, Giannutri, Capraia, Montecristo) 

Gnacchera Pinna nobilis specie inclusa nella lista delle specie marine in pericolo o minacciate 
dell’annesso II del Protocollo ASPIM (Pianosa, Giannutri, Gorgona, Elba, Giglio) 

Ciprea Cyprea (Lurida) lurida, specie inclusa nella lista delle specie marine in pericolo o 
minacciate dell’annesso II del Protocollo ASPIM (Capraia) 

Tra gli habitat marini riportati nell’allegato A della Direttiva CEE 92/43.va evidenziata la 
presenza di: 

Praterie di Posidonia oceanica (intorno tutte le isole) 

Grotte sommerse o semisommerse (a Pianosa e Giannutri in particolare)  

Nella lista delle specie di flora marina mediterranee rigorosamente protette secondo l’Annesso I 
della Convenzione di Berna ritroviamo in diverse isole: 

 

ALGAE 

Cystoseira amentacea (inclusa var. stricta) 

Cystoseira mediterranea 

Cystoseira spinosa 

Goniolithon byssoides 

Lithophyllum lichenoides 

Cymodocea nodosa 

Posidonia oceanica 

 

3.2 SPECIE RARE 

Jujubinus baudoni (Mollusca) a Capraia, Montecristo 

Astrospartus mediterraneus (Gorgonocefali, Echinodermi) al Giglio 
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Aphanius fasciatus, (Teleostei), caso unico nelle piccole isole, all’Elba 

Desdemona ornata (Policheti), prima segnalazione nell’emisfero boreale, all’Elba. 

Phyllariopsis brevipes, (un’alga delle Laminariales), sulla secca di Cala Scirocco a Gorgona 

 

3.3 SPECIE INDICATRICI 

Sono assenti popolamenti algali nitrofili (spesso indici di apporti organici) lungo il perimetro 
costiero di tutte le isole, se non limitati a localizzate aree antropizzate.  

Rilevante la presenza delle praterie di Posidonia (intorno tutte le isole), indice di una buona 
qualità dell’ambiente. 

 

3.4 SPECIE INVASIVE 

Fino agli anni 60 l’introduzione in Mediterraneo di specie aliene si è manifestata con un ritmo 
piuttosto blando, ma negli ultimi decenni si è avuto un brusco aumento del fenomeno. I dati 
bibliografici indicano infatti che circa il 50% delle macroalghe e degli invertebrati introdotti nel 
Mediterraneo risultano segnalati a partire dagli anni 70 e chiaramente negli ultimi anni la 
tendenza ha subito una ulteriore accelerazione mostrando un andamento esponenziale 
(Boudouresque & Ribera, 1994).  

Le coste insulari e peninsulari toscane non si sottraggono a questa sorta di “inquinamento 
biologico” ed è proprio in quest’area che sono state segnalate alcune entità, nuove per la flora 
algale del Mediterraneo, provenienti da settori biogeografici anche molto lontani (Cinelli & 
Sartoni, 1969; Sartoni & Sarti, 1976; Sartoni, 1985; Sartoni & Boddi, 1993; Sartoni et al, 1995). 
Purtroppo una caratteristica che accomuna gran parte delle specie introdotte è la notevole 
capacità di dispersione che si esprime sia in senso ecologico che geografico. In senso ecologico 
in quanto la specie aliena tende ad occupare la totalità dei biotopi ad essa accessibili, ed in senso 
geografico in quanto si diffonde rapidamente nelle aree limitrofe. 

Casi emblematici sono quelli di due specie del genere Caulerpa: C. taxifolia  e C. racemosa. La 
prima segnalazione nel Mediterraneo occidentale di C. taxifolia risale al 1984 ed era relativa ad 
un piccolo popolamento presente nelle acque monegasche. A partire da quella data quest’alga si 
è ormai diffusa in tutto il Mediterraneo e nell’Alto e Medio Adriatico, arrivando ad occupare 
una superficie stimata in oltre 4500 ettari e tendenzialmente in aumento (Meinesz et al., 1998). 

L’introduzione di C. racemosa sembra sia invece da attribuire ad una migrazione lessepsiana e 
per molti anni quest’alga è rimasta confinata sulle coste africane del Mediterraneo. A partire 
dagli anni 90 anche C. racemosa si è rapidamente diffusa sia nel bacino orientale che sulle coste 
italiane (Alongi et al., 1993), interessando quindi le coste continentali toscane (Piazzi et al., 
1994, 1997) come pure l’isola d’Elba. 
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Per quanto concerne la loro presenza nell’arcipelago, si può rilevare che C. taxifolia da tempo è 
presente con un’unica stazione localizzata nella baia di Calenzana (Marina di Campo, Fig. 8) e 
la colonizzazione di aree limitrofe sembra procedere con una certa lentezza. Viceversa C. 
racemosa, ritrovata intorno all’isolotto di Palmaiola di fronte a Cavo (Fig. 9) è in fase di attiva 
espansione ed è facilmente ipotizzabile una sua futura dispersione anche in altre località della 
stessa Elba e di altre isole dell’arcipelago. 

C. taxifolia , come del resto anche C. racemosa, presenta una serie di caratteristiche negative che 
si possono così riassumere (de Villèle & Verlaque, 1995): 

- I popolamenti mediterranei risultano molto più tolleranti agli stress ambientali rispetto ai 
tipici popolamenti tropicali. 

- L’intreccio degli stoloni rampanti e delle fronde erette può portare al totale ricoprimento del 
substrato in un ampio range batimetrico con conseguente soffocamento ed eliminazione di 
organismi bentonici autoctoni. 

- La natura del substrato non influisce sullo sviluppo dell’alga dato che può colonizzare 
qualsiasi tipo di substrato ed interferire anche con le praterie di fanerogame marine. 

- I popolamenti persistono per tutto l’anno ed il tallo possiede una elevata capacità di 
moltiplicarsi per via vegetativa attraverso la frammentazione. 

- Nei vacuoli si accumulano sostanze che rendono l’alga inappetibile per cui non è soggetta al 
pascolo degli erbivori. 

Tutte queste caratteristiche spiegano come le due caulerpe entrino rapidamente in competizione 
con le specie indigene e siano capaci di modificare in tempi brevi la struttura del popolamento 
algale autoctono (Meisnez & Hesse, 1991). 
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 Fig. 8 – Localizzazione del popolamento a Caulerpa taxifolia. 

.  

 

 Fig. 9 – Localizzazione del popolamento a Caulerpa racemosa . 
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Per certi aspetti analoga è la problematica connessa con la presenza nelle acque dell’arcipelago 
di due alghe rosse filamentose, anch’esse introdotte in Mediterraneo: Acrothamnion preissii 
(Cinelli & Sartoni, 1969) e Womersleyella setacea (Verlaque, 1989). Attualmente queste due 
“turf-forming algae” sono praticamente diffuse in tutto il bacino occidentale del Mediterraneo e 
trattandosi di specie opportuniste dotate di elevati ritmi di accrescimento sono in grado di 
organizzare feltri densi e compatti che, malgrado il ridotto spessore, trattengono al loro interno 
una notevole quantità di sedimento. L’eccessivo sviluppo di queste due specie, anch’esse come 
le due caulerpe altamente competitive, si associa quindi con un rapido accumulo di sedimento e 
questa alterazione del normale equilibrio sedimentario può determinare un progressivo 
impoverimento nel numero di specie e di individui a livello delle fito e zoocenosi bentoniche di 
substrato duro (Airoldi & Cinelli, 1996; Piazzi & Cinelli, 2001). 

 

3.5 DISTRIBUZIONE, AREE DI PRESENZA 

Si possono individuare distribuzione e aree di presenza in relazione a: 

Aspetti fisici 

La particolare morfologia a falesia della costa delle diverse isole fa si’ che siano presenti nella 
stessa località molte delle biocenosi bentoniche dei fondi rocciosi che si sviluppano lungo un 
gradiente batimetrico in acque oligotrofiche in Mediterraneo: dal piano sopralitorale al 
mesolitorale, dall’infralitorale al circalitorale. Mancano pero’, salvo rare eccezioni, indicazioni 
di tipo puntiforme ed una cartografia della distribuzione dei popolamenti bentonici. Interessanti, 
sia per gli aspetti geomorfologici sia per quelli biologici, le grotte sommerse e semisommerse di 
Capraia e Giannutri. 

Habitat: 

L’articolata morfologia della costa fa si che lungo il perimetro costiero di ogni isola siano 
presenti una grande varietà di ambienti, sottoposti a condizioni di moto ondoso, illuminazione, 
ecc. molto differenti. I popolamenti bentonici presentano cosi’ una distribuzione spaziale molto 
eterogenea, e in ogni località, promontorio o tratto di costa possono essere presenti biocenosi o 
popolamenti diversi.  

L’assenza di una cartografia di dettaglio sulla distribuzione delle biocenosi bentoniche non 
permette di indicare con precisione particolari zone o siti, per cui di seguito si riferisce a quelle 
località per le quali sono state reperite informazioni in letteratura. 

Particolarmente interessanti per gli aspetti naturalistici sono P.ta Secca, P.ta S. Francesco (e la 
costa tra queste compresa), P.ta del Capel Rosso e i popolamenti sciafili delle grotte di 
Giannutri. Grotte con corallo rosso sono presenti tra Punta del Capel Rosso e Cala Ischiaiola e 
tra Punta Scaletta e Punta S. Francesco, sempre a Giannutri. 

Falesie con interessanti popolamenti bentonici distribuiti lungo un gradiente batimetrico sono 
segnalate a Punta Paratella, tra Cala di Pancia e la Costa dei Gabbiani, a Punta della Tacca e 
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Costa dei Cantoni a Gorgona. Splendida la cornice a Lithophyllum tortuosum che circonda quasi 
per intero Gorgona. 

Interessanti popolamenti bentonici sono presenti lungo le falesie di Cala Molella, Cala Allume, 
Punta Corbaia, Cala Cupa, le Scole, Capel Rosso, Punta del Fenaio, Scoglio La Cappa e sulla  
Secca Pinocchi e la secca della Croce all’isola del Giglio. 

Molto interessanti anche molte località dell’isola d’Elba, dove vengono segnalati importanti 
popolamenti sciafili sui fondali di Punta delle Cannelle, Capo Calvo e tra Punta Bianca e Capo 
Calvo sul versante orientale dell’isola, allo Scoglio della Focacciola, Capo Stella, Capo Poro (in 
questo tratto è presente il corallo rosso), Punta Fetovaia. Lungo il versante settentrionale sono 
da segnalare i fondali delle Formiche della Zanca, Punta della Madonna, lo Scoglietto, Capo 
Vita e degli isolotti di Palmaiola e Cerboli.  

Da rilevare la presenza di importanti praterie di Posidonia oceanica che circondano praticamente 
tutte le isole. Estensioni notevoli per dimensioni e densità sono presenti in particolare intorno 
l’isola di Pianosa e lo scoglio d’Africa, ma anche all’Elba e Giglio. 

 

3.6 AREE CRITICHE PER LA PRESENZA DELLE SPECIE E DELLE BIOCENOSI 

Un tipico e raro trottoir, formazione organogena algale del mesolitorale inferiore, risulta 
presente a Sud di Cala dell’Arco (Porto Romano), a Pianosa. Analoghe formazioni sono presenti 
intorno a Gorgona, all’Enfola all’Elba, sul versante orientale (in particolare intorno P.ta del 
Trattoio, P.ta della Teglia, ma anche a P.ta del Turco) a Capraia, lungo il versante nord-orientale 
e sud-occidentale di Giannutri.  

Popolamenti molti interessanti, dal punto di vista naturalistico e didattico, con Cystoseira 
aumentacea e C. brachycarpa, sono presenti tra Punta del Ferraione e Punta del Capo a Capraia. 
Importanti Cysoseireti sono presenti anche intorno a P.ta di Cala Maestra a Gorgona, a P.ta 
delle Linguelle e tra P.ta della Teglia e P.ta del Vecchiaione a Capraia. 

Sulla secca di Cala Scirocco a Gorgona è segnalata la presenza di Phyllariopsis brevipes, 
un’alga delle laminariales piuttosto rara.  

Il sargasso Sargassum acinarum è segnalato ad est di Punta Secca, a Giannutri. 

La grande spugna gialla Axinellae damicornis è segnalata allo Scoglio Grande, Scoglio del 
Corvo-P.ta Penna, Punta del Fenaio-P-ta Faraglione, P.ta Torricella al Giglio, tra Cala di Pancia 
e la Costa dei Gabbiani a Gorgona, in diverse località del versante ovest di Capraia, a Punta 
Fetovaia e lo Scoglietto dell’Elba. 

Banchi di corallo rosso (Corallium rubrum) sono segnalati nel tratto compreso tra Capo Fonza e 
Capo Porro, e in particolare a Cala Fonza all’Elba, allo Scoglio della Scarpa a Pianosa; grotte 
con corallo rosso sono presenti tra Punta del Capel Rosso e Cala Ischiaiola e tra Punta Scaletta e 
Punta S. Francesco a Giannutri. 



Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
Piano del Parco dell’Arcipelago Toscano – Ambiente Marino 

 

 

141 AGRICONSULTING
S.p.A.

Il corallo nero Gerardia savaglia  è segnalato allo Scoglio Grande, alle Scole e a Capel Rosso al 
Giglio, alla Formica Grande delle Formiche di Grosseto; sulle falesie di Giannutri. 

Imponenti ed intatti popolamenti a gorgonie rosse (Paramuricaea clavata) sono presenti a P.ta 
del Capel Rosso, a P.ta S. Francesco e a P.ta Secca a Giannutri; intorno P.ta di Cala Maestra e 
Cala di Pancia a Gorgona, tra P.ta del Morto e Cala Molella, tra P.ta del Fenaio e P.ta delle 
Secche, a P.ta Penna-Scoglio del Corvo, tra Scoglio di Petrabona-P.ta del Serrone, P.ta del 
Capel Rosso, tra P.ta Torricella e P.ta Corbaia, alle Scole e a P.ta del Lazzaretto al Giglio. 

Una cospicua presenza di Pinna nobilis è segnalata alla base dello scoglio della Chiana, intorno 
allo scoglio di Punta di Cala Scirocco a Gorgona, alla base della secca di Capo Vita all’Elba.  

Il raro mollusco Cyprea lurida è segnalato a Capraia . 

Il raro echinoderma gorgonocefalo Astrospartus mediterraneus è segnalato a Punta del Fenaio 
al Giglio. 

Una peculiare facies dominata dal briozoo Beania hirtissima var cylindrica è stata rinvenuta al 
Giglio e a Montecristo.  

All’interno della Rada di Portoferraio (Terme di S. Giovanni e Schiopparello) e a Cala Mola 
sono presenti alcune zone umide con microhabitat salmastri caratterizzati da una biocenosi 
peculiare. Da rilevare nella Baia di Portoferraio la presenza del teleosteo di origine limnica 
Aphanius fasciatus (nono), caso unico nelle piccole isole, e del polichete Desdemona ornata, 
prima segnalazione nell’emisfero boreale. 

Rilevanti le estese praterie di P. oceanica che ricoprono i fondali di Pianosa e delle Formiche di 
Montecristo, ma ricordiamo che la Posidonia ricopre ampi tratti di fondali intorno a tutte le isole 
toscane. Da ricordare le praterie presenti sul versante orientale e fuori P.ta di Cala Scirocco a 
Gorgona; lungo il versante sud di Cala Volo di Notte a Giannutri; lungo il versante occidentale 
di Capraia, lungo la parte centrale dei versanti occidentale e orientale del Giglio.  

Le condizioni di queste praterie sembrano ovunque buone, senza un evidente trend regressivo. 

Un discorso particolare merita la presenza di Cladocora caespitosa. 

Questa specie riveste una notevole importanza ecologica. Essa può essere considerata uno tra i 
più importanti biocostruttori endemici del Mediterraneo. Lungo le coste italiane è ampiamente 
presente spesso con numerose colonie di modeste dimensioni (20-30 cm) ma non sono rari 
banchi che arrivano a misurare vari metri quadrati di superficie. 

Come biocostruttore assume una importanza rilevante nel ciclo dei carbonati in mare con 
risvolti ancora da studiare per quanto riguarda l'utilizzo dell'anidride carbonica dall'atmosfera. 

In analogia con i coralli tropicali, anche in Cladocora è possibile studiare i tassi di crescita della 
specie negli anni passati tramite radiografia dei coralliti. Questa tecnica consente di ottenere 
preziose informazioni sulle passate condizioni climatiche. Ovviamente la crescita è fortemente 
correlata ai parametri ambientali, quindi temperatura del mare, eterotrofia, luce ma anche 
disponibilità di oligoelementi e Ca. 
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Già negli anni ottanta Augier (1982) la includeva nella lista delle specie in via di estinzione. 

Negli ultimi anni sono stati registrati fenomeni di mortalità massive della specie in molte parti 
del Mediterraneo. Particolarmente intense sono state le morie registrate nel Golfo Fiascherino e 
alle Cinque Terre (Mar Ligure). Secondo studi recenti ancora non pubblicati (Rodolfo Metalpa 
com. pers.) dimostrerebbero che tale mortalità sia legata a lunghi periodi di elevata temperatura 
in estate. Questo dato inserisce Cladocora nella lista delle specie indicatrici di alterazioni 
climatiche. Cospicue colonie di questo celenterato madreporario sono presenti a 25 m di 
profondità allo Scoglio della Chiana, a Gorgona. 

 

3.7 ATTIVITÀ ANTROPICHE PASSATE E PRESENTI 

Le attività antropiche che gravitano intorno alle isole dell’arcipelago toscano sono la pesca, la 
nautica da diporto, il tur ismo (compreso il turismo subacqueo), il traffico marittimo di merci e 
di passeggeri. 

Le attività vengono ampiamente trattate in un apposito capitolo, cui si rimanda per maggiori 
informazioni.  

Attualmente la maggior parte dell’attività turistica è incentrata sulla balneazione e le attività 
marittime, intendo con questo termine “l’andar per mare” con una imbarcazione per la pesca 
sportiva, la subacquea, il diporto.  

Il fenomeno della balneazione diviene eclatante nei mesi estivi, quando residenti e turisti si 
riversano su tutti i punti “utili” delle coste,; questo fenomeno coinvolge innanzitutto l’isola 
d’Elba, l’isola del Giglio e poi, in ordine di importanza, le isole di Capraia e Giannutri. 

Per l’isola d’Elba sono note almeno 66 località frequentate dai bagnanti (raggiungibili cioè in 
macchina), sette località al Giglio (Campese ovest, Campese est, Arenella, Lazzaretto, Scogliera 
Saraceno, Cannelle, Caldane), cinque a Capraia (Le Grotte, Fosso Fiumarella, Spiaggia dietro il 
Porto, Mortola, Cala Rossa), due a Giannutri (Cala Spalmatoi, Cala Maestra). Queste zone sono 
quelle che presentano nei mesi estivi i maggiori sintomi di inquinamento di origine organica e 
da idrocarburi. Molte di queste aree divengono infatti la meta preferita anche dei diportisti, 
soprattutto di coloro che amano bordeggiare nelle acque costiere e gettare l’ancora della propria 
imbarcazione dove maggiore è la folla dei turisti. L’impatto del turismo balneare, se 
indiscriminato e “maleducato”, è a largo spettro d’azione, con retroazioni negative sull’avifauna 
e sui mammiferi marini, sulle specie ittiche che hanno il loro habitat lungo le scogliere e sulle 
specie bentoniche, fino alle biocenosi del fondo, dove l’ancoraggio frequente rende assai 
vulnerabili, in particolare, le praterie di Posidonia. In estate qualsiasi caletta riparata diventa 
spesso luogo di ancoraggio e di fonda e, soprattutto, vengono raggiunte anche le zone più 
remote dall’insediamento e “inaccessibili” via terra. Per l’isola d’Elba le località più frequentate 
dal diporto nautico sono la rada di Portoferraio, il golfo di Procchio, l’area di Marciana Marina, 
il Golfo di Campo, il golfo della Lacona, la spiaggia di Mola, l’area di Porto Azzurro, la 
spiaggia di Ortano, l’area di Rio Marina, l’area di Cavo. La figura seguente riporta la densità per 
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km lineare di costa delle imbarcazioni ormeggiate. Questo dato fornisce una indicazione circa le 
aree maggiormente frequentate dalla nautica da diporto nell’isola.  

Per l’isola del Giglio vanno citate quali zone maggiormente frequentate le aree di Campese e di 
Giglio Porto mentre nell’isola di Capraia, dove scarseggiano le insenature adatte all’ancoraggio, 
solo nella zona del porto si ha un certo affollamento di imbarcazioni nei mesi di luglio e agosto. 

Limitate le attività antropiche a Giannutri, dove le immersioni subacquee e gli ancoraggi sono 
limitati (ma non regolamentati) ad una ristretta area.  

L’attuale normativa che regola l’accesso a Giannutri permette l’ormeggio a Cala di Spalmatoio, 
dei Piemontesi e Maestra. Qui il fondo è basso e ricoperto da prateria d Posidonia. Una 
revisione delle regolamentazioni all’interno del Parco dovrebbe modificare questo stato di cose 
per proteggere la Posidonia ove presente, mediante la posa in opera di corpi morti per 
l’ancoraggio. Anche i traghetti provenienti dal continente non dovrebbero avvicinarsi alla costa 
in piena velocità, come ora regolarmente avviene. Queste considerazioni fatte per Giannutri 
valgono un po’ per tutte le isole, in quanto navigazione da diporto o di linea e gli ancoraggi 
sono due delle principali problematiche legate alle attività antropiche.  

L’attività subacquea è una delle attività sportive più esercitate e diffuse sulle isole 
dell’Arcipelago. Essa viene praticata da un elevato numero di subacquei che utilizzano sia 
mezzi propri, muovendosi autonomamente tra le isole sia i numerosi “diving” presenti sulle 
varie isole o lungo la costa continentale. 

Per Gorgona, Pianosa e Montecristo le attività antropiche (pesca e turismo) sono state, e sono 
attualmente, molto limitate a causa del regime di protezione di cui godono. 
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4. FATTORI DI DISTURBO PRESENTI E POTENZIALI 

4.1 FATTORI DI DISTURBO DI ORIGINE ANTROPICA 

Le note di seguito riportate non vogliono “demonizzare” le attività citate, ma solamente mettere 
in evidenza i fattori di disturbo insiti in ognuna di esse. Ognuna di queste attività può essere 
regolamentata per arrivare al miglior compromesso possibile tra protezione dell’ambiente e 
finalità di sfruttamento turistico, didattico e educativo.  

- Balneazione: il problema è legato allo scarico di rifiuti di vario generale nell’ambiente 
marino e al calpestare delle biocenosi bentoniche del mesolitorale (trottoir ad esempio); se 
regolamentato nei modi e nei tempi, il disturbo arrecato dalla balneazione puo’ essere 
considerato limitato. 

- Diporto nautico: il problema principale è legato all’ancoraggio sui fondali (praterie di 
Posidonia, fondo rocciosi) e al disturbo arrecato dal rumore, dall’inquinamento da 
idrocarburi e dall’arrivo di persone in località di difficile o impossibile accesso da terra. 
Anche in questo caso una corretta regolamentazione contribuisce a diminuire questo tipo di 
impatto mantenendo la fruibilità delle aree costiere marine. 

- Pesca professionale: per quanto riguarda la piccola pesca artigianale, il problema è legato al 
sovrasfruttamento di alcune risorse (crostacei e cefalopodi di interesse commerciale). Il 
sovrasfruttamento può essere causato da un numero eccessivo di attrezzi da pesca, da una 
loro scarsa selettività (per cui vengono catturati animali sotto taglia o specie non bersaglio 
della pesca), da una attività di pesca svolta in periodi o aree non idonee (aree di 
reclutamento o di riproduzione). Per quanto riguarda la pesca a strascico, se svolta 
nell’ambito dell’attuale normativa (al di fuori delle tre miglia dalla costa o dei 50 m di 
profondità, non su fondi rocciosi o praterie di Posidonia) essa non arreca disturbi particolari 
ai fondali marini del largo. Una attività di pesca professionale regolamentata, svolta in aree 
ben determinate, può essere considerata compatibile con la protezione dell’ambiente. 

- Pesca sportiva: il problema della pesca sportiva è legato all’alto numero di praticanti, in 
grado di mettere in campo uno “sforzo di pesca”, inteso come numero di attrezzi, 
tecnologia, tempo a disposizione, ecc., che può essere molto superiore a quello della pesca 
professionale. Questa attività, in genere, è mirata a determinate specie (pesce pelagico quali 
ricciole e tonni), dentici, fragolini). Analogo discorso vale per la pesca subacquea in apnea, 
anch’essa estremamente mirata verso specie quali sparidi, cernie, aragoste. Come nel caso 
della pesca professionale, anche la sportiva va attentamente regolamentata per attrezzi 
utilizzati e zone di pesca. 

- Immersioni subacquee: il problema può essere legato ad un elevato numero di subacquei 
che possono, nel caso di comportamenti non corretti, danneggiare gli organismi del fondo o 
“prelevare” specie rare o minacciate (corallo nero, corallo rosso, ecc.). Legato al problema 
di tale attività è, di nuovo, quello degli ancoraggi delle imbarcazioni utilizzate dai 
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subacquei. Un’attività ben regolamentata (ancoraggi fissi, divieto di prelievo di quals iasi 
organismo, ecc.) è perfettamente compatibile con la protezione dell’ambiente. 

- Navigazione: le acque dell’Arcipelago Toscano sono interessate da un intenso traffico 
marittimo di tipo commerciale. Le isole si trovano, infatti, sulle rotte che collegano il nord 
con il sud del Mediterraneo e in prossimità di importanti porti quali Livorno e Piombino. Il 
rischio di questo traffico marittimo è legato alla possibilità di incidenti che, soprattutto nel 
caso di navi petroliere, gassiere o comunque che trasportano sostanze inquinanti, possono 
coinvolgere le coste delle isole. Al rischio di sversamenti in mare dovuti ad incidenti, si 
aggiunge il costante pericolo degli sversamenti legati al lavaggio delle cisterne o comunque 
ad operazioni di rilascio in mare di inquinanti (acque di sentina, ecc.). Tale rischio, in 
considerazione delle gravi conseguenze che può avere sull'’ecosistema marino, sia costiero 
sia del largo, deve essere assolutamente ridotto al minimo, allontanando le rotte 
commerciali di alcune tipologie di navi al di fuori delle acque dell’Arcipelago. 

Per quanto riguarda le isole di Montecristo, Pianosa e Gorgona, attualmente non sembrano 
esserci fattori di disturbo. Potenzialmente, i principali problemi potrebbero derivare da 
un’eventuale apertura indiscriminata al turismo, al diporto ed alla pesca dei fondali delle isole o 
di parte di essi. In particolare, l’ancoraggio delle imbarcazioni, da diporto o da traffico 
(traghetti, ecc.), potrebbe danneggiare le praterie di Posidonia o le biocenosi di substrato duro.  

Per quanto riguarda Giannutri e Capraia, i principali fattori di disturbo sembrano concentrati 
nelle zone aperte al pubblico, soprattutto a causa degli ancoraggi non regolamentati. Mancano 
pero’ informazioni dettagliate sullo stato delle biocenosi e dei fondali più in generale. Per la 
baia di Portoferraio, dove si sommano i problemi legati all’afflusso dei bagnanti, alla 
navigazione da diporto e da traffico, alla cantieristica, la prateria di Posidonia oceanica in questi 
ultimi anni è andata riducendosi, sostituita nelle zone più vicine al porto, dalla  Caulerpa 
prolifera. 

Un aumento incontrollato del flusso turistico a Giannutri potrebbe mettere in pericolo il delicato 
ambiente delle coste e dei fondali.  

Per quanto riguarda il Giglio e l’Elba, i fattori di disturbo all’ambiente marino sono tutti 
presenti, interagendo anche tra di loro: pesca, turismo balneare, diporto nautico, traffico 
marittimo, attività subacquee, ecc. 

Non si hanno segnalazioni di danneggiamenti alle praterie di Posidonia causati dall’ancoraggio 
di imbarcazioni sui fondali delle isole dell’arcipelago toscano, a parte nella Baia di Portoferraio. 
Anche in assenza di informazioni, questo però è un problema che va tenuto in reale 
considerazione in quanto l’ancoraggio indiscriminato può arrecare seri danni alle praterie di 
Posidonia. L’azione di aratura causato dalle ancore sulle praterie può, infatti, scalzare i rizomi 
della Posidonia e strappare le foglie. A lungo andare questa azione di disturbo porta ad erodere 
zone sempre più ampie di prateria e può contribuire ad innescare fenomeni regressivi 
esasperando l’azione di altri fattori di disturbo (sedimentazione, ecc.). Esempi di disturbo legato 
all’azione delle ancore sono noti ad esempio per l’isola di Ponza, nella zona di ancoraggio delle 
bettoline dell’acqua a Cala del Frontone.  
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4.2 FATTORI DI DISTURBO DI ORIGINE NATURALE 

La presenza degli aggregati mucillaginosi bentonici è ormai divenuta una caratteristica costante 
del paesaggio sommerso nell’area dell’arcipelago toscano e di zone limitrofe quali ad esempio 
le coste della Corsica (Hoffmann et al., 2000). Tipicamente questi aggregati compaiono 
all’inizio del periodo primaverile e progressivamente si distribuiscono in un ampio range 
batimetrico, ricoprendo con una sorta di coltre cotonosa sia i popolamenti di substrato duro che 
le praterie di Posidonia oceanica. 

Le prime indagini relative alla loro composizione specifica (Sartoni & Sonni, 1991) hanno 
permesso di definire questi aggregati come tipici “popolamenti metafitici”, ovvero popolamenti 
che si sviluppano in situ utilizzando come supporto macroalghe, foglie di Posidonia oceanica, 
gorgonie, briozoi ed altri organismi con habitus eretto. Il termine “metaphyton”, così come 
proposto da Round (1981), è parso il più appropriato per descrivere la tipologia strutturale degli 
aggregati bentonici in quanto esso esclude le forme effettivamente epifite o epizoiche e fa 
esclusivo riferimento a forme uni- o pluricellulari che gravitano su un determinato supporto, 
stabilendo con esso rapporti estremamente labili. In altre parole la componente metafitica non è 
direttamente collegata con la superficie dell’ospite ma semplicemente lo avvolge sviluppando 
col tempo una diversificata comunità. In questo microcosmo, oltre agli organismi algali in grado 
di strutturare le fasi iniziali del popolamento metafitico, troviamo forme fito- e zooplanctoniche, 
batteri, funghi, frammenti di macroalghe e di foglie di Posidonia, detrito organico ed 
inorganico, in pratica tutto quello che si ritrova nella colonna d’acqua. 

Gli aggregati mucillaginosi bentonici presentano alcune caratteristiche peculiari nel senso che 
compaiono in un periodo ben determinato, si diffondono rapidamente ed altrettanto rapidamente 
raggiungono dimensioni macroscopiche. L’evoluzione temporale, più o meno sincrona, degli 
aggregati presenti nell’arcipelago toscano deriva dal fatto che la loro architettura è determinata 
dalla comparsa e dalla reciproca interazione di un numero limitato di specie algali con tallo 
filamentoso; si tratta di due crisoficee e di un’alga bruna che si rendono evidenti nel comparto 
bentonico tra Aprile e Maggio, raggiungono il massimo sviluppo in Giugno-Luglio ed 
esauriscono poi la loro attività verso la fine del periodo estivo. Il rapido accrescimento dei 
singoli talli, caratterizzati da un’espressione morfologica estremamente semplice, gli elevati 
ritmi riproduttivi delle due crisoficee, che consentono il rapido susseguirsi di generazioni 
successive, la facilità con cui queste alghe vanno incontro a processi di frammentazione e la loro 
ampia valenza ecologica spiegano come sia possibile, in tempi relativamente brevi, colonizzare 
vaste aree in un intervallo batimetrico compreso tra 10 ed oltre 40 metri di profondità. Se le 
condizioni meteo-marine sono favorevoli, la fase successiva prevede una progressiva crescita 
dimensionale degli aggregati dovuta non solo all’aumento in biomassa delle specie che 
strutturano il popolamento, ma anche al continuo reclutamento dalla colonna d’acqua di 
organismi animali e vegetali che con i loro essudati incrementano la frazione di esopolisaccaridi 
intrinseca al popolamento stesso. 
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Per quanto concerne le due crisofite presenti nei popolamenti metafisici occorre sottolineare che 
le forme plur icellulari francamente marine descritte fino ad oggi sono in numero estremamente 
limitato e di norma esse non costituiscono mai un elemento cospicuo dei popolamenti algali 
bentonici. In Mediterraneo sono da tempo conosciuti due taxa: Chrysoreinhardia giraudii e 
Nematochrysopsis marina; quest’ultima possiede un tallo filamentoso, uniseriato e non 
ramificato, che nei primi stadi di sviluppo aderisce al substrato tramite una cellula basale 
modificata. Questa fase bentonica è comunque transitoria e ben presto i filamenti, costituiti da 
migliaia di cellule, si avvolgono su vari supporti dando origine al popolamento metafitico. Alla 
strutturazione degli aggregati, oltre a N. marina, partecipa anche Chrysonephos lewisii, una 
crisofita introdotta in tempi recenti in Mediterraneo (Sartoni et al, 1995) appartenente ad un 
genere monotipico descritto da Taylor (1952) su materiale raccolto alle Bermude. Oltre che in 
Mediterraneo C. lewisii è stata ritrovata anche in numerose isole dell’Oceano Pacifico 
occidentale (Lobban et al, 1995), segno evidente che quest’alga si sta rapidamente diffondendo 
in settori biogeografici diversi. 

L’alga bruna che insieme alle due crisofite determina la comparsa di popolamenti metafitici è 
Acinetospora crinita, una comune feoficea ectocarpoide con tallo filamentoso uniseriato e 
variamente ramificato. Essa è in grado di sviluppare aggregati metafitici attraverso una sua 
forma bentopleustofita, probabilmente derivata da frammenti provenienti da popolazioni 
bentoniche limitrofe. Questa forma liberamente natante è comunque in grado di accrescersi e di 
formare voluminosi ammassi che facilmente aderiscono a qualsiasi organismo bentonico con 
habitus eretto. 

Gli effetti degli aggregati sul comparto bentonico sono facilmente intuibili se si pensa che la  
coltre mucillaginosa può raggiungere uno spessore di oltre 50 centimetri e stazionare per lunghi 
periodi. In particolare i popolamenti a gorgoniacei, elemento fondamentale della biocenosi 
coralligena, appaiono come quelli più a rischio. I dati disponibili (Sonni, 1997) hanno 
evidenziato un vero e proprio impatto con danni evidenti al cenosarco nelle porzioni di colonia 
interessate dalla presenza di aggregati che alterano i normali scambi gassosi ed i rapporti trofici 
dei polipi con la colonna d’acqua circostante. L’impatto sembra essere la conseguenza di due 
diverse componenti: una componente “quantitativa”, definita dalla presenza di aggregati per più 
periodi consecutivi che comporta un danno quasi certo per l’effetto cumulativo dell’impatto, ed 
una componente “qualitativa” nel senso che gli aggregati presenti nel periodo estivo esercitano 
un effetto più marcato rispetto a quelli che si formano nel periodo primaverile. 

 

4.3 AREE DI SVERSAMENTO DI SEDIMENTI, DUMPING 

Le aree costiere che maggiormente mostrano segni di sofferenza sono quelle in prossimità delle 
zone minerarie dell’isola d’Elba. Qui infatti il movimento delle navi ed il loro ancoraggio, e lo 
scarico più o meno fortuito di materiali solidi in mare, hanno causato infangamento di baie 
costiere e danneggiamento delle praterie di Posidonia. 

Non si hanno dati sugli effetti causati dagli sversamenti in mare degli scarichi delle acque reflue 
di Campese e Porto.  
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Segnalazione di casi sporadici di ripascimenti di spiagge non effettuati con le dovute cautele 
sono segnalate per l’Elba. 

Esiste una ricca documentazione tecnica riguardante gli studi ambientali realizzati allo scopo di 
ricercare e caratterizzare da un punto di vista fisico, chimico e biologico, aree marine da 
destinare allo sversamento di fanghi provenienti dai dragaggi portuali. 

Da questa documentazione si evince che la maggior parte dei siti utilizzati per lo smaltimento 
dei fanghi provenienti dai porti toscani (Carrara, Viareggio, Livorno, Piombino, Portoferraio, 
Talamone) e dal porto di La Spezia sono localizzati a nord delle Secche della Meloria. Unica 
eccezione è rappresentata dal sito antistante S. Vincenzo (LI) posto ad una profondità di circa 80 
metri. 

Tra le latitudini 43° 30’ N e 43° 10’ N sono localizzate nove aree di discarica di cui otto in un 
range batimetrico compreso tra 15 e 200 metri e una a circa 500 metri di profondità. 

Non sono segnalati ufficiali siti di sversamento nell’Arcipelago Toscano meridionale. 

 

4.4 PRESENZA, DISTRIBUZIONE, PROBLEMI DELLE SPECIE E DELLE BIOCENOSI DENTRO 

IL PARCO CON LE AREE ESTERNE ADIACENTI E LE ATTIVITÀ UMANE  

Data la distanza dalla costa delle diverse isole non sembrano esserci particolari problemi legati 
ad attività umane svolte lungo la costa continentale. Il problema si crea quando queste attività 
(pesca, attività subacquee, turismo) si spostano in maniera indiscriminata dalla costa verso le 
isole dell’arcipelago.  

La navigazione da diporto e da traffico e la pesca sono le due attività svolte nelle acque intorno 
le isole che possono avere ricadute sulle isole stesse. Per quanto riguarda la navigazione, ci 
riferiamo al pericolo di incidenti che coinvolgono navi che trasportano merci pericolose. Queste 
sostanze (idrocarburi, sostanze chimiche) possono facilmente essere trasportate dalle correnti 
per miglia, causando inquinamenti lungo le coste dell’Arcipelago.   

Per quanto riguarda la pesca (trattata più ampiamente nei seguenti capitoli) il problema è legato 
alle attività che normalmente sono svolte nelle acque del largo (ad es. la pesca a strascico) senza 
arrecare particolari disturbi ai fondali, ma che, fraudolentemente e in maniera difficilmente 
controllabile, possono sconfinare nelle acque protette del Parco. 
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5. LIMITAZIONI PER LA CONSERVAZIONE 

La gestione di risorse naturali in ambienti antropizzati implica anche l’adozione di criteri 
economici che, a loro volta, andrebbero ripensati in termini nuovi, in quanto le risorse non sono 
inesauribili ed hanno un valore d’uso che non è nullo o trascurabile. 

L’assenza di informazioni sulla esatta ubicazione e consistenza delle risorse biologiche da 
proteggere, assieme alla mancanza di carte sulla distribuzione delle biocenosi bentoniche, rende 
difficile fornire indicazioni progettuali precise e definitive su perimetrazione o vincoli. 

 

Pianosa, Gorgona, Montecristo 

La scarsa conoscenza sulla distribuzione delle specie e delle  biocenosi bentoniche presenti 
intorno queste isole, l’integrità che comunque contraddistingue queste aree e la presenza di 
specie rare o minacciate, dovrebbe portare ad un livello di protezione il più stretto possibile, per 
lo meno fino a che non si siano acquisite maggiori conoscenze.  

Non si esclude la possibilità di una limitata apertura al pubblico (visite guidate, immersioni 
subacquee) di determinate aree, ma particolare attenzione andrà posta alle modalità di 
ancoraggio intorno all’isola per la protezione della Posidonia.  

 

Giannutri 

Come per le isole prima citate, anche per Giannutri dovrebbe prevalere il principio del 
mantenimento di un livello di protezione il più stretto possibile, per lo meno fino a che non si 
siano acquisite maggiori conoscenze.  

Particolare attenzione andrà posta alle modalità di ancoraggio nelle zone aperte al pubblico. Le 
immersioni subacquee, con opportune cautele, possono essere incentivate a scopo educativo e 
turistico, anche nelle zone di riserva guidata. 

Un flusso turismo in crescita potrebbe mettere a rischio il delicato equilibrio ecologico di queste 
coste.  

 

Giglio, Elba 

Le maggiori limitazioni sembrano individuarsi nel livello di antropizzazione di queste due isole 
e nelle attività che ne sostengono l’economia: turismo e pesca.  

Per il futuro piano di gestione del Parco, è fondamentale tenere in considerazione l’importanza 
che l’attività di pesca riveste nell’economia sia dell’Isola d’Elba che di molte località 
continentali. Questo aspetto può essere visto come una importante limitazione (constrain) o 
comunque come un fattore da tenere in attenta considerazione in tutte le eventuali proposte di 
gestione da attuare. 
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6. OPPORTUNITÀ OFFERTE 

Per quanto riguarda le isole di Pianosa, Gorgona, Montecristo e Giannutri, le possibilità offerte 
sono essenzialmente riconducibili a: 

a) Protezione e salvaguardia di un ambiente intatto e rappresentativo dell’intero Mar Tirreno 

b) Possibilità di studio di specie rare e oramai rarefatte in molte aree tirreniche 

c) Possibilità di un limitato sfruttamento turistico naturalistico – educativo – didattico (itinerari 
in apnea, immersioni guidate, ecc.) 

 

Per le isole del Giglio e Elba: 

a) Protezione e salvaguardia di un ambiente intatto e rappresentativo dell’intero Mar Tirreno 

b) Possibilità di recupero di aree danneggiate e/o depauperate  

c) Possibilità di studio di specie rare e oramai rarefatte in molte aree tirreniche 

d) Possibilità di un adeguato sfruttamento turistico naturalistico – educativo – didattico 
(itinerari in apnea, immersioni guidate, ecc.), diporto, ecc.  

e) Possibilità di una corretta ed efficace gestione delle risorse del mare che, al fine di 
proteggere l’ambiente, contribuisca a migliorare i rendimenti di pesca e a razionalizzare il 
movimento turistico. 
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